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L'Europa e l'Asia 
Mentre scriviamo queste ri

ghe, è appena agli inizi tu 
Conferenza di Ginevra , n< Uu 
finale i rappresentami ilei cin
tine più L'Hindi Stati del tnoii-
ild (la Cina, la Francia , la 
Gran Uictagiui, gli Stat i Uniti 
d 'America e l 'Unione Sovieti
ca) si t inniscono, discuti ran
no e t ra t terannu a proposito 
delle gravi questioni che agi
tano il Continente asiatico, 
sopra t tu t to nella bua par te o-
rientale e meridionale, e ne 
tu rbano la pace. Com'è noto, 
le più evidenti di queste (pie 
>tioui, a pr ima vista, sono 
quelle del raggiungimento di 
una pace stabile in Corea e 
dulia fine di aper te ostilità in 
Indocina. Iu Corea si è com
ba t tu to per tre anni intieri ; in 
Indocina si combat te da più 
t i m p o a i u o l a , l a u t o nell 'uno 
quan to nell 'altro ca c o si t rat
ta di una g u e u a condotta da 
un popolo asiatico il (piale 
v noie spezzare e respingere da 
<c l'oppressioni* coloniale, vuo
le prendere e teucre le proprie 
sorti nelle proprie maui , vuo
le costituire e far riconoscere 
un proprio Stato libero, nuli 
pendente , sovrano. Nulla cam
bia a questo dato fondamen
tale il fatto che, tanto in Co
rea quan to iu Indocina, gli 
eserciti che combat tono per 
niautcìicie il dominio colonia
le (prevalentemente amer icani 
nel pr imo caso, francesi nel
l'altro) siano integrat i da re
part i indigeni. Pr ima di lut
to, questo è sempre avvenuto, 
persino nella guerra che Mus
solini condusse per asservire 
l 'Etiopia e dove t ruppe indi
gene combat terono a fianco 
dell 'esercito italiano, contro 
l'esercito abissino. In secondo 
luogo tutt i sanno che tanto in 
Corea quanto in Indocina le 
cosiddette autor i tà iudiuciie 
che fiancheggiano i coloniali
sti. in breve scompari rebbero 
dalla scena se i colonialisti 
non \ i fossero più. come scom
parve dalla scena Cian Kai 
Scek, che nella Cina giocava 
la stessa parte . 

La questione davant i olla 
(piale ci si trova oggi, net r ap 
porti t r a i popoli di questa 
par te dell'Asia e il morule» po
litico cosiddetto occidentale, è 
quindi una questione fonda
mentale per le sorti delta ci
viltà. IC* una questione di li
bertà dei popoli oppure di so
pravvivenza di regimi di as
servimento a una potenza im
perialistica s t raniera , nella 
forma che questo assume sotto 
la guida prevalente degli S t j -
t f Uniti d 'America. La r ipro
va di questo fatto la si ha. da 
un Iato, nella eco profonda 
(he gli avvenimenti della Co
rea e dell ' Indocina hanno in 
tutt i i paesi dell'Asia e anche 
oltre, nel Cont inente afr ica
ni». per esempio; dal l 'a l t ro la 'o 
nella posizione che il proble
ma stesso della Cina e dei 
suoi dirit t i nel consesso degli 
.stati assume in tut to l 'a t tuate 
dibat t i to sulle questioni asia
tiche. Il popolo cinc-e. libe
randosi da qualsiasi sorta di 
oppressione coloniale e plan
ilo vita a un proprio Staio 
moderno, repubblicano, de
mocrat ico e di t enden/c socia
liste, ha segnato, nella storia 
dei popoli asiatici, unii t appa 
di valore decisivo. Non si 
t ra t ta soltanto dell 'esempio. Si 
fratta di una realtà effettuale. 
Sta di fatto (he sino al 1917. 
da ta della Rivoluzione d 'Ot
tobre. che liberò dalla oppre 
-ione 7ari-ta la Siberia r l ' . \ - i i 
(ent ra le , tut to il Cont inente 
abiatico era. con eccezion 
qua^i t rascurabil i , uno spazio 
loloniale . Dopo la «.crollila 
guerra mondiale si po-ero in 
varie forme sulla s t rada il«*l 
la indipendenza l ' India im
mensa. prima di tu t to . l ' Indo
nesia e alcuni al tr i territori . 
1 a liberazione della Cina con 
la costituzione della Repub
blica popolare « inc-e ha Jra 
* formato radicalmente !<> si
tuazione politici dell Asia. A 
Oi ciilciiti*. nei pri—i inimc 
tiiati deli 'Kuropa. gli ^ a t i 
i - lnmùi . dove i differenti un-
pcriali-mi lot tano per man
tenere il loro predominio, so
no in preda a un p r o c e d o che 
può e—ere ch iamato di de-
(ompoMzione. Su-si-tono. ;n 
a l t re n a n i , territori r imasti iu 
prevalenza «••'uniali. l a pa r 
te niair-nof 
a - i a t i i o i •«" • 
abi tano, r v " 
te del IUMIU'M 
re è imp 
a-pra . e i '•'• 
snccc-*o. p.f 

dal mondo • •'"•" ••' «' te rna 
re ad i—ci» <:•«> •!--• p m u s o -
ni-ti della -UTI .» . 

Chi non n t - c c a coiupren 
dere che questo è uno dei p ro 
blemi centrali , -e pure non il 
problema centrale dell 'odier
na situazione mondiale, ron 
capisce nulla del mondo mo
derno. del suo p a c a t o più re
cente e sopra t tu t to del -no 
pre<entc e del MIO avvenire. 
Ne i termini reali di qu.*s*o 
problema possono c--ere t ra
visati o anche solo offu-viti 
dalle rabbiose campagne an
ticomuniste degli imperialisti 
americani , dalle dichiarazioni 

•lei Cnntineni" 
i Popoli f h.* lo 
"<«n fa pili nar-
« <>'t>ni.ile. oppn 
* • in una Iot*a 

'-.--i -Fieranze ri 
•i-r-r- del tutto 

furenti del signor l'oster Dul-
les e dal coro inverecondo de 
servitorelli (o Sulvutorelli, ctie 
fa lo stesso) che su queste di
chiarazioni intessono, nei vu-
ri paesi e anche nel nostro, le 
loro variazioni obbligate. I 
vero! .Som» stutì i comunisti 
che hanno diret to e por ta to 
alla vittoria hi lotta l iberatr i 
ce del popolo cinese. Sono i 
comunisti che organizzano la 

uerra di indipendenza dei 
loro popolo in Indocina; sono 
i comunisti che dir igono il so
lo Stillo coreano indipendente 
e democratico che esista. Que
sto vuole soltanto dire che i 
comunisti sono oggi, in tut te 
le par t i del mondo e in tut te 
e situazioni, ussertorì e coni 

battenti della l ibertà dei po
poli. Nel passato non manca
rono i liberali e sopra t tu t to 
non mancarono i democratici , 
anche di origine borghese, d i r 
non esi tarono a M-lucrarsi nel 
campo della libertà anelli* 
quando chi combatteva per la 
ibeità era un popolo oppres

so dal colonialismo. Oggi, nel 
cosiddetto mondo della civil
tà occidentale, questo non av
viene più. Si r imast icano i 
luoghi comuni del l 'ant icomu
nismo americano. Si accolgo
no tutte le sue iniziative, an
che quando queste minaccia
no, per respingere con le ar
ni i pr incipal i popoli dell 'A

sia sotto il giogo coloniale, di 
t involgere tut to il mondo in 
una gue t ra spaventosa. 

L'iuiperiulistno amer icano 
non esitu a far comprendere 
che il MIO scopo è, in questa 
par te del mondo, di distrugge
re la l ibertà del popolo cine
se. di abba t te re la Hcputthlicu 
popolare e res taurare il po-
ieie di una sua marionet ta ri
dicola.— quel Ciau Kai Seck! 
Una pa r t e grandissima liei-

Asia dovrebbe cosi r i torna
re ad esseie spazio coloniale 

la storia del mondo sarebbe 
spinta indietro di qualche de
cennio, .se non più. Per que
sto l ' imperialismo amer icano 
ha fomentato la guerra iti Co
rca; ha impedito per tre anni 
che a questa guerra si pones
se termine con oneste t ra t t a 
tive; ha occupato cori la for
za Formosa, isola cinese e vi 
mant iene una forza a r m a t a 
pronta al la aggressione, ha 
bloccato e blocca con una 
riotta di guerra le coste Jel la 
C ina ; cerca febbrilmente, a t 
traverso l ' intervento in Indo
cina, il pretesto di una nuova 
aggressione contro il popolo 
cinese e fa questione di vitn 
o di morte del niantenimento 
della Cina , che è il p r imo .Sta
to del mondo per numero di 
abi tant i , fuori della organiz
zazione delle Nazioni Unite. 
Tut to questo, per i servitorelli 
io Salvatorelli , che fa lo stes
so) dell ' imperial ismo amer i 
cano, sarebbe * politica di lin
c e ? . ragionevole difesa del 
« m o n d o libero > dal la minac
cia e comunis ta >. 

Questo è il segno più c i 
dente, invece, del modo come 
il cosiddetto < mondo occiden
tale > si av v ii. sotto la truida 
dell ' imperialismo americano, 
a una catastrofe senza prece
denti . Vogliamo anche lascia
re da pa r t e la ipotesi che la 
politica asiatica degli amer i 
cani. sv i luppata con i metodi 
del signor Poster Dulles e di 
Ki-etiliouer, metta capo a una 
guerra generale, combat tu ta 
con le a rmi che oggi quest 
forsennati brandi-cono. La 
vittima pr incipale di qn *Ma 
guerra sarebbe, non vi è lul>-
bio. precisamente l 'Europa di 
occidente, con i suoi ve*?ai 
Muti, con le sue fitte ci t tà . 
con la sua sov rapopolazi 'uic. 
I.a speranza degli uomini è 
che la interra sia evitata, e Ir 
forze di pace sono oggi nel 
mondo tante, e co-«i potenti 
che sono in prado di cvit 'irla 
Ma a n i h e se do \ c - - e cont inua
re. tra il mondo «- occid'Niia 
le > e i popoli asiatici, l 'at
tuale s ta to di -riterrà fr-ilda 
e ccmiguerreggiatii. la r a t a -
strofe si delinca lo stesso, per

de è insita nella rot t imi , t Sic 
qitc-ta guerra fredda c o m p i r 
la, t ra due part i del mondo 
il cui compito Morirò a t tua le 
è invece quello di compren
dersi e avvicinarsi . 

Superflue sono le riflessioni 
sulla storia per discutere con 
la p ropaganda imperialistica 
amer icana . Non sono però >u-
perflue per far comprendere 
i termini della questione n chi 
in buona fede ic rch i di capi 
re. I rappor t i tra l 'Occidente 
e i| mondo a- ia t i io som» sem
pre stati uno dei temi più im
por tant i per lo svi luppo del
la civiltà. Non sempre però si 
poterono porre, sia per la d i 
versità delle situazioni che 
per le circostanze politiche, in 
termini di par i tà , e quindi in 
termini di libero contat to e 
scambio, di comprensione re
ciproca e anche di avvicina
mento tra civiltà che hanno 
impronta e tradizioni molto 
diverse, ma che a un cer to 
punto non possono non ten
dere a questo avvicinamento. 
a questa comprensione, a 
questo scambio - e - contatto. 

Tut to il processo venne falsa
to dalla espansione coloniale 
e dall ' imperial ismo, che creò 
tra questi due settori del mon
do un rappor to come tra pa
droni e schiavi. Oggi questi 
termini sono superat i ; oggi 
per di più, le realizzazioni c-
coiiomiche e politiche cui già 
si è giunti nell'Asia settenti io-
nule e centrale, sotto la guida 
del regime sovietico, e quelle 
cui si avvia il popolo cinesi* 
(sia per avere raggiunto hi 
indipendenza con un regime 
riv oluzionario democrat ico 
sia per le dirett ive socialiste 
della sua costruzione econo
mica) si ricollegano alle po
sizioni più avan/at '* raggiun
te dal pensiero politico e so
ciale dell 'Occidente. 1 popoli 
asiatici non perdono f ra t tan
to nessuna delle carat ter is t i 
che positive delle Uno grandi 
civiltà del passato, ma la bi
ro esperienza ent ra in una 
circolazione nuova, tende a 
da re una spintu nuova a tut to 
il corso della civiltà. Per il co
siddetto i mondo occidentale 
il problema dovrebbe consi
stere nel r iuscire ad uvere una 
pa r t e a t t iva in questo '.mudi* 
processo, accet tando senza ri
serve hi posizione nuova, di 
piena autonomia e sovrani tà 
dei popoli asiatici e di :*mi-
ta t to e col labora/ ione con es
si su onesta base. Questo e ciò 
che gli imperialisti iu gene
rale e in pr ima linea e con 
più ot tusa ferocia quelli ame
ricani non riescono a capire , 
ostinati a t rasc ina le il loro 
i inondo occidentale > verso 
una si tuazione di eres iente in
comprensione ilei problemi 
del mondo moderno, di c o l a 
mento ostile da tut to ciò che 
di nuovo si sia al leni i .nulo, di 
riiisecchiineiilo e di decompo
sizione inevitabile. «Urlio te 
trincee smantel la te de i r impe-
rialisiuo. Anche se non si 
giungerà ora a una guerra a-
perta , una catastrofe storica 
di dimensioni enormi è irià in 

erme in tu t to questo. 
Lu. posizione che ol t ie a "s -

scre catastrofica è anche ridi
cola e persino sconcia è poi 
se con (presto ci si permet te di 
chiudere, quella dei g rupp i 

politici che dirigono oggi l'I
talia. Essi sono, iu tu t ta l 'Eu
ropa e quasi in tu t to il moli 
do, si può dire, i servi più vil
mente sottomessi aH'iinperia-
ismo americano. L'Italia è 
nvecc proprio, in tut ta l 'Eu

ropa, il paese più interessato 
alla fine del colonialismo n-
siatico e a che s iano stabilit i 
t ra i popoli dell'Asia e quelli 
d 'Europa nuovi rappor t i di 
par i t à e di l ibertà. Questo per
chè le colonie le hanno tut te 
gli al t r i . Ma anche per l 'altro 
motivo, assai più nobile, che 
a questa nostra Penisola è 
toccato molte volte, nella sto
ria. apr i re alla comprensione 
reciproca un Occidente e un 
Or ien te che non sì cap ivano 
più. Gli uomini che oggi go
vernano l 'I talia hanno perdu
to. come guida della loro po
litica estera, anche una lon
t ana traccia di coscienza na
zionale, e quan to ai g rand 
problemi della civiltà e delle 
sue crisi di svi luppo, le au to 
rità di censura non consento
no loro di pensarci . 

Esca dal la Conferenza di 
Ginevra , nell'in t e r e s e di tut
ti, un nuovo progresso per la 
distensione dei rappor t i in
ternazionali . Ne esca, sopra t 
tu t to . uno scacco della poli
tica di guerra , di divisione «-VI 

IL BOLLETTINO DELLA VITTORIA DIRAMATO DAL VIET NAM LIBERO 
• T—— .—. • • — • 

De Gastries prigioniero del gen. Giap 
17 battaglioni perduti dai colonialisti 

La sorte della cittadella decisa in una not.te e un giorno -11 ridotto del comandante francese ha issato 
bandiera bianca alle 17 • Vano tentativo di fuga -1 primi dati sulle perdite del corpo di spedizione 

Dal nostro invialo speciale 
DAL VILT NAM LIBERO, 

S. — La bandiera con la stella 
d'oro in campo »o«so della Re
pubblica democratica del Vtet 
Nam acntola da ieri sera sul 
posto di comando del generale 
De Casti ie*. 

Ole»; Hien / ;/ è caduta dopo 
una notte e un gioì no di com
battimento. L'attacco delle trup
pe popolati alle posizioni che 
limane vano ai francesi nel set
tore centrale nel campo trince
rato è cominciato Lt notte di 
itrt l'alt tri. Alle 17 di ieri il 
po<to di comando aveva alzato 

la contraerea, sia dall'ai tiglieria, 
ascendono in totale a $7. 

Si è cosi suggellata per i fian
co-americani una dnfatta che 
era già scontata da quando 
l'Esercito vietnamita, superando 
le durissime difficoltà logistiche, 
aveva stretto d'anedto Dien 
Bien Fu. Una volta ridotto il 
perimetro delle difese nemiche 
al solo settore centrale e con
quistato l'aeroporto, ti Comando 
popolare era in grado, appena 
lo Avesse voluto, di espugnare 
tutto quel che rimanila del cam
po trincerato. Se ha atteso finora 

vietnamita con il prolungamento 
della battaglia è stata la carne
ficina di 6 so abitanti del villag
gio di Long Nhai, tra il settore 
centi ale e Hong Cum, perpetrata 
il dieci aprile da squadroni di 
bombaidierì tt-ja. 

Il 21 novembie dell'anno scor
so, quando i paiacadutisti fran
cesi erano stati lanciati a occu
pare Dien liien 111, il coman
dante del fi onte settentrionale 
del Viet Kant, generale Cogny, 
aveva baldanzosamente dichia
rato ad Hanoi che l'operazione 
era » destinata a sloggiare il 
Viet Min da quella regione ». // 
risultato è state per gli invasori 
assai peggio che il contrario: 
un colpo mortale al prestigio del 
governo ftancesc e ai suoi gene
rali, un nuovo colpo per il Di
partimento di Stato e il Penta
gono, una Jiruciante lezione da 
cui gli uni e gli altri dovrebbero 
imparare che è venuta l'ora di 
riconoscere nella pace i diritti 
del popolo del Viet Nani. 

FRANCO CALAMANDREI 

Ho Chi Min si dichiara pronto 
a trattare la cessazione del fuoco 

SAIGON, fl — In un ' in te r 
vista concessa all 'agenzia in
donesiana di informazioni 
Alitarti e resa pubblica a l 
l ' indomani della ìesa france
se a Dien Bien Fu, il pres i 
dente della Repubblica d e 
mocratica del Viet Nani, Ho 
Chi Min, ha dichiarato di 
spera re v ivamente che la 
Conferenza di Ginevra possa 
por ta re ad una pacifica so 
luzione della quest ione indo
cinese e di quella coreana. 

Ho Chi Min ha dichiarato 
che Ui Repubblica democra
tica v ie tnami ta è sempre 
s ta ta ed è pronta a negoziare 
con la Francia la cessazione 
delle ostilità, la conclusione 
di un armistizio e il r i s tab i 
l imento della pace in I n d o 
cina su basi di indipendenz.a, 
di uni tà e di l ibertà demo

cratica. Il pres idente v ie tna 
mita denuncia i circoli go
vernativi amer icani come i 
nemici della pacifica soluzio
ne della quest ione indocine
se e condanna le loro 

manovre per a t t u a r e la p a r 
tecipazione del l ' imperial ismo 
americano alla guer ra , per 
estenderla e per mina re cosi 
la pace in Es t remo Oriente e 
nel mondo. 

Nell ' intervista, Ho Cbi Min 
sottolinea il valore della po
litica di neut ra l i tà condotta 
dall ' India, dal l ' Indonesia e 
dalla Bi rmania nella lotta 
per la pace in Asia. Questi 
paesi, egli afferma, devono 
poter da re il loro contr ibuto 
agli sforzi che vengono com
piuti in tale direzione. 

Rispondendo ad una do 
manda sul ruolo del l ' Indone-

BIDAULT COSTRETTO FINALMENTE A TRATTARE 

Aperta ieri a Ginevra 
la conferenza sull'Indocina 

Fani Van Doiift. Molotov e Citi Endai chiedono clic i delegati dei 
governi popolari del Laos e della Cambogia partecipino ai lavori 

sia nella lotta per la pace in 
Asia, Ho Cbi Min si dice 
certo che questo " rande pae 
se asiatico può dare un filan
de contr ibuto alla pace in 
Indocina e in questa par te 
del mondo, resistendo ai 
piani americani per la con
clusione di alleanze aggres 
sive e perseguendo una po 
litica a t t a a svi luppare la 
solidarietà t ra i paesi as ia
tici e a promuovere la loro 
coesistenza pacifica. 

Ho Chi Min conclude con 
un appello a tut t i i popoli 
asiatici sottoposti a domina
zione s t ran ie ra affinchè si 
uniscano nella lotta contro il 
colonialismo e l ' intervento 
del l ' imperial ismo aggressivo. 

GINEVRA: la (Relegazione delia Repubblica democratica del 
Viet N.nm al tavolo della Conferenza. Al cen t ro ' i l vice primo 
ministro Fam Van Dong .. • (Telefoto) 

bandiera bianca e il comandante 
era stato preso prigioniero. Alle 
/o i duemila soldati colonialisti 
che ancora restavano nei forti
lizi di Hong Cum, a sud della 
conca tentavano la sortita, ma 
venivano rapidamente annientati,[bardicri, 1 
e alle 12. con l'espugnazione di 
Hong Cum, il fuoco cessava per 
sempre nella conca interamente 
liberata. 

Il bollettino emanato alle otto 
di stamane per annunciare la 
littoria al Quartiere generale 
del generale Giap la definisce 
•r un punto culminante nella sto
ria della Resistenza del Vtet 
\'am » e elogia l'eroismo delle 
forze popolari che in quest'ul
tima fase della battaglia hanno 
luminosamente confermato le 
ioti dimostrate nelle fasi pre
cedenti. Dando un primo com
puto incompleto delle perdite 

mondo e n-*cr\ inicnto dei pn-jefo* ; francesi hanno subito dal-
poli che viene per-cjruita da- ÌinÌ7io dilla battaglia del ij 
pli imperialisti . Di que-to .ib-
b iamo lmogno . oji™i. per a r i 
eti rare lo svi luppo 
della nostra ci*, iità. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(dal n. 4 di Rinascita) 

marzo, il bollettino le calcola a 
diciassette battaglioni fra cui 

ulteriore sette battaglioni di paracadutisti, 
tre battaglioni di artiglieria, pa
recchie unità motorizzate e del 

igeino. Gli aerei distrutti sia dal-

c stato per la sua costante preoc
cupazione di cattare inutili sa
crifici delle sue truppe, e di 
conseguire la littoria al minor 
prezzo possibile. ì\c a salvare 
De Castrici sono valsi' i bom-

caccia e i trasporti 
americani, dei quali il generale 
Giap, mila intervista concessami 
l'S aprile ai iva dichiarato, con 
giudizio di chi è apparsa chiara 
l'assoluta giustezza, che non 
avrebbero potuto essere fattore 
decisivo della battaglia. 

La hrancia polena vedersi ri
sparmiata l'estrema sconfitta a 
Dien Bien tu se avesse voluto 
accogliere l'offerta di negoziati 
fatta fino dal novembre dal 
presidente Ho Chi Min e non 
avesse ini ce e, ancora in questi 
ultimi giorni, cedendo alle pres
sioni americane, ritardato taper-
tura delle trattatile con la Re
pubblica democratica del Viet 
\'am. Latini e Ridault con le 
lorn manoirc dilatorie sono re
sponsabili delle gran perdite Sof
ferte dalle truppe francesi nelle 
ultime icnwiuatlro ore di com-
battmunt:. la perdita più mas
siccia che : fra'ico-amcricani sia
no riusciti a infliggere al popolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 8. — Dopo una 
5erie di d rammat ic i colpi di 
scena che si sono susseguiti a 
r i tmo cont inuato du ran te le 
ul t ime vent iqua t t r 'o re . la con
ferenza sul l ' Indocina si è a-
perta oggi alle ore 16.40 ne l 
la sala « V >. al Palazzo delle 
Nazioni Uni te . 

La presidenza della pr ima 
seduta è toccata al minis t ro 
degli es ter i inglese Eden, 
men t re la successiva sarà p r e 
sieduta da Molotov, secondo 
gli accordi raggiunt i nella 
giornata di ieri fra i ministr i 
degli es ter i del l 'URSS e della 
G r a n Bre tagna . 

I delegati , t r a n n e Eden, a r 
r ivato mezz'ora p r ima dello 
inizio della seduta , sono giun
ti tu t t i Ira le 16 e 16.30. 
Quelli del l 'URSS, della Cina 
e della Repubbl ica democra
tica del Viet Nam tono e n 
t ra t i pe r la porta principale; 
gli al tr i da una porta secon
dar ia . Bidaul t ha voluto dare 
spettacolo giungendo a piedi, 
comple tamente vesti to di 
nero . Egli appar iva le t te ra l 
men te disfatto. 

In torno ai nove piccoli t a 
voli, disposti a semicerchio, i 
delegati hanno preso posto 
come segue: ad un 'es t remi tà 
del semicerchio Ciu En- la i , 
a l l 'a l t ra Bedell Smi th ; a d e 
stra del r appresen tan te degli 
Stat i Uniti siedono ne l l 'o rd i 
ne i delegati di Brio Dai, de l 
ia Franc ia , del Laos, della 
Cambogia e della Repubblica 
democrat ica del Viet Nam. A 
sinistra di Bedell Smith . Mo
lotov e Eden, il quale ha p r e 

so posto, dunque , alla destra 
di Ciu En- la i . 

Ha pre^o jx*r pr imo la pa 
rola il minis t ro degli esteri 
francese. Bidaul t , il quale ha 
presenta to un piano in cui -si 
riflette la volontà francese 
che si giunga al •• ce>sate il 
fuoco. ' in Indocina; ma in 
cui questa proposta è accom
pagnata da una serie di con
dizioni manifestamente assur
de. che provano la catt iva 
volontà del minis t ro fran
cesi». 

Bidaul t ha cominciato il 
suo discorso r icordando Dien 
Bien Fu. Poi ha formulato 
curiosi giudizi su quello che 
succede in Asia. 

« I fatti most rano — egli 
ha det to — che i popoli di 
Asin che godono del l ' indi 
pendenza vi sono giunti con 
accordi e grazie alla decisio
ne delle potenze successiva
mente qualificate come i m 
perial iste »>. Ha quindi a b 
bozzato un quadro del tu t to 
a rb i t ra r io dei rappor t i t ra la 
Francia e i t re Sta t i de l l ' In 
docina allo scopo di ge t ta re 
sulle forze democrat iche del 
Viet Nam la accusa di essere 
responsabili della guer ra a t -
tuamente in corso. Dopo di 
che. ha presentato la sua p r o 
posta nel modo che segue: 
.• Noi proponiamo che la 
conferenza dichiari p r ima di 
tu t to di adot ta re il principio 
di una cessazione generale 
delle ostilità appoggiato sulle 
garanzie di sicurezza indispen
sabil i : questi d u e termini de] 
principio da noi enuncia to 
sono indissolubili nel nostro 
dir i t to e nella nostra deter
minazione ». 

Dopo aver fatto una net ta 
distinzione tra la si tuazione 
nel Laos e nella Cambogia 
e quella nel Viet Nam, B i 
daul t ha posto come condi
zione del « cessate il fuoco » 
nei primi due Stat i il d isar 
mo delle forze popolari com
bat tent i ; per il Viet Nam, le 
seguenti : « Ment re tu t te le a l 
tre forze (quelle part igiane 
che operano nella zona di 
Bao Dai - n.d.r.) dovranno 
essere d i sa rmate le uni tà r e 
golari delle due par t i d o 
vrebbero essere raggruppate 
in zone ne t t amente del imi
tate. L'esecuzione di questi 
accordi dovrebbe essere po
sta sotto il controllo di com
missioni internazionali ». 

Bidaul t ha inoltre fo rmu
lato la proposta che l 'accor
do, il qua le , secondo lui, d o 
vrebbe essere raggiunto sul 
suo progetto venga garant i to 
dalle potenze che par tec ipa
no alla Conferenza di Gine
vra. Infine ha precisato che 
per quel che r iguarda il Viet 
Nam, ]a soluzione definitiva 
potrà essere t rovata soltanto 
quando a la popolazione sarà 
in grado di far conoscere la 
sua volontà a t t raverso liberei 
elezioni », senz a ul ter iori p r e 
cisazioni. 

Le proposte di Bidault so
no. come si vede, a l t re t tanto 
assurde quanto ridicole: il 
ministro degli e.-teri france.-e 
ha chiesto in definitiva la resa 
di un avver.-arto che vince. 
Oli stessi giornalisti occiden
tali noti hanno potuto nascon
dere l ' impressione che il m i -

ALBCRTO -IACOVIELLO 

Intervista di Molotov 
a un giornale egiziano 

IL CAIRO, 8. — Il min is t ro 
degli Ester i sovietico Molotov 
ha concesso a l l ' invia to spec ia
le a G i n e v r a del g iornale del 
Cairo « Al G o m u r i a >» u n a i n 
terv is ta sul la lotta pe r l ' indi 
pendenza dei popoli de l l ' In 
docina, il p rob lema del le a r m i 
a tomiche, la lotta mondia le 
per la pace e la posizione del 
Medio Or i en te di f ronte agli 
intr ighi de l l ' imper ia l i smo. 

Di ques t a in tervis ta , n o n 
sono tu t t av ia ancora d i sponi 
bili testi d i u n a cer ta a t t e n d i 
bi l i tà ; le agenzie amer icane , 
nel d a r n e notizia, ne fornisco
no solo r iassunt i monchi e 
uni la tera l i . 

Rinviata relezione 
dei giudici costituzionali! 

(Continua in 8. pag. I. col.) 

Secondo informazioni a p 
prese ieri sera negli ambien t i 
della Presidenza del Consi 
glio dei ministr i , a l V imina 
le. gli on. Sceiba e Saraga t , 
int rat tenut is i u lungo collo
quio, av rebbero deci.-o di r i n 
viare sine die le elezioni dei 
giudici della Corte Cost i tu
zionale di competenza dei due 
lami del Par lamento . La d e 
cisione sarebbe .-tata presa 
in seguito al mancato r ag 
giungimento di un accordo 
soddisfacente -.ul nome del 
quinto candidato . 

La DC insisterebbe infatti 
per l 'elezione di un monarch i 
co. men t re Saragat sos ter -
icbbe un candidato dei p a r t i 
ti minori . I due avrebbero 
pe r t an to r i t enu to necessar io 
un nuovo rinvio delle vo ta 
zioni allo scopo di guadagnar 
tempo e di ten tare nel f ra t 
tempo di convincere i socia
listi ad accet tare l 'esclusione 
del candidato comunista in 
modo da accontentare sia 1 
monarchici , sia i par t i t i m i 
nori . La presidenza della C a 
mera non ha finora annunc ia 
to alcun r invio della r iunione 
comune dei deputa t i e dei 
senatori fissata per la .setti
m a n a en t r an te , allo scopo, 

| appunto , di eleggere i c in-
' que giudici. 

PECHINO — Dalla « Porta della Pace.celeste » Mao Tse-dun risponde il 1. maggio al «aiuto di centinaia di migliaia di cittadini. Alla sua deetra il vice-preaidente Liu Sciào-ci 
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LA NUOVA FASE DELL'AZIONE SINDACALE PER PIEGARE LA CONFINDUSTRIA 

I lavoratori dei trasporti pubblici parteciperanno 
alle lotte generali per I miglioramenti salariali 

PER INTERDIRE LE ARMI ATOMICHE 

Tessili e chimici decidono «li 
a l «lottor Costa sull 'eventuale 

intensificare la lotta - Domande 
accorilo separati» con i s indacati 

di Di Vittorio 
«li minoranza* 

N e l q u a d r o de l la n u o v a 
fase d e l i a lotta per i m i g l i o : 
r a m e n t i salarial i , g l i o r g a n i 
d ire t t iv i de i grandi s indaca t i 
naz ional i dei tessi l i e de i c h i 
mici ( F I O T e F I L O , m i n i t i 
a Mi lano , ! a n n o d e c i s o di i n 
tensif icare i m m e d i a t a m e n t e la 
az ione s i n d a c a l e per r e a l i z 
zare le r i v e n d i c a z i o n i g e n e 
rali del s e t tore indus tr ia le 
( c o n g l o b a m e n t o e p e r e q u a z i o 
n e ) n o n c h é q u e l l e par t i co lar i 
di ca tegor ia . La lo t ta si s v i 
lupperà fabbr i ca p e r f a b b r i 
ca, p r o v i n c i a per p r o v i n c i a , 
p r e v i o l ' i n d i s p e n s a b i l e c o o r 
d i n a m e n t o , con l ' o u ; e t t i v o di 
c o n q u i s t a r e congru i accont i 
c o n t i n u a t i v i sug l i a u m e n t i ; 
nel set tore tebsile la lotta t e n 
derà anche a cos tr ingere gli 
industr ia l i al r i n n o v o del 
contrat to di lavoro . 

Di n o t e v o l e i m p o r t a n z a s o 
n o a n c h e l e dec i s ion i p r e s e 
dal C o m i t a t o e s e c u t i v o d e l l a 
F e d e r a z i o n e I ta l iana A u t o f e r 
r o t r a n v i e r i e I n t e r n a v i g a t o r i , 
r i u n i t o in s e s s i o n e s t r a o r d i 
nar ia a R o m a per e s a m i n a r e 
le f o r m e di p a r t e c i p a z i o n e dei 
l a v o r a t o r i d e i trasport i a l l e 
lo t te g e n e r a l i per il m i g l i o 
r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i di 
v i t a . E ' s t a t o c o n s t a t a t o c h e 
l ' a t t e g g i a m e n t o a s s o l u t a m e n 
te n e g a t i v o d e l l e a s soc iaz ion i 
p a d r o n a l i d e l s e t t o r e ( C o n f e -
tra, A u s i t r a , Fen i t , U n t i c ) ne i 
c o n f r o n t i d e l l e i m m e d i a t e r i 
c h i e s t e e c o n o m i c h e de i l a v o 
rator i , n o n c h é l ' a t t e g g i a m e n t o 
a m b i g u o d e l l a C o n f e d e r a z i o n e 
d e l l a M u n i c i p a l i z z a z i o n e , c o 
s t r i n g o n o i lavor- i 'ori de i t r a 
s p o r t i a r i p r e n d e r e con più 
forza la lo t ta per l 'o t t en i 
m e n t o d e g l i accont i r ich ies t i . 

T a l e l o t t a ne i s e t tor i dei 
s e r v i z i u r b a n i , d e l l e t r a n v i e 
e x t r a u r b a n e e f e r r o v i e s e 
c o n d a r i e , d e l l e a u t o l i n e e de i 
trasport i m e r c i e d e l l e case 
di s p e d i z i o n e , sarà a t t u a t a in 
f o r m a d i f f erenz ia ta : i l a v o r a 
tori dei s e r v i z i urban i d e l l e 
g r a n d i c i t tà p a r t e c i p e r a n n o 
a l l e lo t te c o n d o t t e d a l l e l o 
cal i C a m e r e d e l l avoro , m e n 
tre p e r i l avorator i d e l l e f e r 
r o v i e s e c o n d a n e e d e l l e a u t o 
l i n e e il c o o r d i n a m e n t o de l la 
a z i o n e sarà r ivo l to in d i r e z i o 
n e d e i c o m p l e s s i m o n o p o l i 
s t ic i su l p i a n o r e g i o n a l e e 
n a z i o n a l e , c o n u n o s v i l u p p o 
g r a d u a l e d e l l e lo t te . D a l l a 
a z i o n e s a r a n n o e s c l u s e le 
a z i e n d e c h e c o n c e d e r a n n o a c 
cont i c o n g r u i e di c a r a t t e r e 

c o n t i n u a t i v o ai propri d i p e n 
d e n t i . 

In u n a d ich iaraz ione resa 
a l l 'agenzia Kronos, il c o m p a 
g n o G i u s e p p e Di Vi t to i io ha 
po lemizzato col dr. Costa, 
P r e s i d e n t e de l la Confnidu-
stria , il qua l e a v e v a d i c h i a 
rato nel corso del la sua re 
c e n t e conferenza a l l 'Assoc ia 
z ione de l la S t a m p a Esteta , c h e 
la ver tenza sul c o n g l o b a m e n 
to sarebbe s tata v ic ina alla 
»ua conc lus ione . 

Di Vi t tor io ha det to di voler 
p o n e a l c u n e d o m a n d e prec i 
s e al dr. Costa, e prec i sa 
m e n t e ques to : 

« Drilo che la C.G.I.L. rup-
prescntu da .solfi almeno i 
quattro q u i n t i dei lavoratori 
dell'industria, con chi si ac
cinge « " concludere la ver
tenza » il l'rcideiite della 
Con/ industr ia? Col quinto r c -
s l n n l e ? E può il dr. Costa, che 
è una persona saia, ritenere 
davvero « conclusa » una v e r -
tema, quundo, nella migl,iore 
delle ipotesi, q u e s t a psenrto 
conc lus ione impennerebbe s o l 
tanto una piccola parte del 
lavoratori interessati? >. 

v D'altra parte — ha c o n t i 
n u a t o l'on. Di Vittorio — il 
fatto che il dr. Costa abbia di
chiarato che la Confindustria 
sarebbe disposta ad accollar
si un onere di circa 50-CO m i 
l i a r d i (mentre fino a p o c o 
t e m p o fa sosteneva di non po
tere o n o n v o l e r sopportare 
nessun onere) dimostra che 
l'atteggiamento energico as
sunto dalla C.G.l.L. in favore 
delle giuste rivendicazioni dei 
lavoratori ha spinto la Con
findustria a fare un passo 
avanti, sia pure ancora troppo 
piccolo ». 

« Poiché un accordo sepa-> 
r a t o con le organizzazioni mi
noritarie non concluderebbe 
la vertenza ma la r e n d e r e b b e 
più aspra, ta questione che 
automaticamente si pone è 
questa: credono davvero fili 
u d ì / s t r i a l i die sarebbe con

veniente ver loro fermarsi ai 
50-60 miliardi — lasciando a-
pcrta la vertenza e renden
dola anzi più acuta — invece 
di fare un altro passo in a-
vanti, più dec i s ivo , per arr i 
vare alla r ichiesta mi ni ma 
avanzata dalla CGIL, r giun-
grre così a un autentico ac
cordo accettato da tutti i la
voratori dell'industria;* ». 

< V: chiaro — ha a g g i u n t o 
Di Vit tor io — che se In C o n / i n 

dustr ia ricorresse alla m a n o 
vra del l 'accordo separato con 
la rappresentanza ài u n a p i c 
cola minoranza dei lavoratori 
(ammesso e non concesso che 
anche quella minoranza ac
cetti i t ermini di un s imi l e 
accordo) c iò significherebbe 
che essa si i l l ude di potere 
in questo modo risolvere ef
fettivamente la grave, verten
za. Ma posso fjnraiilire fin da 
ora che una simile speranza 
non ha ne s sun i s s ima base di 
fondu mento ». 

«' D'altra parte ho visto che 
l'organo della D.C. tenta di 
risoli-ere, per conto suo, il 
problema della validità di un 
contratto c o l l e t t i v o respinto 
in blocco da l l a grande mag
gioranza degli interessati, 
avanzando due osservazioni 
di caruttere purumenle for
male. La prima è che l'art. 
3!) della Costituzione non .sa
r e b b e appl icabi le , a causa 
della mani-anta della legge 

che ve regola l'applicazione. 
I redattori del « Popolo » d i 
m e n t i c a n o p e r ò che vi è an
che l'aspetto sostanziale del
l'art. .HI, il quale ribadisce un 
principio universalmente ac
cettato e sanci to anche nel 
Codice Civile italiano: e cioè 
che nessun contratto di carat
tere co l le t t ivo può essere va
lido se stipulato contro la vo
lontà della maggioranza (le-
gli interessati. La seconda os
servazione del predetto gior
nale e die « siccome l'ac
cordo prevede miglioramenti 
economici, c'è da chiedersi 
chi sarà colui clic rifiuterà 
tali miglioramenti 

•' Sono in grado di s o d d i s f a 
r e — ha concluso Di Vi t to
i i o — questa • curiosità-' del 
< P o p o l o . Qualsiasi migliora
mento economico sarà sem
pre accettato e intascato da 
tutti ì lavoratori, ma essi 
considereranno tale migliora
mento soltanto come un p i i -

m o - an t i c ipo su l l e richieste 
p r e s e n t a t e dalla CGIL, l'or
ganizzazione che rappresenta 
la grande maggioranza dei 
lavoratori. La lotta sindacale 
continuerebbe perciò sino al 
ruggnmgimento d'un accordo 
che sia accettato da t u t t i i 
lavoratori dell'industria •». 

~ Domani riprendono 
le trattative per i grafici 

• Domani io maggio alle oro 16 
iiL'Ilu ht-clo (ieU'Asiji<cia/ioiie In
dustriali Gialle i n\ranno Ini/Jo 
H> trattative per 11 iinnovo del 
contralto Ui lavoio dei dipen
denti ueu'indu-iUm cufica, sca-
auto, come e noto, li 31 dicem
bre scordo 

Si pit-vetlc che ie tiuttutive 
non saranno ne bieii nu tacili. 
data la nota inversione padro
nale ali'accetta/ione «li pioposte 
tali da migliorare efiettlvamenie 
lo condizioni eli lavom e di vita 
del lavoratoli dell'arte «ranca. 

Venezia chiede 
un incontro fra i grandi 
Interessante o.d.g. approvato dal Consiglio comunale 

V E N E Z I A , 8 — 11 C o n s i g l i o 
c o m u n a l e di V e n e z i a h a ieri 
sera a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 
un o.d.g. « p e r ia m e s s a a l 
b a n d o d e l l e a r m i t e r m o n u 
c lear i e d i tutt i g l i a l tr i a r 
m a m e n t i in o g n i S t a t o , p r e v i a 
d e n u n c i a e contro l lo i n t e r 
n a z i o n a l e ». 

« Il p r o g r e s s o d e l l a tecn ica 
n e l c a m p o de l la fìsica t e r m o 
n u c l e a r e — d ice l'o.d.g. — 
è g iunto , a tal p u n t o da porre 
in s e r i o per ico lo l 'es is tenza 
d e l l a u m a n i t à intera. Il d i 
l e m m a " p a c e - g u e r r a " v i e n e 
a porre pur troppo in t ermin i 
assai p iù brutal i e- terrif i
cant i " p a c e o d i s t ruz ione " ». 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e di 
V e n e z i a , nel s u o o.d.g. ausp ica 
« c h e la s c i enza torni ad e s 
s e r e s t r u m e n t o di c iv i l tà e 
di b e n e s s e r e fra le gent i , e 
non o g g e t t o di e s e c r a z i o n e e 
di t errore fra i popol i de l la 
terra >•, e c h i e d e « u n i n c o n 
tro fra le grandi potenze , per 
c o n s e g u i r e il d i s a r m o g e n e 
rale a s s i c u r a n d o l o con i d e 
biti control l i internazional i , 
o n d e sia posta fine a l la d i v i 

s i o n e de l m o n d o i n d u e b l o c 
ch i contrappos t i e s i p e r v e n g a 
ad u n a d i s t e n s i o n e c h e r e n d a 
poss ib i l e la coes i s t enza pa
cifica d e l l e d i v e r s e naz ion i » 

Prossime lotte 
dei mezzadri 

Domani e martedì si rlu* 
nirà a Firenze il Comitato 
direttivo della Federmezza-
dri nazionale, congiunta
mente alle Segreterie di 38 
Federazioni provinciali, con 
Il seguente o.d.g.: 

1) intensificazione della 
azione sindacale del la ca
tegoria per la sollecita 
approvazione della legge sui 
contratti agrari e per gli 
accordi collettivi; 

2) contro la minaccia del
le armi termonucleari per 
un patto di sicurezza tra 
tutti i paesi, una più decisa 
azione dei mezzadri e co
loni. 

Relatore sarà il Segreta
rio nazionale Ettore Borghi. 

Un diritto inalienabile 
L a Presidenza del Con

siglio ha emanato ieri un 
rabbioso comunicato con
tro gli attacchi d e l l ' U n i t à 
al telegramma di s o l i d a 
rietà Miniato da Sceiba e 
da Piccioni ai co lonial i s t i 
oppressor i d e l popolo 
vietnamita. La Presidenza 
del Consiglio a n n u n c i a 
che lo S c e i b a ha d i sposto 
s ia v i e t a t o ni Giornalisti 
c o m u n i s t i l'accesso alla 
Presidenza del Consiglio e 
ai min i s ter i . Confermia
mo la nostra opinione che 
il telegramma di S c r i b a 

a Laniel sia da respingere 
con sdegno, come contra
rio agli ideal i di l ibertà 
e di indipendenza n a z i o 
n a l e , c a r i al popolo ita
liano, e n o » rispondente 
i n a l c u n m o d o nol i i n t e 
ressi de l la pace e del no
stro Paese. Quanto ai ri
ferimenti alle persone di 
Piccioni e d i Sceiba conte
nuti nella nostra critica, 
essi si r i c h i a m a r o n o ai 
rapporti d i a m i c i z i a in
tercorsi fra i due ministri 
e il noto Ugo Montagna, 
definito in un rapporto 
dei carabinier i l e n o n e e 
sfruttatore di d o n n e . Que

sti rapporti non sono mai 
stati smentiti e di essi 
sono stati forniti all'opi
nione pubbl ica i d o c u 
ment i . S e lo Sce iba e il 
Piccioni h a n n o ritenuto 
offensivo e arbitrario il 
r i ch iamo del l 'Unità a tali 
rapporti, essi h a n n o a 
loro tutela la via legale 
del ricorso al magistrato-
Illegale e r i d i co l a è invc-
ce la pretesa di Sceiba 
che i minis ter i s iano cosa 
privata degli attuali mini
stri, i quali possano, a 
loro piacimento, consen
tirne o vietarne l'accesso 
alla stampa. L'on. S c c l b a 
dimentica che i diritti 
della stampa i t a l i a n a so
no garant i t i dalla Costi
tuzione. Non è pensabi le 
che i giornalisti italiani e 
la Federstampa possano 
rinunciare a questi d i r i t 
t i , e che l'accesso al Vi
minale — ne l la R e p u b 
bl ica democratica — s ia 
consentito al pregiudicato 
Ugo Montagna e i n i b i t o 
n coloro che hanno il 
compito e il dovere di in
formare l'opinione p u b 
blica. 

Interrogatori di Sepe relativi a Piccioni 
Dichiarazioni di due donne che "conobbero Wilma,. 

Un artico/o del settimanale "Attualità,, - Denuncia contro Muto dei familiari della 
Montesl • L'interrogatorio del giornalista Giannini - La Caglio starebbe per sposarsi 

e 
Si SOMIGLIANO... 

MA NON SI 
EQUIVALGONO! 

(ti defecete 

le i i il dottor Sepe , il m a g i 
s trato c h e dirige l ' i n c h i e s t a 
sulla mis ter iosa m o r t e del la 
Moritesi ha a v u t o u n a g i o r 
nata d e n s a di co l loqui . S o n o 
stati ' udit i ne l s u o ufficio i 
g iornal is t i Carlo Sar t i , del 
>i M o m e n t o », S e r g i o D e l B u 
falo, del « T e m p o », A lber to 
Giannin i , d iret tore de l «Mer
lo Gia l lo ». il per i to m i n e r o -
Iogo prof. Onorato , il m e d i c o 
dott . D e Giorg io , il capos ta 
z ione di Ost ia A n t i c a e la 
dottoressa in ch imica che . 
nei giorni scorsi , durante il 
sopra luogo di Torva ian ica , 
pre levò campion i d'acqua m a 
rina e di sabbia ed esemplar i 
di granchi e di pulci murine . 

A q u a n t o è da to s a p e t e , le 
depos iz ioni dei tre giornal ist i 
h a n n o a v u t o per ogge t to le 
voci da essi l 'accolte, ne l p e 
riodo i m m e d i a t a m e n t e s u s s e 
g u e n t e ia m o r t e di Wilma, 
voci c h e a s s o c i a v a n o i nomi 
di Picc ioni e di M o n t a g n a a l 
l'affare M o n t e s i ; di p a r t i c o l a 
re importanza , a tal proposi to , 
si p r e s u m e s ia s ta ta la t e s t i 
m o n i a n z a di A l b e r t o G i a n 
nini , in quanto , il 6 m a g g i o 
1953. su l g iornale da lui d i 
retto, a p p a r v e un trafiletto 
che . a l l u d e n d o al r i n v e n i 
m e n t o de l c a d a v e r e del la 
Montes i a Torva ian ica . d i c e 
va . tra l'altro: « Le persona
lità sospe t t e non s o n o poi 
tante e n o n possono n e m m e 
no spar ire senza lasc iar t rac 
cia c o m e ' 'piccioni" v i a g g i a 
tori ». L'a l lus ione era e v i d e n 
te. Si r ipe te t t e in segu i to , in 
una v i g n e t t a r iproducente u n 
p icc ione viaggiatore c h e v o l a 
va v i a r e c a n d o nel becco gli 
i n d u m e n t i m a n c a n t i di Wi lma 
Montes i . i f amos i indument i 
la cui s c o m p a r s a cos t i tu i sce 
u n o dei p iù gravi e n i g m i del 
« caso ». 

E' na tura le , perc iò , c h e il 
dottor S e p e abbia cerca to di 
appurare c o m e e in qua l i a m 
bient i corsero le voc i c h e i s p i 
rarono a d A l b e r t o G i a n n i n i e 
agli altri g iornal i s t i l e a l lo 
s ioni al f ig l io de l l 'a t tua le Mi 
nistro deg l i Esteri c o n t e n u t e 
nei loro art ico l i . 

Il prof. Onorato ha riferito 
sui r isultat i de l la periz ia da 
lui e f fe t tuata su l la sabbia 
r invenuta negl i organ i de l la 
povera W i l m a e su l la sabbia 
raccolta sul l i torale di Tor 
Vaianica . L' indagine — del la 
q u a l e n o n si c o n o s c o n o i r i 
su l ta i ; — è del la m a s s i m a 
importanza , in q u a n t o e.-sa 
potrehbe accertare in m o d o 

def in i t ivo il luogo d o v e la 
Moritesi è annegata , 

La dot toressa in ch imica , 
invece , avrebbe r i l e n t o sul la 
az ione c h e i granchi di mare 
e l e pulci m a r i n e ( ch iamat i 
con t e r m i n e .scientifico gaste
ropodi) h a n n o sui corpi ina
n imat i g iacent i sul la s p i a g 
gia. Nul la si sa sul la depos i 
z ione del capos taz ione di 
Ost ia A n t i c a , ne s u que l la del 
dott . A g o s t i n o D e Giorg io . Il 
dot t . D e Giorg io , però, è il 
pr imo m e d i c o che v i d e ii ca 
d a v e r e di Wi lma Monte.-;!, s u 
bito d o p o i) suo r i n v e n i m e n 
to. E' p r e s u m i b i l e , pertanto , 
c h e egl i s ia s tato interrogato 
su l l e condiz ioni di n o t c v i l e 
lresche/./.a del la sa l ina . ì i l e -
v a t e da tutt i co loro c h e ol i-
b e n i occas ione di veder la 
sul la sp iaggia di Torva ian ica , 

Frat tanto un art icolo d e 
s t ina to a produrre mol ta s e n 
saz ione . è apparso sul n u m e -
i o di « A t t u a l i t à » , la r ivista 
di S i l v a n o Muto, uscita ieri. 
L'art icolo si d i f fonde su l l e 
d ichiaraz ioni che . a propos i 
to de l caso Montes i , s a r e b b e 
ro s ta te fat te da d u e d o n n e , 
indicate con gli p s e u d o n i m i 
di Ce le s t e C. e Rosa V. 

C e l e s t e sarebbe un'anz iana 
s ignora , a t t u a l m e n t e r i c o v e 
rata in u n ospeda le nei pres 
si di V i t erbo . El la , durante 
la guerra , a v r e b b e t e n u t o in 
cus tod ia u n a p p a r t a m e n t o a p 
p a r t e n e n t e ad a lcuni tecnic i 
de l la RAI . T a l e a p p a r t a m e n 
to s a r e b b e s ta to in s e g u i t o af
fittato da d u e orchestra l i 
de l la RAI . i fratell i L u c i a n o 
e T o m m a s o M.. che v i a v r e b 
bero r i cevuto d u e amiche t t e , 
una de l l e qual i — s e c o n d o la 
s ignora Ce le s t e — sarebbe 
stata W i l m a Montes i . al lora 
appena q u i n d i c e n n e . La g i o 
v ine t ta a v r e b b e de t to al la s i 
gnora di a v e r e dei dispiaceri 
amoros i , cag ionat i l e dal suo 
f idanzato. Ques to fidanzato. 
s e c o n d o le conf idenze raccol 
te da « At tua l i tà ». sarebbe 
persona assai nota, jl cui n o 
m e s a r e b b e s tato fatto mol to 
s p e s s o durante il processo 
Muto . 

La s ignora Rosa, invece . 
entrata c o m e inqui l ina in un 
a p p a r t a m e n t o di v ia del 
G e s ù , a v r e b b e notato l 'andi
r iv ien i di coppie c landes t ine 
e a v r e b b e r iconosc iuto , tra le 
g iovani d o n n e che Io fre
q u e n t a v a n o . Wi lma Montesi , 
c h e v i g i u n g e v a a c c o m p a g n a 
ta da u n certo G. La ragazza. 
non si sa b e n e per qua le m o 

t ivo . a v r e b b e regalato a l la si 
gnora u n a sc iarpa e c inque 
m i l a l ire , nonos tante c h e 
Rosa V. a v e s s e presentato 
una d e n u n c i a a l la ques tura 
per far c e s s a r e l ' i l lecito a n 
d ir iv i en i d i copp ie n e l l ' a p 
p a r t a m e n t o in cui si t rovava 
cos tre t ta ad ab i tare per la 
crisi deg l i a l logg i . 

S e c o n d o q u a n t o la r iv is ta 
< A t t u a l i t à » asser i sce , l e due 
te s t imoni s a r e b b e r o s t a t e i n 
terrogate ne i g iorni scorsi da 
S e p e . 

L'unica c h e s e m b r a restare 
al d i fuori dal l 'atmosfera 
febbri le c h e l ' inchiesta in 
corso sta a s s u m e n d o , s embra 
e s sere A n n a Maria M o n e t a 
Cagl io . Ri fer i to ormai tu t to 
quanto era a s u a conoscenza 
del l ' oscura v i c e n d a ne l la 
qua le si è t r o v a t a impl icata , 
A n n a Mar ia appare ora t r a n 
qui l l i s s ima. I n s i e m e al s u o fi

danzato sv izzero , e l la è s tata 
notata ne i g iorni scorsi al 
Concorso ipp ico in ternaz iona
le. Era . c o m e a l so l i to , assai 
e l e g a n t e e si rriostrava a l l e 
gra e spens ierata . A q u a n t o si 
dice , le s u e nozze d o v r e b b e 
ro e s s e r e ce lebrate al p iù 
presto . 

I g iornal is t i , frattanto, h a n 
no r ivo l to a l c u n e d o m a n d e al 
min i s tro D e Caro, c h e c o n 
d u c e u n a inchies ta p a r l a m e n 
tare su l losco affare , f e r m a n 
dolo s u b i t o dopo il co l loqu io 
c h e egl i ha a v u t o c o n S c e i b a . 
Il m i n i s t r o D e Caro ha d i c h i a 
rato c h e l ' inchiesta s i s v o l g e 
« in m o d o sodd i s facente e c e 
l e r m e n t e » e c h e in quest i 
g iorni si è proceduto a vari 
interrogatori , a l cuni dei qual i 
s i s o n o svo l t i ne l corso de l la 
m a t t i n a t a di ieri . 

Ier i Rodo l fo e Maria M o n 
tesi, gen i tor i di, Wi lma, hannt? 

ALLA CONFERENZA DI BARI 

I braccianti rivendicano 
una migliore assistenza 

B A R I , 8. — L a C o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e p e r u n a m i g l i o r e 
p r o t e z i o n e s o c i a l e e p e r u n a 
m i g l i o r e a s s i s t e n z a a i b r a c 
c iant i e sa lar ia t i agricol i o r 
ganizzata da l l ' INCA e da l la 
Federbracc iant i . s i è svo l ta 
ieri e oggi ne l s a l o n e de l la 
Casa de l Mut i la to . 

Ne l la sua ì d a z i o n e , L u 
c iano R o m a g n o l i ha m e s s o 
l 'accento su l la v io laz ione d e l 
le leggi social i de l l 'agr ico l tu 
ra ai d a n n i di cent ina ia di 
braccant i e su l la s p e r e q u a 
z ione di t r a t t a m e n t o per la 
ass i s tenza fra i lavoratori 
del l ' industr ia e que l l i de l la 
c a m p a g n a . 

Romagnol i ha r icordato 
che la c o n t i n u a e sc lus ione 
di lavoratori dagl i e l ench i 
anagraf ic i (117.000 depennat i 
e 170.000 dec lassa t i dal 1948 
al 1952) ha portato a l la s o t 
trazione di 32 mi i loni di 
g iornate l a v o r a t i v e . 

II prof. B r u n o W i d m a r . v i 
c e p r e s i d e n t e d e l I ' I N C A , n e l l a 
s u a r e l a z i o n e h a t ra t ta to il 
p r o b l e m a d e l l ' a s s i s t e n z a m a 
latt ia . 

La rev i s ione de l l 'a t tua le s i 

s t e m a a s s i s t e n z i a l e e s t e n d e n 
d o l 'ass i s tenza san i tar ia a n 
c h e a i f a m i l i a r i d e i b r a c c i a n 
ti i n u n a f o r m a p i ù l a r g a d i 
q u e l l a a t t u a l e , è l a r i v e n d i 
c a z i o n e c h e il prof. W i d m a r 
h a p o s t o p r i m a di p a s s a r e a 
t ra t tare il p r o b l e m a d e l l e 
pres taz ion i e c o n o m i c a e s a n i 
taria . de l l ' a s s i s t enza f a r m a 
ceut ica e ostetr ica e de l l 'a t 
t r e z z a t u r a o s p e d a l i e r a ' 

S i è a p e r t o q u i n d i u n l a r g o 
d i b a t t i t o al q u a l e h a n n o p r e 
s o p a r t e i n u m e r o s i d e l e g a t i . 

Con l ' intervento conc lus ivo 
del c o m p a g n o L u c i a n o R o m a 
gnol i la Conferenza naz ionale 
ha t e r m i n a t o i lavori a p o r o -
v a n d o una m o z i o n e nel la 
q u a l e è de t to tra l'altro c h e 
« il b u o n f u n z i o n a m e n t o de l 
s i s t e m a degl i e l ench i a n a g r a 
fici p u ò e s sere g a n m t : t o s o 
pratutto dalla lotta organ iz 
zata de i lavoratori c o n t r o l e 
evas ion i . Io sopraffazioni , l e 
press ioni deg l i agrari »> 13 i r 
regolari tà deg l i organi p r e 
posti agl i accer tament i , t e n 
dent i a r idurre s e m p r e p i ù 
le iscrizioni , a dec las sare i 
bracc iant i ». 

quere la to per d i f famaz ione il 
pubbl ic i s ta S i l v a n o Muto , c h e , 
ne l la r iv i s ta da lu i diretta , 
raccontò u n ep i sod io che , s e 
condo i cong iunt i de l la r a g a z 
za, n o n è v e r o e o f f enderebbe 
la m e m o r a i de l la morta . W i l 
ma, poco t e m p o p r i m a de l la 
iua fine s i sarebbe — s e c o n 
do M u t o — fatto confez ionare 
un v e s t i t o in u n a sartoria di 
v ia de l Babuino , per il prezzo 
di s e s s a n t a m i l a l ire. Il c o n t o 
fu presenta to u n g iorno a l 
padre di W i l m a e in s e g u i t o 
v e n n e sa ldato . 

Oggi si vota 
in 78 comuni 

Oggi si terranno l e elezioni 
amministrative per i l rinnovo 
dei consigli comunali nei s e 
guenti comuni: 
, A_CamBpbello d i J J c a t a , F a -
vara, Montallegro, Naro, San 
Biagio Platani (Agrigento); a 
Castelspina, Morbello, Tezzo 
(Alessandria); a Banali, Bonar-
cado, Gesico, Sant'Antioco, S i -
mola. Villacidro (Cagliari); a 
Civita Luparella, Dogiiula, 
Montazzoli, Roio de l Sangro, 
Scerni (Chiet i); Casteldelfìno 
(Cuneo); a Fossato d i Vico, 
Pietralunga, Valtopine (Peru
gia); a Monterosso Almo (Ra
gusa); a Ardore, Delianova, 
Gerace, Marina di Gioiosa J o -
nica, Mellcucco. Montebello .Io
nico. Roccaforte de l Greco, 
Serrata, Staiti (Reggio Cala
bria); a Trentìnara e Campa
gna (Salerno); a Ambiar, B a n 
co, Bersone, Baselga d i Pine , 
Bezzecca, Brentonico, Calavino. 
Campodenero, Casez, Cavareno, 
Concei, Coredo, Croviano, Ono
ri e, Demo, Dinaro. Don, Faedo, 
Frassilongo, Lasino. Mele, Moe-
na. Monclassico, Padergnione, 
Peio. P ieve di Bono, P-'evs di 
Ledro. Praso. Presso. Romeno, 
Ronzone. RtirTrè, S. Michele a l 
l'Adige. Sanseno. Sarnonico, 
Sfruz. Smarano, Storo, Terra
gnolo. Terzolas, Ton. Vezzano 
(Trento) . 

Ne l la stessa giornata di oggi 
si terranno inoltre l e elezioni 
suppletive nei seguenti collegi 
provinciali: 

Col legio d i Canisano Vicen
tino, comprendente otto comu
ni (Vicenza); col legio di Ca
gliari I, comprendente parte 
de l comune di Cagliari più d u e 
comuni; collegio di Carbonia I 
(Cagliari); Collegio di San Vi 
tale (nel comune di Bologna) 
e col legio di Castelmaggiore. 
che comprende quattro comu
ni p iù parte del comune di San 
Giovanni in Persìceto (Bo
logna) . 

ertOSS 

e vi garantisce il contenute 
di panna genuina (anziché 
dei grassi surrogati) e l'as
soluta igiene daUa mtmgi-
tura al consumo. 
La busta paragocce è 
un brevetto esclusivo del
l'Algida^ 

ALGIDA 
I L G E L A T O F I D A T O 
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PICCOLA PlBBLMCÈTAt 
i ) COMMERCIALI L. 12 4> AUTO CICLI « P U R I i. 12 

A. APPBOF1TTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto Etile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Mlano 
Napoli. Chlaia 238. 

GOMME AUTO occasioni, nuove. 
valorizzazione usate. Ricostru
zione vulcanizzazione. Prezzi ri
bassati. Lupa 4-A. 

5) VARI !.. 12 

A.ATTENZIONE. Per affìtti, eom-
pra-vendita appartamenti, terreni. 
locali ecc.. TAGENZIA EXPRESS 
Via dei Furi. 6-A (Quadraro) 
si pone a vostra disposizione. 
Nel vostro interesse ricordate: 
EXPRESS. 70340 

A. ARTIGIANI Cantù evendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusjo - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - v ia Porta* 
maggiore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

24MILA mensili guadagnerete. 
senza abbandonare la Vostra oc
cupazione. Scrivere: Fazio. Ca
sella Postale. 52. Palermo. 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' L. 12 

A_AJV-AJ% L1STITUTO Finan
ziario Castelfidet, Via Agostino 
De Pretis 86. tei. 43812 concede 
a statali, parastatali, bancari, co
munali. impiegati privati, possi
denti ed a determinate categorie 
commercianti e industriali tutti 
esclusivamente residenti Roma, 
crediti restiuibili 10 mensilità. 
Tasso equo. Serietà, celerità mas
sima correttezza. 

OSTETRICA urna, iniezioni, via 
Roma 66, Napou (Largo Cantai 
te le fono 2H4ZH 

I ) OLLA8IONI L. I* 
MACCHINE MAGLIERIA miglio
ri marche - Moderni apparecchi 
per maglieria spedale , 8x60 D u -
biel 200.000 - Altre occasioni. 
Prezzi concorrenza - insegna
mento gratuito - Rateazioni Via 
Milano, 49 Roma. 
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Elenganza . Buon gusto 

DAL SARTO DI MODA 
Assortimento in Vestiti e Giacche 
pronte e su misura. Stoffe delle 
migliori marche. Vendita anche 
rateale- Tailleur. Impermeabili. 

N. B. — Consigliamo i lettori a 
lare i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, Via Nomentana 31-33 20 
metri da Porta Pia). 

/ ^%. "con la 3E tutti al seguito del giro" 

óé giro d'Italia 
telecronache dirette degli arrivi di tappa 

nelle città dalle quali sarà possibile il collegamento S 

ogni «era alle ore 23 cronaca filmata dello svolgimento delle tappe 

Pcon la ^ tutti al seguito del giro 5? 

9 • 
il Radiocorriere vi terrà informati 
•alle singole mtaùieioni 

radi ione,italiana 
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VIAREGGIO DIECI ANNI DOPO 

IL VI ALONE 
N a c q u e subi to dopo la Li

berazione per dare lavoro a l 
la gente che in c i t tà r ientrava 
dal lo «fui lamento o b b l i g a t o -
n ò , nuda e af famata e >enza 
più un ogge t to del le carret 
tate di masseriz ie trasportate 
•>ulle A p u a n e e sui monti luc-
i Itesi, in caput ine o in o g n i 
buco di Ciisa per s f n ^ i u - ai 
tedeschi , ai fascisti c h e s t r a p 
p a v a n o i figli nascost i , gli 
uomini , i M i t i l i . 

In c i t tà era nata l'orba, a l 
ta ne l le strade sconvo l te . La 
pioggia s tagnava gial la in fon
do al le buche del le c a n n o n a 
te, nel le t a l reggiate dei carri 
a n n a l i . Gli al leati a v e v a n o la
sc iato negli angol i de l le finc-
-tre vuote i tubi dei c a m i n i , 
le s tanze m g o m b i e di pag l ia , 
porte e usci bruciat i . Xò gatt i 
uè can i u t t r a v c i s a v a n o le vie. 
In quel s i lenzio c'era so l tanto 
il m a t e a farsi sent ire . 

L'idea del viuloiie fu del 
pr imo C o m u n e iletnoi tutu o. 
Dal vecch io ba l iped io dietro 
la darsena MIiebbe d o v u t o ar-
n v a i e s ino a T o r i e del Lago 
« a m m i n u n d o lungo la bàtt i -
ma del mate e da questa non 
più distante di c e n t o metri . 
\1 ili là delle darsene la sp iag 

gia e si-|\ .i^uia. bella - l ' ine ir. 
• •litico, io l i la i ena verg ine 
• he lesta Giuncata al la c a l 
ne. Al le spal le è tutta p ineta , 
ant ica e fitta. Mai e e p ineta 
p io ib i i i . l i s f i v a t i al ' ) i l i ; n -
dio c h e ci sparava c a n n o n a t e 
in t empo di pace per c o l l a u 
d a l e c a n n o n i d'ogni t ipo e 
d'ogni d imens ione . Viaregg io 
Iniiva li. al m u n ì del bal i
pedio . oltre l'orlo del ipi «'e 
una spiaggia ìnimciiMi. una 
icrra lerti le e una pineta di
l e g u a v a n o a perdita d'occhio . 
s ino a liuti a di Seri Ilio e 
lincea d ' A m o , per dare ag io 
a l lo Muto di spararci eoi c a n 
noni. 

Il primo C o m u n e d e n u i c i a -
i ico disse: : Ci faremo un 
viale , un g r a n d e v ia le che 
porti case e Bugni e v i l le e 
.se tutti «arem» d'accordo c h i 
sa c h e presto non nasca là 
la nuova \ iareggio. . . •>. .Nes
s u n o s' i l ludeva. Ma tutti ave-I 
vano speranze e vogl ia di'DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
vivere, in quel t empo . st-|>-j 
bene in ogni CIMI la g e n i e 
fosse costretta a seuote i s i ali 

scator i d i e t t o le d a r s e n e al
lora r idotte a un c imi tero di 
navi e di barche , a c c u m u 
l a n d o sul la sp iagg ia tutte le 
macer ie del lu c i t tà . Barrocci 
e c a m i o n s per me<i e mesi 
s c a r i c a r o n o lungo il trucciuto 
le c a s e di \ iareggio ridotte 
a ca l c inacc i , l 'n terrapieno 
di c i n q u e chi lometr i , a l to t i e 
metri e largo t i cnta . 

Con la nuova a m m i n i s t r a 
z ione c o m u n a l e , il v ia lonc do 
veva r imanere a quel punto . 
L'erbarogna e la g r a m i g n a 
p i c e r o a invader lo a poco 
a poco. Acqua, so le e l ibec
c io lo .scoi t icarono. lo l esero 
presto ant i co e gr ig io c o m e 
il ca l c inacc io di una c a s a 
b o m b a r d a t a . Le macer ie ì i u p -
parvero . Lrano i muri , le pa
iol i del le c a s e dei primi m a 
rinai e dei vecchi c a l a t a t i . 
Le piogge , a r r i v a n d o a s M H 

p n r e i pezzi di m a t t o n e , fe
cero c o m e di s a n g u e i fianchi 
«lei terrapieno. 

C'è in somma q u a l c o s a che 
impell is i e di godere la bella 
vista del mare, di una s p i a g 
gia e una pineta c h e per ch i 
lometri e ch i lometr i si per
d o n o al la vista senza l ' intop
po di una casa nò un segno 
di vita uè una voce c h e non 
sia quel la del mare o del ven
to tra i pini. C'è il v ia lonc . 

I c i n q u e ch i lometr i di m a 
cerie r i tornate c a s e distrutte 
dalla guerra c o m e timi ferita 
riuperta. Lrbarogna e grami
gna simil i a un incendio spen
to i n v a d o n o da ogn i parte il 
terrapieno. 11 l ibecc io vi am
mucchia l,i sabbia e la strac
ca t imi del mare. 11 forestiero 
ignaro c h e tenta con la sua 
macchina <> a piedi il v ia lonc. 
si d o m a n d a perchè. 1 a verità 
gl iela d ice l 'opeia io . il primo 
che ineunt in tornando indie
tro. L' la stessa voti la d i e 
ha lat to ( I l ludete i cantieri 
naval i : la stessa t h e ha fatiti 
crescere erbarogua e grami
gna al cali io dei c a p a n n o n i 
nei chiusi s tabi l iment i . Que l 
la di un governo i h c vorreb
be ungi i ii o s t i n i l e a Viareg
gio il v o l t i n o ba l ipedio per i 
t annoili da p iova l i 1 *,,., , , „ ( | , 
un des iderio anici icauo il v ia-
Ione potrebbe s f i v i i r a e o u -
iriiingeio d i l e t t a m e n t e Viareg
gio ÌI Tombolo, difos, , s'iii-
tende da mia fitta s iepe di 
filo '-pinato. I' magari rico-
strui ie snl | ( . veci Ine rovine i 

b u n k e r » tedeschi. V. m a g a 
li r iconsegnarl i alla rinàta 
Wohrniacht. . . t l ' i n i p e r c h è - . 
spiei:,i al l o i e s i i i i o i 'upetaio 
con un tono tutt 'a l t io che 
lasse.; nato 

SILVIO MICHELI 

U T O * I N C H f l l R ^ T A IODURI, F^KOUPURS^OIR A I ^ O E T I TETRO T O l ^ 1D>¥ 

La Chiesa cattolica 
nelle democrazie popolari 

A colloquio con esponenti della gerarchia ecclesiastica -
polacche a spese dello Stato — La attività della « Caritas 

La ricostruzione delle chiese 
— Parlano i Ministri dei Culti 

Tra le iniqli.ii.i ili c i l i l i i i religiosi ricostruiti il.il «uvei no 
pnl.u'u» vi è niit'st.t lirll.i i-hit's.i ilei ller.i.irdiui .1 Str.utovv 

Tut t i s a n n o c h e la « parola 
d 'ordine » r ipe tu ta d a anni 
nel le con ferenze e dai pulp i 
ti — o v u n q u e , i n s o m m a , f. 
c l e r o e i p r o p a g a n d i s t i c a t t o 
lici d'Ital ia i n d i r i z z a n o la l o 
ro paro la a l p o p o l o —• è q u e 
s ta: « A n c h e se , c o n t i n u a n d o 
a g o v e r n a r e i d e m o c r i s t i a n i , 
la f a m e crescerà , m e g l i o q u e 
s ta p r o s p e t t i v a c h e i c o m u 
nis t i a l p o t e r e ». Infat t i , «tra 
d u e m a h b i s o g n a s c e g l i e r e il 
m i n o r e ». 

Ora, tut to c iò è s trabi l iante , 
e vieti fatto, na tura lmente , di 
d o m a n d a r n e il perchè . Per 
chè , d u n q u e — noi c h i e d i a 
m o — i c o m u n i s t i al p o t e r e 
s a r e b b e r o « il m a l e p i ù g r a n 
de »'.' '< P e r c h è — r i spondono 
gl i u o m i n i de l V a t i c a n o , d e l 
l 'Az ione Cat to l ica , de i C o 
mita t i Civ ic i , de l la D e m o 
crazia Cr i s t iana — p e r c h è i 
c o m u n i s t i s o n o p e r s e c u t o r i 
d e l l a fede , u c c i d o n o i pret i , 
c h i u d o n o le ch iese , r i d u c o n o 
il c l e ro a l la faine, i m p e d i 
s c o n o l 'accesso ai t e m p l i e 

ai s a c r a m e n t i , e v i a d i c e n d o » . 
L a p r o v a di q u e s t e a f f e r 

maz ion i? S e m p l i c e ! « G u a r 
d a t e infat t i — d i c o n o — 
q u e l l o c h e a c c a d e in U n g h e 
ria, in P o l o n i a , in C e c o s l o 
vacch ia . E v i c o n v i n c e r e t e ». 

Per c o n v i n c e r m i dec i s i di 
recarmi , d u n q u e , in U n g h e 
ria, in P o l o n i a , in C e c o s l o 
v a c c h i a ; e d h o iv i r a c c o l t o 
u n a ser i e di d o c u m e n t i i m 
media t i , d iret t i , c h e d i m o 
s t r a n o — c o m e , de l res to , 
io g ià s a p e v o b e n i s s i m o da 
ann i — e s a t t a m e n t e il c o n 
trario . 

H m a t e r i a l e d i cui d i s p o n 
g o è, v e r a m e n t e , e n o r m e . In 
q u e s t o art ico lo , e n e g l i a l tr i 
che segui n inno , mi l imi t erò 
q u i n d i a c i tare a l c u n i tra i 
co l l oqu i c h e ebb i , e i fat t i 
c h e constata i : t u t t a v i a s e n z a 

c h e d i r e al p o p o l o : « s i c c o m e . 
p r i m a di a n d a r e in ch ie sa , b i 
s o g n a v i v e r e , i n n a n z i t u t t o 
p r o v v e d e r e m o a r i cos t ru i re 
le a b i t a z i o n i e le f a b b r i c h e ; 
e poi , a s s i cura t i i c e sp i t i i n 
d i s p e n s a b i l i a l la e s i s t e n z a . 
p e n s e r e m o a r i ed i f i care ì 
t e m p l i ». I n v e c e , n i e n t e af
fa t to : a b b i a m o v o l u t o e s e 
gu ire , ed a b b i a m o e s e g u i t o , 
l ' ima e l 'altra cosa c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e ». 

C h e le c o s e s t i a n o cos i lo 
d i m o s t r a n o le c i fre: in n o v e 
unni il G o v e r n o po lacco ha 
r i cos tru i to 528G c h i e s e . D i 
q u e s t e , 827 s o n o g ià r i f i n i t e 
s ino a l l ' u l t i m o m i l l i m e t r o 
q u a d r a t o ; 4459, r i a p e r t e al 
cu l to , s o n o in v ia di c o m p l e 
t a m e n t o . O g n i cosa è a t t u a t a 
con raro s e n s o d'arte , c o n 
a m o r e p r o f o n d o d e l l a t r a d i -

ioda-a p p a r t e n e n t i a q u e s t i 
l izi s o n o q u a s i 9000 ». 

« L a Caritas — m i d i c e v a 
Kras i ck i , e m i n e n t e ca t to l i co . 
scr i t tore , u n o d e i redat tor i 
e s i m i d e l p r i m o s e t t i m a n a l e 
e c c l e s i a s t i c o d e l l a P o l o n i a , il 
« Dz i s j J u t r o » — è u n a A s 
s o c i a z i o n e v a s t i s s i m a , c h e ha 
s o t t o la p r o p r i a g i u r i s d i z i o 
ne o s p e d a l i , s c u o l e m a t e r n o , 
osp iz i p e r i vecchi," sanator i , 
ecc . Q u e s t i s t a b i l i m e n t i v e n 
g o n o a m m i n i s t r a t i da u n p e r 
s o n a l e c h e è r e t r i b u i t o in 
e g u a l e m i s u r a d e i funz ionar i 
d e l l o S t a t o . L e r i s o r s e d i q u e 
s ta g r a n d e a s s o c i a z i o n e p r o 
v e n g o n o d a s o v v e n z i o n i e d o 
taz ion i g o v e r n a t i v e , e, in m i 
nor p a r t e , da e l e m o s i n e e b e 
nef i z i i n e r e n t i a l l e o p e r e c h e 
e s s a g e s t i s c e » 

| « N e l l a Caritas — m i s p i e -
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I MINATORI RIVENDICANO L'ABBANDONO DELLA COLTIVAZIONE "A FRANAMENTO,, 

91 grisù minaccia ancora 
i tragici pomsti di {Ribolla 

Due salme sono ancora in fondo alla miniera - Venticinque delie 42 vittime della 
Montecatini erano dirigenti e militanti comunisti - La ll lista nera ,, per il li hu>er }) 

H I B O L L A , 8. - - Due .-.al
me. giacciono ancora nel ga 

razione •• u franamento » e 
fondo cieco ». 

zione della società ad abbini-1 Stamattina nella .sede della 
donare, almeno quaggiù, la\ sezione del nostro Partii», ho 

ila i i p a i a i e o barelli da ricu
perare ni darsena o noi mulo. 
I cant ier i orano a terra, gli 
s tabi l iment i pure e la poca 
indul t i i,i trasportata Inumilo. 

II pr imo lavoro fu Io s m i 
n a m e n t o della zona. Si par 
l a v a di dec ine di m i g l i a i a di 
mine là sot to nascos te dai 
tedeschi per impedire agl i a l 
leali uno sbarco dal mare. 

r c r e i resti dei loro cari non 
le hanno potute riconoscere. 
Altri due cadaveri, contraria
mente alla voce che era cor
sa ieri in paese, giacciono 
tuttora in fondo alla minieta, 
forse proprio nel cantiere 
n. 31 dove ci fu, con qtmsi! 
corre—a. l'epicentro d e l l o 
scoppio. Laggiù si continua a\ 
lavorare febbrilmente p iornoì 
e notte; ma le condizioni sonot 

Ci .sarebbe da attendersi j s »« cr imimi lc politico! di ra-
chc, dopo la sciagura di mar-\ pina e di supersfruttamento 

clic sta all'origine degli omi
cìdi bianchi:' / tuhjfitori che 
conoscono qua le a r i d o mostro 
sia il monopo l io , per il quale 
sono costretti a dare il loro 
sudore e H loro .sangue, in 
Questa poss ib i l i tà non hanno 
fiducia-

pozz 
ra >i b a s t e r a n n o per convince
re il consiglio di a m ministra -

l.e d isgrazie non m a n c a r o n o , tali che gli uomini delle squa-
o OHI osse 1 morti , le b r a c c i a . i d r e non possono operare l 'a-i 
lo s a m b e perdute . Erano q:ia- ru i t tamci t to s e non d u e a i -

tutti part ig iani . La zona ì laT
vo[t.a cJìer "°ll.RmSh,_d!c,cJ 

ilo! v ia lonc r icordava lo 
s | 

1 »iìmirr> tanta fatica richiede 
,-ir- . . . . . . ' - 1 por la presenza dei fuochi 1 

ino diITicili impreso p a r t i r l a - ' ' - ' - --•" 
l.i 

lì c h e nel s e t t embre 
gli operai dolio (lur

i d e ! g a s , l'apertura, di u n var 
co nel materiale franato. uel 

squadre calatesi oggi hanno] 
accertato la presenza del o r i - I 
soti. Le ricerche s a r a n n o 
qu ind i proseguite luned i . 

Nellu miniera, il lavoro dii 
produzione non verrà ripreso1 

prima che s i a n o estratti gli, 
ultimi cadaveri. Ma dopo q u e - j 
sii g iorni di sosta la pericolo- \ 
sita della miniera, con la sua\ 
coltivazione •< a franamento >.. 
e ulteriormente a u m e n t a t a 
rispetto al periodo preceden
te la sciagura. Gli operai di
cono che prima di entrarvi' 

ne. 
del '43 
sene r iuscirono a far sa l tare 
lo duo grosse po lver iere di 
feso dai fascisti o i t edesch i . 
\ i furono dei morti a n c h e fra 
la p o p o l a / i o n e della darsena 
o molti arrosti fra gli ant i 
fascisti uoti. Da quel m o m e n 
to il con iando tedesco o r d i n ò 
il miriamonto totale del la z o 
na. Lra s i t i n o i-he gl i a l leat i 
presto ti tardi uvrcbl iero ten
tato uno sbarco tu quei c i n 
q u e chi lometr i ili s p i a s g i a de 
serta tra \ i aros s i t» è . o r r « | c / i i rderanno che una loro 
del L a - » , o «osi 'i nazist i d e - | commissione tecnica faccia un, 
v i e t a r o n o la pineta I n n s o u\*opraluoyo nelle gallerie e in. 
, * tutti t cant ier i , per o t t e n e r e , 
f a s , , a cost .ora v, c o s t r , „ r o n o rfa!,n d f r p : i o n P q , / e i r a c o r i - ,„._', 
pure non p o d i o in i in i t i^ i ino , r a r i r j nlla sicnrezza delle. 
t a s o m tue . In quel tratto , m - , squadro . D o p o q u e l l o c h e è 
ve* e. c i s a n a r o n o i part i - ; avvenuto, dopo che si è visto binili. .Spesso, di notte, parti-1 in quale conto la Montecatini 
eo lar iuentc in not tate di b » - j t i e n e fa t'ita dei suoi dipen-i 
fora, un s o t t o m a r i n o a l l e a t o d e n t i , i minatori non si pos-, 
sbarcava a Unì moiri d a l l a ! s 0 " 0 Mare del solo parere deiJ 
b a t t a n a i n o s , r i par t ig ian i . ! , p c " J ' c i dcll(} società: e. pitr-
l 'ra onest i il imi no to "e t o - , ' r o p p o - n " c n c d c ì Parere de l l ra quest , ,i piu no to . to^ , 7 j . ^ r r ; / o minerario, che ini 

t quel famigerato rapporto. d i | 
11,1 v i a - . r „ j - aobìamo già parlato, ciò-'-
a luti- pio ; ' ; 're::a' i irri e '.< 

si 

noto 
r a s g i i w , fu \ o r a Vassa l lo - ji , / a „ „ - 0 ( , r n , 0 rappoTto, di 

allora -jiov alletta - - . ima * - -
rogsi i ia < ho m a n t e n n e -
s o il < ollos.inient.» tra le p n - : fenrtone de l la miniera 
me formazioni o il c o m n n d o ; schiero a favore della colti-' 
al leato d o p o I lomn. Vera - b a r - j i l M I | t l l | | | 1 1 1 , M l l I I f i „ l t l t t l t I M l l t l l 

c o più volte dal . sottomarinoj 
por tando Io primo radio t ra - ; 
«mittenti ai c o m p a g n i , g l i o r - j 
dini . i c i frari . G iunta a ri-1 
va a l t r a v c r s j v a i « i n q u e c c n t o | 
metri di s p i a s s i a futi di m i - ' 
ne e tutta sola penetrava i n . 
p ineta . Dal la pineta in cani 
p a s n a al di là della ferrovia 
o poi tra 1 faicisihi do! pa
titilo s ino al p iede dei nm:iti 
d o v e ! ai t e n d e v a n o 1 ««niip.i-
s n i . \ o r a d e p o n e v a il Iarde! - ' 
'o di s u o n a por rifaro la - tra 
da al contrario . Vera Ya*?a1-
lo e medas l ia d'oro al va lore 

Il v ia lono passa di là d o v e 
Vera ri-ohiò tante vo l to In ; 
v i t3 . Tassa tra i p o g g i e loj 
b u c h e dove dec ine di parti 
s i a n i «adderò durante lo a z i o 
ni «ontro il noni i t o por im 
peti irò .11 troni di m u n i z i o n i . 
nascost i m pinola di part ire i 
vcr-o il fronte. Al c a l c i o dei.-
pini o -ni fondo dogli a v v a l - ; 
l ament i tra p o s s i o e p o g g i o ' 
di sabbia d o v e ogg i [w»«a il 
v ia lonc . t i sono mort i ra 
s a / z i . uomini o d o n n e : m a 
dri c h e >t risaia va no tra 1 s i -
nopri per a iu tare figli e m a 
rito, q u a n d o in darsena gl i 
operai c o l a v a n o a p icoo r a 
p o rei ti e barel l i e pescherocc ì 
per sottrarli al n e m i c o . In 
que>fe az ioni , a n o n i m e più 
spc?so e personal i , mor irono 
non pochi . 

Il TÌalone n a c q u e di l ì , d a l 
l e povere b a r a c c h e de i p e -

RISPOSTA DI TOGLIATTI 
ai monopolisti della Montecatini 

AIILAiN'U, lì. - - I munopulibti de l la Montecat in i , <• 
lMiiia non m e g l i o .specificata di <-Comitato d i l i g e n t i 
Montecat in i -. h a n n o reso p u b b l i c o u n tc lcg iumni i i 
inv ia to al l 'On. P a l m i r o Togl iat t i . Nel t e l e g r a m m a si 
dà s f o g o ad insult i vo lgar i c o n t r o * l 'Unità •» ed 1 c o 
munis t i perchè h a n n o de t to il l o i o d o l o i e per la 
.sciagura ed h a n n o e s p r e s s o la col lera dei lavorator i , 
.stanchi dei soprusi e deg l i o m i c i d i b ianchi che M s u c -
i c d o n o . con tragica ed impres s ionante cont inu i tà . ;tl 
m o n o p o l i o Montecat in i . 

A tale tolegi an ima , ind ice de l la cosc ienza pu:_o 
sicura e de l la m a l e d u c a z i o n e ili chi lo ha concep i to , 
il c o m p u g n o Togl iat t i ha cosi r isposto: 

« Comita to d ir igent i g r u p p o Montecat in i - H o rice
vuto un vostro t e l e g r a m m a con inso l enze clic v e r a 
m e n t e s a r a n n o apparse a tut t i la so la noia s l o n a ' a . 
ne l m o m e n t o in cui l ' an imo di ogni i ta l iano non po 
teva e s ser p i e n o c h e di cordog l io per la torrili ì le 
catas trofe di Ribol la . A q u e s t o cordogl io non p o t e v a n o 
e n o n possono n o n assoc iars i p r e o c c u p a z i o n e profon
da e s d e g n o in tutt i co loro i qual i h a n n o s e g u i t o lo 
s p a v e n t o s o s i irrodersi d i infortuni morta l i , noal i u l 
timi ann i , ne l l e ' ifficinr i ta l iane e p a r t i c o l a r m e n t e in 
q u e l l e del m o n o p o l i o Monteca t in i . 

« Ri tengo che i d ir igent i de l la soc ie tà Montecat in i 
d o v r e b b e r o renders i c o n t o di q u e s t o fat to , d o v r e b b e 
ro accog l i ere il x r i d o di d o l o r e e di s d e g n o d e l l e m a s s e 
opera ie e d e l l e loro f a m i g l i e , cosi d u r a m e n t e co lp i te . 
o a v r e b b e r o il d o v e r e di cons iderare loro t o m p i t o 
p r i m o (pipilo di p i e n d e r p tut te le m i s u r o neces sar i e 
a e v i t a r e n u o v e tragedie , a n c h e s e q u e s t e m i s u r e s o n o 
r i ch ie s t e da una organ izzaz ione d iret ta da comunis t i 
0 soprat tut to a n c h e s e e s se r i d u r r a n n o il prof i t to de i 
capi ta l i s t i . Il fatto c h e voi in q u e s t o m o m e n t o s iate 
stati rapac i di formulare u n t e l e g r a m m a di in so l enze 
r o m e q u e l l o che mi a v e t e inv ia lo , g iust i f ica u n g i u -
•ì i / io a ^ a i s e v e r o «opra di v o i . 

P A L M I R O T O G L I A T T I >. 

.scorso l 'e lenco dei compagni 
che a b b i a m o perduto : erano 
J5 nomi. Vent i c inque nomi 
che ne l la miniera erano cono
sciuti e amati da tutti gli o -
perai Vent i c inque nomi obl
ia d irez ione t e n e r a segnat i 
nella sua lista nera; per limi
tare l'influenza che ossi eser
citavano sugli altri minatori, 
li aveva raccolti e isolati l ay -
giù nel •• lager „ d o r è h a n n o 
t r o r a t o la morto. 

La Monteca t in i odia il Par
tito Comunista; su che, se non 
ci fosse ifii partito comunista 
così forte, essa potrebbe im
porre la propria volontà sen
za trovare ostacoli, senza fre
ni. In ]iochi anni sono stati 
licenziati J400 operai. Oggi 
un minatore qualificato, che 
lavora otto ore di seguito sot
to terra, guadagna un salario 
che arriva appena a 40 mila 
lire al mese, e un ma n o t u l e 
non supera le 32 mila lire. Ma 
se non e» fosse stato un Par-
t'ito comunista così combatti
vo, (piamo più elevato sareb
be oggi il numero dei licen
ziati e quanto più bassi i 
salari! Su ll'OII n.inatofi ( he 
lavorano n Ribolla t>.r>t> si,no 
iscritti al Parlilo, (piasi UDO 
alla CGIL. La sezione conta 
Con compagne e ISO giovani 
sono nella FGCI. 

Già in quella prima dram
matica sera di martedì, quan
do solo pochi corpi erano sta
ti estratti, i compagni di Ri
bolla ci dissero come dura
mente il nostro Partito era 
slato colpito dalla sciagura. 
Ma allora dt gli uccisi sape
vamo appena i nomi . In questi 
giorni, a mano a mano che 
una nuova bara veniva depo
sta nella camera ardente, ab-
bianio cominciato a conoscer
li e ad amarli attraverso il 
racconto deq'.i altri compagni. 

Appena recentemente Gio
vanni Calabro era stato elet
to segretario della C.ì- e aia 
era membro del direttivo del
la tm.<tra sezione. Un inge-

perdtito 
Giuseppi' 

X» ronda di nolle 

IL POVERO BENITO 
i.rrl" r/ir i tempi r un- ' 

i'i'iif m-i 1 /«si i<ti ruiiiin- 1 
•j'itfi si*jji/>.-r yli ^trwi. t.tn 
IIUTI :ì, '>-•(<». mlrji'iiii ili St'i-
Mif . /•/ rum I / I V U I lucile- i 
niiii't nel cercare ih niiititre ' 
In ralla delle «»>r inutnn- I 
ila 1 nomi ilclle royc *tc \ - { 
se? H.immciiiti. mi esempm, j 
che iill'epucn delle * inii/ue j 
siinzinm *. ifiinniln Idilli' </"-
pri'.i Mrani.iltclirc tempre ali ! 
inglesi. ,1 li-<jn<i nn-i j.ensir.iic 
che si chinmni'ii * Milton ». 
in utinre del pochi hrit-iiì-
nicif. renne nbl'lfj'it-i " < hi'i-
nmrsi < Miltrtne ». l'er-nni> un 
piccoIn cmeni'i <h peri feriti 
che avern In sforlunn i/j ciim-
morsi « Eden ». fu c'ulrettn 
da Starace, in odio ni mi
nistro inglese. >i latinizzare 
il propria nome in * Para
diso >. Chi non ricorda que
ste. ed altre consimili asta
te operazioni rotte a vince
re la guerra? 

Oggi non si tratta di vin
cere la guerra: tuttavia la 
indomita capacità di muta
re la realtà delle cose solo 
ignorando le rose slesse o 
mutando ad esse il nome 
e rimasta nelle farli menti 
fasciste. 

Itila:.lille il « cif-<i Lucidi '. 
Coitili, cinico di iolpc. una 
liiltavtn inai ne orerà: linei
la • /» • h'amar^i Iteralo. F.p-

| « \eml"'i. ilella ,/naie I uci-
1 di era slato membro al 
1 eroe Anche .\ii '/uesto pn-
I coh, p'irlii alare il * Secolo * 

ti MIO .segreta n o , 
Stucchini- Slaccimi/ 

nella numera era sorveglian
te e venne retrocesso a op<-'-| 
raio: gli jccero apertamente 
sapere che la re trocess ione 
era stata effettuata, n o n o s t a n 
te egli j o s s e un o t t i m o o p e 
raio, perche iscritto al PCI 
Gli fecero capire a n c h e c/10 
il pronrod i inento sarebbe sta
lo a n n u l l a t o so lui non a r e s 
se r innovato la tessera . Stac
chini, nocchio mi l i tante di 
33 anni , r ispose a i imenfando, 
intensificando la sua attività 
politica nella miniera e nel
le campagne. Allora lo iso
larono nel «lager . 

E gli altri nomi? Di ognu
no, i compagni raccontano un 
episodio che ricorda il suo 
attaccamento al partito, la 
sua figura di operaio avan
zato e combattivo. Di fronte 
'i me. con i gomiti appoggiali 
sul tavolo intorno al quale 
s iamo seduti, e'e un ragaz
zino biondo col volto coperto 
di lentiggini. Ogni tanto in
terrompe gli altri per preci
sare lui una cifra, per ricor
dare un part ico lare , por di
re anche i nomi degli ariani. 
Ila uno sgi ia'f /o ser io , atten
to- parìa cai' io. spiqliato, si 
t u r o di se. Chiedo se e il 
titillo di una delle vittime 
• No — rispondo lui — m«r> 
babbo mori jiel '44 per ma
lattia contratta in miniera -

Si chiama Bocci Dino, e il 
segretario dei pionieri di Ri
bolla che sono 40. Gli chiedo 
— pensando fiero che non 
mi ^aiirà rispondere -- quan
ti rana zzi del paese sono 
:vrr:f*i velie oruaiìtzzaziolli 
''•'T.'i C - Sono 21 astìiron-
'i • — ni' nsjHiiif/e .si»n;a esi
to re Mi fa ji'n i eoi'ii di due 
nionieri rimanti orfani: il fì-
"lio di Calabro e quello di 
Tarimi' CU < h'tedo che cosa 
farà da (.rande * II minato
re . La sciagura di questi 
pioriu non oli ha latlt cam
biare idea. I fiali dei rninato-

Aliijhirro Tonili parla con gl ' impiegati delta libreria fattol i c.v ili Sant'Adalberto a Varsavia 

piloro. <c»o capo . s err ino , ama- r j r o „ , „ „ , . M „„„T r ln , io con co
va ripetergli: -Sei un cosi\r„nf,in r fiducia nl loro ai-

j '•fiore. 
RIC'CARIIO I.OXfJONK 

Vori I C C 

pare il <• Secolo i. o potenza I Ime. Sicché il povero lettore 
. della suggestione, ha ignora- l 
I fu i/ticsto parto olarc. Yana-
I mente i! lettor,- del * Seco-
| lo » rrri liera di sapere, leg-
j genito il suo qiornale. il no-
I me di battesimo di Lucidi. 
! \ enuncilo mia volta, nel cor-
| so della Inri'i'i cronaca de-
i dicala ali arresto ih Lucidi 

I ti » Secolo -> /i>f rotula corre- i 
re il rischio di creare con- { 

i fusione tra un Hrnito e l'ai- ! 
Irò. l-cr carila! tienilo Lu
cidi non e lievito, ver i fa
scisti si chiama Ititi seppe, 
Asdrubale. Aniceto. E va be
ne! Lontrati loro, contenti 
lutti. Ef feti trameni e un Me
nilo può bastare per la cro
naca nera. Ma il problema. 
per il * Secolo >. non si è 
fermato gui, alle tristi coin
cidenze anagrafiche, t'n veto 
pudico i tre direttori del 
giornale fascista hanno di
steso anche sul fatto che 
limilo Lucidi s'aggirava tra 
le tombe dei suoi ex com
militoni della repubblichi
na formazione paracadutista 

del giornale fascista e rima
sto nell'impressione che il 
Luridi al Veruno ri fosse 
andato a fare chissii che co
sa. magari a scassinrire un 
sarcofago. 

Comprendiamo I' imbaraz
zo del « Secolo • Ma lo 
stigmatizziamo. \on si ab
bandona un dimenila in 
disgrazia, pei il solo fallo 
che e stato jellalo. C o non 
è sempre un camerata, il Lu
cidi? E poi- lui si chiama 
pure Itenilo, un immarcesci
bile nome, mica un nome 
qualsiasi come Filippo, tlior-
gio o addirittura Franz. Che 
diamine! L'n po' di lealtà! 
Per il solo fatto che Lucidi 
ha continuato a fare il « rfw-
ro», come ai tempi della 
\embo, e non s'è piegalo alle 
elastiche esigenze delta vita 
politica, diventando depalato 
del MSI come Anfnso o Ro-
munldi. ora lo buttano in 
un canto. Ah no! O meglio, 
a noi! 

. Maurizi» 

bravo e capace lavoratori 
perche non cambi idea p o l i t i - ! 
ca ? • Ma pioprio perchè crai 
un brai o e capace lavoratore] 
Giovanni Calabro era anelici 
un bravo compagno. Gli ope-\ 
rni s o n o es igent i ne l la sce l ta 
dei loro capi e Calabro era 
sempre stillo •" or ima fila nel
le lotte. Quando 4R minatori 
restarono asserragliati ne l la 
miniera assediata dalla poli
zia e no» fu permesso di por
tare loro neanche da mangia-

' re. tu 'ni cì>e di i c i n r o . su
perando lo sbarra monto dei 
fmbziotii ìniicià 
u-io <;p>'a?,atoio ; pani peria a ,^. I ,< i„ .£ . i t ^.p^-.-.i. 
sfamare i compagni. Molte 
volte nel corso di scontri c o n 
la cc'.ere venne picchiato a 
sangue. Si era iscritto al Par
tito dopo essere stato in Unio
ne Sovietica con VARMIR e 
aveva potuto vedere con i 
propri tirchi »f r o l l o d e l So
cialismo. 

A l i s o Civiiini ora capolega 
del sindacato minatori di T a t - j 

. scegl ie ie , perchè si trutta, in 
.sostanza, di « u n a so la v o c e », 
ih •• un .solo c o n v i n c i m e n t o >•. 
che . da ogni c o l l o q u i o , da 
ogn i c i rcos tanza e g u a l m e n t e 
d e r i v a : c ioè c h e , d i e t r o la 
c o s i d e t t a « c o r t i n a d i f e r r o », 
hi Chies,a catto l ica gode p i e 
na libertiì . e frut t i f i ca , dal 
p u n t o di v i s ta religioso —-
e. c o m e d i c e v a a m e u n d i -
.stinto sacerdote c e c o s l o v a c 
co . Mons ignor J a n Deehot^ 
V i c a r i o C a p i t o l a r e d i Ban.sk/» 
B y s t r i c a . « in u n e e r t o .senso, 
a n c h e po l i t i co » — l a r g a m e n 
te. c o m e pr ima, e, s o p r a t t u t 
to so t to l 'aspetto s u o s p e c i f i 
co , c h e è q u e l l o spirituale, in 
m o l t i casi a n c h e m e g l i o di 
prirnii. 

O n d o non res ta c h e i n i 
z iare . 

t r « ' « l l | » # l V #«* VUSV 

Il fa t to c h e , s o p r a t u t t i g l i 
altr i , e b b e ad i m p r e s s i o n a r m i 
o a d e s t a r e in m e la p i ù a l t a 
m e r a v i g l i a , è s t a t o q u e l l o 
d e l l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e c h i e 
s e . a t tua ta d a l l o S t a t o , s p e 
c i a l m e n t e in P o l o n i a , d o v e , 
c o m e o g n u n o sa, l e r o v i n e 
c a u s a t e da l l a g u e r r a a v e v a n o 
r ido t to il p a e s e a d u n i m m e n 
s o d e s e r t o di m a c e r i e tra le 
q u a l i g i a c e v a n o o l t r e s e t t e 
mi l ion i di c a d a v e r i . G i à d a 
m o l t o t e m p o , v e r a m e n t e , o r o 
i n f o r m a t o d e l l a c o s a : m a a l 
tro era a p p r e n d e r l a da i d o c u -
m e n ' i e dallo fotograf ie , a i -
tro è v e d e r l a , c o n o s c e r l a in 
l inea s p e r i m e n t a l e . 

11 Minis tro p o l a c c o d e l C u l 
to. A n t o n i o Rida, mi d i c e v a : 
» Q u a n d o co.st i tuimmo il G o 
v e r n o . subito d o p o la l i b e 
raz ione . m a n c a v a n o p e r s i n o 
l e c a s e e i m e z z i i n d i s p e n s a 
bi l i a l la vi ta , a n c h e e l e m e n 
tari. S e noi, c o m e il V a t i 
c a n o proc lama , f o s s i m o s ta t i 
dei - persecutor i d e l l a r e l i 
gioni- . . n e s s u n m i g l i o r p r e 
t e s to . o n d e s o f f o c a r e la f e d e . 

z i o n e e de l l 'a l ta d i g n i t à d e l 
c u l t o . 

« A u m e n t a n d o i b i s o g n i s p i 
r i tua l i d e i po lacch i — c o n t i 
n u a v a il m i n i s t r o B i d a — il 
G o v e r n o h a . inoltre , p r o v v e 
d u t o a e d i f i c a r e c h i e s e l e 
q u a l i n o n e s i s t e v a n o a i t e m 
pi d i P i l s u d s k i . S i t ra t ta , p e r 
ciò , di t empl i a s s o l u t a m e n t e 
n u o v i ». Act e s e m p i o , n e l l a 
p r o v i n c i a di B i a l y s t o k n e s o 
n o s ta t i cos tru i t i 5; n e l l a p r o 
v i n c i a di B y d g o s z c z , 2 ; n e l l a 
p r o v i n c i a di G d à n k 1; n e l l a 
p r o v i n c i a d i S t a l i n o g v ò d , 3 ; 
n e l l a p r o v i n c i a di Sz .czecin, 
2; n e l l a p r o v i n c i a d i Z i e l o n a 
G ò r a , 1; n e l l a p r o v i n c i a d i 
Hzesz.òw, 3 ; n e l l a p r o v i n c i a 
di O p o l e , 1; n e l l a p r o v i n c i a 
di Lòdz , 3 ; n e l l a p r o v i n c i a 
di V a r s a v i a , 2 ; n e l l a p r o v i n 
cia d i C r a c o v i a , 1; n e l l a p r o 
v i n c i a di W r o c l a w , 2 ; e c c . 

« L a b a s e m a t e r i a l e d e l l a 
C h i e s a — m i i n f o r m a v a il r e 
v e r e n d o S k u r s k i — è g a r a n 
t i ta e a s s i c u r a t a d a l l o S t a t o . 
S e i v e s c o v i n o n h a n n o più 
i m i l i o n i d 'una v o l t a , s o n o 
p e r ò trat tat i b e n i s s i m o . I p a r 
roci , q u a s i 8000, v i v o n o m e 
g l i o di p r i m a : a l m e n o q u e l l i 
c h e 7tou a v e v a n o g r a n d i 
e s t e n s i o n i di t erra , m e n t r e , 
poi , il r e s t o d e l c l e r o s o f f r i 
v a q u a s i la f a m e . I « d ir i t t i 
di s t o l a » s o n o f i ssat i d a i V e 
s c o v i . I c imi t er i s o n o s o t t o 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e g l i O r 
d inar i . L e v a r i e m i g l i a i a di 
s a c e r d o t i ca t ech i s t i , c h e i n 
s e g n a n o r e l i g i o n e n e l l e s c u o l e 
p u b b l i c h e , p e r c e p i s c o n o lo 
s t i p e n d i o d a l l o S t a t o , c o m e 
g l i a l tr i professor i . U g u a l 
m e n t e i c a p p e l l a n i . 500 o 600. 
d e g l i o s p e d a l i , d e l l e carcer i . 
de l l ' e serc i to . C i r c i 4000 re l i 
g i o s e s t a n n o neg l i o s p e d a l i , 
e s o n o ben s t ipendiato A d e s 
s o e s i s t o n o qua5i 28 .000 s u o 
re . I gesu i t i ci s o n o c o m e p r i 
m a . N e s s u n O r d i n e R e l i g i o s o 
è s t a t o s o p p r e s s o o. c o m u n 
q u e . a n g a r i a t o : ed ì m e m b r i 

s-i- j . l a . t h e .i" 
. MI.TU ' .o l ' s -c 

_.t«.r-i a. •• -"-•: <.e.. 

J 

'. u >:.«* • 

•.: -x-.s..j 
i i i - i i 

unit i . ìmr.uo e=s*ror.a;<. >• ce: 
to r.osiro cir.en..i. »v. •» > e ." 
l'n*tu e ur.o .->;iec:«' <3i ni'".o^.a 
in cui -s«re;.bero co"..!>-€->: •'<.'.!. 
nessuno feCiUso. i Iwogai e- - u-
nl caratteru-uci di «jut-stt nini 

Vi Utsti peri-are c:itr l-t-licc 
e A s tona cii ar.H raga//n h.e::a 
che hrr.a un giova:ivr •. • : c> e 

rta-r.ata £c:.or.ch- .-•..o 

ri. Durante uva manifesiaz,o- f a « C a r a t . ^ fir^./iar../ , « . , 
ne . quando la polizia invase ,. r e n U | u> l o ? : . e i M .„ xfia 
la sede della Camera del la- : o ^ . ^ > 0 . . a I l l 0 , : <.u 
r o r o . r e n n e bnsfonato e poi 
messo in pr ig ione . N e l l a sua 
cellula era capogruppo. Mi 
raccontano della sua vecchia 
mamma, con la quale viveva, 
dei suoi fratelli e sorelle, tutti 
iscritti al nostro Partito. 

Francesco Femia l asc ia cin
que figli e nella c e l l u l a ave' 
ra il posto di capogruppo, ne l 
s indacato auello di collettore. 

Aurelio T a v i a n ì era uno dei 
più a t t i r i co l l e t tor i s i n d a c a l i 
La cellula della piccola fra
zione di C o l l a c c h i a , composto 
da compagni c o n t a d i n i , h a 

r.e e 
l<!:o. ir.'.;»iegi»:.> di tanca M « uc 
eia un t>fl giorno in >erl t,.>--' 

e. 
a 

pu-> -sj«:v»re >o.iar.io K ?IJO 
prir.cipa.c i'. qua> ?*•-•">. r a i 
r.<*sa:r.enie innan.orato «ivii.t oci 
la Eiena. vuo".« :a mano di co
ste; m cambio del suo aiuto. 
E:ena. col cuore infranto, s i »a 
crine* i>er il bene di suo padre 
II i n o «-s-fldanzato st dispera e 
tenta di dtrr*nt;car!a. invano. 
polche il destino beffardo U rlu 
r.lsce davanti al capezzale dei 
mailto di Eìena quando questi 
rimane gravemente tento agli 
artt interiori tn ^estuilo ni «in 
incidente d'auto. 

Ma la s tona si complica anco 
ra, r.el senso che u n a esj-aman 
te del manto di Eiena, lo uccl-

GO •• si iTT!j>us.ses.sa evi ->u<» Cf- ' 
:.rtr<>. non .so.o :r.a J»*T ooimo 
ai sic::'.U:.i s-iccttlc a:;ci:r Ch«-
a l: ero.a t'.S.itt di E'«nj.. farci» 

cacltit. «•->:• .«.cui.e sue innocen
ti r..»->: .A ru.])H <!o. ttoiitto .-,u 
su» ::;a'l.e e).e Unisce ir» galtra 
Per iar.a trevo: F.ena .^offrirà 
ancora r..«no. nv». j»!la fìr.e pei-
-y.tcco ,c s«rà ;e.-« giu-stizta e 
potrà cosi rifarsi u n a vita ac
canto a ila sua adorata piccina 
f al fuo antico Innamorato 

Per mettere tn piedi questa 
assurd:» e leiortc* s tona «che 
;>arla a", cuore » non st r avuto 
certo »'.o:to pudore e motto *>uon 
gUStr. J 

Ir.* orjire*.: principali sor.o i • 
r.ravo Massimo Oirottt. cr.e s. j 
des*rec!j:a come ptift m una par
te incolore. Salvana parr.paninl 
vittima pare ,ei de.Ia i-analitA di 
questo drammone, fiiftr.nl San-
tuccio e l:er.e Papa» Ha diretto 
(occorre dirlo') RatTae'.'.o Mata-
T&770 

II terrore 
dell'Andalusia 

E" una specie di « weaipm « 
ambientato nella Spagna dell'ai 
tro secolo (il n'.m è una copro-
durione franco-spagnola); rac
conta la storia di u n giovane 
di nobile famiglia che vendica 
il padre ucciso da u n crucile-
bandito il quale .mperverw con 

1 suoi e bravacci 2 s,i.;c ::'.or.tu-
•^ne d e . Andalusa Por _«..rtare 
a con.prri?:".to •. .si»>§ :>:o:)(j>ito. 
:i giovai:»- M arruola iienr. tl.e 
de. brigante. 411.1:111 . ì-ch. . *n 
strutto a e'.". r-I.i corra 1- Xac-
:e i!i.n:ag.:.are Ma tutto. :*?r 
tortuna si r isone n?i .-ni^itor» 
dei modi. <N.n .«* di-s'-razionc dei 
la t»nda e :a vittoria tìer.e :or-
/ e dell'ordine, A: contrario uei 
« festern » piti tipici, ai quali 
aSM>:n.g:ia per 1'. suo intreccio 
avventurosi, u film manca di 
quel tono schiettamente po:.o-
laresco Che è la Caratte:lotica, più 
àimi>a:ic& dei « c a p p e l l o n i » . Il 
terrore dell .-t «l'io ITI sta ru» uno 
svolgimento piuttosto i.vv.o, ma, 
su un piano puramente spetta
colare. riesce talvolta fttt*wstanza 
movimentato e avvincente. Oli 
interpreti sono Rossano Bra^t 
e Fosco Cìiacaetf. li regista è 
Ladisalo Valla

v i ce 

Evade dal carcere 
per la feria volta in 5 mesi 

TRENTO. 8. — Per la terza 
volta in cinque mesi è evaso dal
ia carceri mandamentali di Fon
do (Trento) il trentenne Enrico 
Koner. da San Feuce Senales. 
che vi si trovava rinchiuso in 
attesa dt giudizio per precedenti 
evaalonl. 

{java il IMinistro B i d a — v i 
bono, i m p i e g a t e e s t i p e n d i a t e 
c o m e l e a l tre i n f e r m i e r e , 3500 
r e l i g i o s e . Q u e s t o S o d a l i z i o — 
che , s e c o n d o l ' A c c o r d o t ra 
S t a t o e Chiesa d e l 14 apr i 
le 1950, è e l e v a t o a d « A s s o 
c i a z i o n e C a t t o l i c a » •— p e r c e 
p i s c e d a l G o v e r n o u n a s s e -
fino a n n u a l e d i 120 mi l ioni 
di z l o t y ». (Cioè , q u a s i 18 m i 
l iardi d i l i r e i t a l i a n e ) . 

Stiiten tii e fintesi* 
Co.se a n a l o g h e p o s s o n o r i 

s c o n t r a r s i in U n g h e r i a e i n 
C e c o s l o v a c c h i a . N e l l a p r i m a 
di q u e s t e n a z i o n i , o v e i l G o 
v e r n o h a r i c o s t r u i t o 579 t e m 
pl i e, s e c o n d o l ' a c c o r d o d e l 3 0 
a g o s t o 1950, s o s t i e n e l e s p e s e 
de l la Chiesa ca t to l i ca , l o 
s f o r z o d e l l o S t a t o n o n è i n 
fer iore , p r o p o r z i o n a l m e n t e , 
a q u e l l o p o l a c c o , e s i m i l e a 
q u a n t o a v v i e n e i n C e c o s l o 
v a c c h i a . A t a l u o p o , i l M i 
nistro s lovacco d e l Cul to , s i 
g n o r C a r l o F a j n o r , q u a n d o i o 
lo v i s i t a i in B r a t i s l a v a , m i 
forni, per l 'anno 1952 q u e s t e 
c i f re : l e s p e s e s o s t e n u t e d a l 
G o v e r n o a f a v o r e d e l l a C h i e 
sa, e soltanto per la Slovac
chia, ( n o n r i e n t r a n o p e r c i ò 
nel c o m p u t o q u e l l e profuse 
in B o e m i a e M o r a v i a ) , s i r i 
p a r t i s c o n o n e l seguente m o 
d o : ricostruzione delle chie
se e di altri edifici ecclesiasti
ci - 50.433.628.50 corone ( s i 
t rat ta di c o r o n e « v e c c h i e », 
c i o è a n t e c e d e n t i a l l a r i f o r m a 

i m o n e t a r i a de l 1953, i l c u i v a 
lore e r a di c i r c a 15 l i r e i t a 
l i a n e p e r c o r o n a , a l c a m b i o 
d e l l a B a n c a N a z i o n a l e d i 

( P r a g a : o g g i , d o p o la c o n v e r -
i - » . t o n e d e l l a m o n e t a , u n a 
c o r o n a v a l e q u a s i 8 0 l i r e ) ; 
.stipc;«ii ai ministri del cul-

\tn (per tutte le Chiese, an
che non cattoliche: ma i mi
nistri cattolici incidono per 
il 75 pcr_cento nel totale) -
I9o.783.675.10 corone: spese 
per la Facoltà Teologica Cat
tolica di Bratislava e per i 
Seminari cattolici - 13 mi
lioni 370.695J90 corone: spese 
per l'Associazione Cattolica 
« Carità » (simile a quella 
esistente in Polonia) - 8 mi
lioni 234555 corone: stipendi 

\aali studenti di teologia (il 
175 per cento cattolici: il re
sto. ortodossi ed evangelici) 
- 2.781.905 corone. 

« N e l 1953 — m i a w e r t i -
j v a il M i n i s t r o C a r l o F a j n o r 
: — l e s p e s e s o n o s t a t e a l q u a n -
' to m i n o r i p e r c h è l a voce r e 
l a t i v a a l l a r i c o s t r u z i o n e d e l 
l e c h i e s e e d e g l i a l t r i edif ic i 
e c c l e s i a s t i c i è r i s u l t a t a , r i 
g u a r d o a l c o m p u t o , p i ù b a s 
sa e s s e n d o c h é t e m p l i e ca>-e 
e r a n o Ria s ta t i q u a s i t u t t i r i e 
di f icat i ». 

11 M i n i s t r o d e i C u l t i p e r 
t u t t a l a C e c o s l o v a c c h i a , d o t 
tor H a v e l k a . m i d i c e v a : « G : \ 
n e l 1950 s p e n d e m m o p e r la 
C h i e s a 1.142.027.000 c o r o n e 
(15 m i l i a r d i d e l l e n o s t r e l i 

r e ) . i l c h e s ign i f i ca 827.021.000 
c o r o n e d i a u m e n t o r i s p e t t o 
a l 1949. N e l '54 a b b i a m o s p e 
s o 2 1 4 m i l i o n i d i c o r o n e n u o 
v e ( c i r c a 17 m i l i a r d i ) , d i c u i 
u n p o ' m e n o d i 100 m i l i o n i 
( c i r c a 750 i n l i r e ) s o l t a n t o 
p e r g l i s t i p e n d i a l c l e r o » 

A l l a l u c e d i q u e s t i fat t i 
c o s a d o b b i a m o p e n s a r e d e l l a 
« p e r s e c u z i o n e r e l i g i o s a » d i 
cui p a r l a n o t a n t o il Vat icano . 
l'Osservatore Romano, ÌA 
A z i o n e Cat to l i ca , e c c e t e r a ? 
G i u d i c h i il l e t t o r e . 

ALIGHIERO TONDI 
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numero 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Cosa imparano i giovani? 
Si è tornati a discutere in piegate u rimanere zitelle o 

questi giorni dell'educazione 
e della vita dei giovani. Il 
dibattuto film di Cayatte 
« Prima del diluvio >» liu ri
portato con forza l'argomento 
alla ribalta. Il suicidio di Ma
ria Licheri ne ha confermato, 

a darsi al libero amore! 
Non c'è da stupirsi, in fon

do. L'Italcementi — proprie
taria del giornale in questione 
— paga appunto i redattori 
perche esaltino a parole il 
matrimonio, e gli amministra-

menti. Anche qui euideute-
mcnte, « buon giorno » jwn 
vuol dire « buon giorno ». 

GIOVANNI CESAREO 

Un diario sulla guerra 
nell'Archivio capitolino 

Pietro nomano, scrittore di 
cono i ornane, ha clonato un'Ar
chivio btorico capitolino il huo 
cimilo : « Lu seconda guerra 
mondiale vista Uu noma ». 

Lu iaccolta, cho compieta ed 
arricchisce quelle sullo stesso 
oggetto che l'Archivio ha cura
to, a Jutura memoria, compren
de Impressioni, notizie (unchc 
inedite), ritagli di giornali e di 
rivinte, etc. Al diario sono an
nessi numerosissimi documenti: 
manifesti, volantini, cartelli, Il
lustrazioni. circolari riservate. 
ecc. 

Diciannove lavoratori che, con 
gravi sacrifici, avevano acqui
stato modestissimi appartamenti 
di una camera o due camere 
e cucina al villaggio D'Ilario, 
all'Acqua Bullicantc, si trovano 
oggi coinvolti in una dolorosa 
vicenda giudiziaria e corrodo il 
rischio di perdere non soltanto 
il tetto, ma persino il danaro 
che per quel tetto avevano 
sborsato. 

Tale stato di cose, che ango
scia tante famiglie, è indiretta
mente, conseguenza di una vec
chia questione, risalente al pe
riodo in cui D'Ilario costruì il 

i • 
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con l'agghiacciante snoscUoitori perchè lo vietino in pra 
della vita reale, l'attualità.|ttca. E ciò tu nome dei sac 
Non si può non sentire, an- ichett i di cemento, che sono 
cara una volta, che qui staìrealmctitc la sola cosa sacra 
uno dei più gravi problemi'per gli azionisti dell'Italce 
del nostro tempo. 

Cosa è accaduto alla scuola 
Locateli» della Garbatella? 
Una chiassata delle alunne 
in classe; la reazione dcll'in-
segnante, conclusa dalla « s o 
spensione » di Maria; il rapido 
maturarsi di un'atroce deci
sione nella mente della bim
ba; il tragico salto dalla fine
stra. L'atteggiamento della 
professoressa è stato troppo 
rìgido, il prouuedimento trop
po oraue, tanto da generare 
in Maria la convinzione che 
fatino per lei fosse ormai 
perduto? Può darsi. La rea
zione della bimba è stata 
inconcepibile nel la sua esa
sperazione, t a n t o da far 
pensare che in quella mente 
e in quell 'animo vi fosse 
qualcosa di anormale? Sen
za dubbio. Ma ciò non basta 
a spiegare quel che è acca
duto. Sta dt fatto che Ma
ria Licheri non era una paz
za, né la sua professoressa 
una irresponsabile. È ora una 
famiglia piange la perdita di 
una figlia; nella vita di una 
giovane donna, al suo primo 
anno di insegnamento, è scop
piato questo dramma sepn 
cenante, che forse peserà a 
lungo. Perchè? Questo l in
terrogativo attorno al quale 
da giorni, i protagonisti di 
questo terribile episodio for
se si arrovellano e a cut jorse 
danno le loro personali rispo
ste Ma è un interrogativo 
che, al di là del caso, limitato 
dalla sua stessa anormalità, 
può dar luogo a qualche ri
flessione più generale, come 
già fu all'indomani del colpo 
di pistola che uccise ti pro
fessor Modugno. 

Frugando nella vita della 
scolara, forse, potrebbe venir 
fuori qualche altra spiegazio
ne individuale. Guardate, ad 
esempio, la sua data di na
scitar 1940. Maria veniva al 
mondo mentre l'Italia veniva 
travolta nella tempesta della 
guerra, succhiava il latte 
mentre dilagava l'orrore del 
conflitto. Forse bisogna sof
fermarsi anche sul nome del
la Garbatella, riandando col 
pensiero agli squallidi caser
moni fra i quali si svolgeva 
l'esistenza della ragazzina. Ma 
•neanche questo può bastare. 

Nel nostro tempo i rapporti 
ira la scuola e la vita per 
un verso o per l'altro, sono 
snaturati. La scuola e per i 
ragazzi fastidio, costrizione, 
oppressione, talvolta perfino 
terrore. Per le famiglie essa 
è sovente solo un mezzo per 
sistemare i figli almeno du
rante una parte della gior
nata; la speranza di un pezzo 
di carta che apra la via a un 
avvenire meno misero — s p e 
ranza costosa e spesso deulsa. 
Per gli insegnanti essa d iv ie 
ne un insufficiente mezzo di 
sostentamento, sovente fonte 
di amarezze e di incomprcn 
sioni. D'altra parte, come po
trebbe essere diversamente, 
quando tutto ciò che si inse
gna e si impara «e l le aule 
delle nostre scuole è tanto 
lontano da quello che avviene 
appena fuori della soglia? Si 
dice: accanto alla famiglia è 
la scuola che educa i ragazzi. 
Ma vi è una qualsiasi armo
nia fra Vuna e l'altra? Dei 
problemi dinanzi ai quali ì 
ragazzi si trovano, già così 
presto, nelle loro case, cosa 
rimane generalmente sui ban
chi? E poi, d'altra parte, fa
miglia e scuola è vero: ma i 
giornali, il cinema, la radio. 
la strada? Si dice: i ragazzi 
del dopoguerra sono anorma
li, malati di i temi. Può darsi. 
ma è una ragione di più per 
insegnare loro a vivere. O 
forse si crede sufficiente in
segnare loro — attraverso 
programmi in gran parte 

' astratti — a v iceré una vita 
che non ha nulla a che fare 
con l'esistenza che poi la so
cietà impone? E' un'ipocrisia 
che ognuno dovrà spezzare a 
costo della propria esperien
za. E' una del le fondamentali 
contraddizioni che lacerano la 
società attuale del nostro 
Paese. Per questo può anche 
accadere l'assurdo — che ha 
ralore di un sintomo — che 
da una « sospensione » si g e 
neri un suicidio. Perchè nel 
nostro Paese — per usare le 
famose parole di « Miracolo 
a Milano » — « buon giorno >. 
non i . A dire • buon giorno ». 

• * • 

Contraddizioni, iprocrisia. 
abbiamo detto. Basta pensare 
a quello che è avvenuto al 
« Giornale d'Italia ». Quante 
volte questo quotidiano della 
sera ha scritto che la famiglia 

• è sacra, che il matrimonio è 
uno dei momenti più alti della 
vita dell'uomo? Quante volte 
esso si è scagliato contro il 
* libero amore ». contro chi 
vorrebbe distruggere — sì 
dice — i focolari domestici? 
Non si contano. Forse, addi
rittura, un redattore di que
sto giornale sitava scrìvendo 
un articolo sulla famiglia. 
mentre l'amministrazione li
cenziava l'impiegata Meucci 
perchè aveva deciso di spo
sarsi. / padroni del « Giornale 
d'Italia», infatti, temono che 
una donna sposata possa pen
sare anche alla famiglia e non 
si dedichi, quindi, tutta alla 
azienda. Il focolare è sacro 
e va bene, ma quando si tratta 
del proprio interesse le cose 
cambiano. A stretto fil di lo
gica, qìiindi, i padroni del 
m Giornale d'Italia » vorreb
bero costringere le loro ini-

M E VARIA Ali I VKIIiSII \ 
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Una immagine della «festa della matricola». Alcuni goliardi, 
in singolari costumi da gran varietà, ballano sul piazzale 
dello « Studium Urbis ». Durante la mattinata e nel pome
riggio di ieri «il studenti hanno percorso a gruppi le strade 
della città tra un assordante concerto di fischietti e 

strumenti vari 

La lotta contro i rumori 
nel!'imminenza dell'estate 

Una circolare del Commissariato per il 
Turismo diretta a tutti gli enti provinciali 

La lotta contro i rumori non 
è certo argomento nuovo. Tut
tavia non si può affermare che, 
malgrado tutto, il noioso fra
stuono, dovuto soprattutto al 
traffico intenso, e che mette 
quotidianamente a dura prova 
i nervi dei cittadini sia ces
sato. 

Muovendo da uguali consi
derazioni e nella imminenza 
dell'estate — stagione in cui, 
notoriamente, i rumori sono 
maggiori per essere accresciu
to il traffico — il Commissa
riato per il Turismo ha diretto 
ai propri enti provinciali una 
circolare affinchè sia intensifi
cata la lotta contro i rumori. 

La circolare, fra l'altro dice: 
« Si ravvisa anche quest'an

no la necessità di riprendere 
la questione secondo l'impo
stazione e con il metodo se
guiti per il passato, realizzan
do nelle località di interesse 
turistico tutte quelle iniziati
ve che, direttamente e indiret
tamente, si dimostrino più uti
li per alleviare le gravi e 
dannose ripercussioni che pro
duce sul turismo l'inconvenien
te della eccessiva rumorosità. 

CLAMOROSA APPENDICE ALLA VERTENZA PER IL VILUGGIO DELL'ACQUA BULLICANTE 

Il curatore del fiallìmenlo D'Ilario denuncialo 
per vendila di alloggi destinali alla demolizione 

Una sentenza dell' ottobre 1952 fa obbligo di distruggere diciannove casette, costruite al di 
fuori dei limiti di legge — Dopo la sentenza si è proseguita la vendita degli appartamenti 

somme per acquistare un appar 
lamento, ma che avevano acqui 
stato, invece, una frazione di 
un appezzamento di terreno — 
su cui sorgono già oltre sessanta 
casette tutte abitate — e i ma 
(ertali di recupero dell'alloggio 
da loro indicato nella domanda 
di acquisto! 

Naturalmente, quegli sventu
rati, che avevano dato fondo 
alle loro sostanze per poter 
risolvere il problema del tetto, 
elevarono vivaci proteste, elite. 
dendo almeno che si restituis
sero loro i danari versali. A 
quanto essi hanno riferite, però, 

Hot», 10 dióéjsbro 1951 
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I l Giudico d e l e g a t o ha a c c o l t a 1* Sua Ao-
sao&a d i « o ' u l n t o appartaaanto , par i l prezzo d i 
L , Z ? O . O O O . • 

Può, qu ind i , pascare da me p e r in tegrare 
1 ' a n t i c i p o prezzo ancora d o r u t o , a f i s s a r e 1 1 
giorno per Iti s t i p u l a z i o n e , d e l l ' a t t o p u b b l i c o . 

Portare l a r i c e v u t a p r o v v i s o r i » r i l a s c i a 
t a . 

W s t i n t i s a l u t i 
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avv. De Bessé — un atto dì 
citazione in cui si chiede la 
demolizione delle cadette e il 
risarcimento dei danni alla so
cietà Guhellini. valutabile in 
lire 1600 giornaliere da pagarsi 
per il perioflo compreso tra il 
1 aprile 1950 e il giorno in cui 
sarebbe stata eseguita la de
molizione. 

A questo punto, ai malcapitati 
compratori delle diciannove ca
sette non è restato aitro da fare 
che rivolgersi all'Autorità giudi. 
zìaria. Una denuncia vcontro il 
prof. Provinciali è stata pre
sentata nei giorni scorsi alla 
Procura della Repubblica dallo 
avv. Mario Vcutro, legale ctelìe 
famiglie Cannellini, Campori, 
Qiovannonc, Stivali, Cresccnzi. 
Zargara, Stringone, Zorn, Pa-
nimolla. La Rosa, Pi^a, Il dot
tor Fasani è stato incaricato 
dalla Procura di aprire l'istrut
toria. 

Il documento che prova la messa in vendita di uno degli 
appartamenti per i quali era stata decisa la demolizione 

Proibito il festival 
del (inema per ragazzi ! 

Come è stato annunciato dalla 
stampa, il Comitato nazionale 
per la educazione democratica 
dei giovanissimi aveva indetto 
un festival internazionale del ci-
nema per Tagazzl al fine di of
frire ai ragazzi romani la pos
sibilità di partecipare ad una ma
nifestazione ricreativa ed edu
cativa. 

Il festival comprendeva c.'nque 
film e numerosi documentari ita
liani, francesi, inglesi, sovie
tici, cecoslovacchi, americani: 
e avrebbe dovuto avere inizio 
oggi alle ore 10 al Cinema Rialto. 

Ma la manifestazione è stata 
improvvisamente vietata dal Que
store di Roma con un odioso e 
ingiustificato provvedimento. 

II Comitato promotore .lei fe
stival. mentre esprime il suo 
sdegno, si riserva di condurre 
una concreta e vasta azione in
tesa a suscitare un movimento 
di protesta contro simili odiosi 
abusi che impediscono manife
stazioni culturali e pedagogiche 
che vogliono offrire Hi ratizzi 
la visione di film sani, gio:osi 
ed educativi. 

suo villaggio. Il costruttore, in
fatti, acquistata l'area fabbrica
bile. non tenne conto dei diritti 
della società Gabellini, proprie
taria dell'area adiacente, e fece 
fabbricare le sue casette fino 
al limite estremo dei terreno di 
sua proprietà. A norma di legge, 
invece .avrebbe dovuto arre
stare la costruzione diversi 
metri prima di quel limite. 

Contro il D'Ilario, la società 
Gabellini ricorse in Tribunale. 
chiedendo la demolozione dei 
diciannove alloggi costruiti sulia 
striscia di terra che doveva 
restare libera. Mentre la ver
tenza giudiziaria era in corso, 
però. D'Ilario fallì e il profes
sor Renzo Provinciali fu nomi
nato curatore del fallimento, 
cosicché la società Gabellini. 
dovette proseguire la sua azione 
contro il prof. Provinciali stess ». 
nella stia qualità di curatore. 
Il giudizio del Tribunale fu 
favorevole alla società, che vide 
riaffermati i suoi diritti: con 
«entenza passata in giudicato ti 
15 ottobre 1952, il curatore del 
fallimento, in rappresentanza 
del D'Ilario, fu condannato a 
demolire i diciannove alloggi 
che formavano oggetto della 
vertenza. 

Nonostante la detta sentenza. 
però il curatore del fallimento 
continuò ad offrire in vendita 
gli alloggi, specificando nella 
offerta, come si può desumere 
dal documento che noi pubbli
chiamo. che si trattava dì ven
dita di appartamenti. Dician
nove modeste famiglie r isposto 
all'offerta e versarono dueccn-
to.-ettantamila o treccntose-van-
tamila lire, a seconda che 'e 
ca^e da loro acquistate ÌOSÌ«.ID 
di una o due camere. 

L'ultima vendita risale al no
vembre 1953, cioè è di oltre un 
anno successiva alla sentenza 
che ordinava la distruzione delle 
diciannove casette. 

Quando però gli acquirenti si 
trovarono dinanzi al notaio ? a . 
risella, per stipulare l'atto ckn 
nitivo di vendita, appresero che. 
secondo quanto il documento 
sanciva, non avevano versato le 

il prof. Provinciali avrebbe dato 
assicurazione che gli alloggi non 
dovevano essere demoliti subito. 
ma, se mai, tra una ventina 
d'anni e che, d'altra parte, egli 
non avrebbe potuto restituir 
loro le somme versai»-. 

Fatto si è che l'atto d'acquisto 
è stilato in termini sii ettair.cn-
te giuridici, del tutto inintelli
gibili a persone che non hanno 
alcuna competenza in materia e, 
soprattutto, non spiega nei suoi 
precisi termini il diritto della 
società Gabellini alla distru
zione delle diciannove caselle 

Tra lì 19 e il 22 aprile f.firso. 
sugli sventurati acquirenti, già 
domiciliati nelle loro abitazioni, 
cadde la bomba: il curatore pro
fessor Provinciali fece notificare 
loro — tramite il suo sostituto 

Una lettera del legale 
dell'industriale frusadett 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Ill.mo Sig. Direttore, nella 

nita qualità di procuratore e 
legale dei Cav. del Lav. Giulio 
Brusadeili e su richiesta del 
medesimo. La prego di voler ret
tificare — ai sensi ed agli ef
fetti dell'art. 8 della legge 8 
febbraio 1948. n. 47 — la noti
zia apparsa sul n. 124 de: gior
nale alle pflg. 4. col. 3 a B. dal 
titolo: «Processati per traffici 
valutari Brusadeili (e altri gros
si industriali) ». 

La notizia non risponde asso
lutamente A verità, in quanto 
presso la Sez. Istruttoria della 
Corte di Appello di Roma non 
esiste nei confronti del Brasa
rtela alcuna imputazione nel 

SULLA CASSIA NEI PRESSI DI VITERBO 

Un miniare morto e noaliro feriti 
nel rlbaliamenlo di UD carro ormalo 

Una grave sciagura è avve
nuta sulla via Cassia ne: pres
si di Viterbo: un carro armato 
è uscito fuor: strada e. vìopo 
aver abbattuto un muro, è pre
cipitato lungo una scarpat ari 
30 metri. Nell'incidente ha 
trovalo la morte il caporale T;-
moteo Simeone che prestava 
servizio militare nel nucleo 
carristi di stanza a Viterbo. Un 
ufficiale e tre artiglieri che si 
trovavano a bordo del carro 
armato sono rimasti gravemen
te feriti. Essi sono: il sottote
nente Giovanni Girelli, gli ar
tiglieri Domenico Barbieri, Li
vio Nonni, Giovanni Arizietti 
ed Emilio Basso. 

I feriti sono stati ricoverati 
all'ospedale di Vetralla dove i 
sanitari si sono riservata la 

procedimento penale al quale 
accenna il quotidiano che Ella 
dirige, né alcuna imputazione 
risulta n alcun, altro processo 
pendente premo detta Sezione. 

La notizia perciò, quale ne sia 
la fonte, non ha «lcun elemen
to di verità. Distinti saelutl. Av
vocato Giacomo Primo Augentl. 

Di fronte a questa precisazio
ne — da noi pubblicata a nor
ma della legge sulla stampa — 
non possiamo che ripetere quan
to scrivemmo sul nostro nume
ro del giorno 5 maggio u. s.. e 
cioè che nell'udienza del 4 mag
gio del processo per lo scanda
lo della valuta, clic si sta svol
gendo dinanzi alla IV sez. bis 
del nostro Tribunale, il P. M. 
dott. Gialtambardo affermò che 
Brusadetli e altri noti industria 
li cotonieri del Nord sono im
putati nel procedimento per in
frazioni valutarie in «xnso preg
io la Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello e contrassegna
to con il n. <5. 

< Con l'occasione si richiama 
l'attenzione degli enti provin
ciali su una iniziativa — che in 
parte già è stata realizzata — 
tendente ad organizzare, in 
stretta collaborazione con le 
Questure e i Comuni, dei torsi 
speciali di istruzione turistica 
per agenti e vigili urbani. 

« Data l'importanza e l'effet
tiva utilità che l'iniziativa ri
veste nel quadro della orga
nizzazione assistenziale in fa
vore del turista, questo Com
missariato è dell'avviso che i 
corsi in parola vengano poten
ziati ed estesi su un piano 
nazionale ». 

Convocato per domani 
l 'attivo dei tranvieri 
L'attivo sindacale dell'ATAC 

e della STEFER è convocato 
per le ore 18 di domani pres
so la sede della Camera del 
lavoro, al fine di decidere le 
modalità per la ripresa della 
agitazione. 

Il sindacato autoferrotram-
vlerr ha diramato ieri un co
municato nel quale viene detto, 
fra l'altro: « Il prolungato e or
mai ingiustificato allenilo del
l'Amministrazione sul punti ri
vendicativi posti, particolar
mente per quanto ha riferi
mento alla dennitlone delle 
gratifiche di Pasqua e Ferra
gosto. per le quali sia l'ATAC 
che la STEFER sono vinco
late da precisi Impegni, auto
rizza questa organizzazione a 
non dilazionare ulteriormente 
la ripresa dell'agitazione ». 

Un apparecchio che segnala 
le pericolose fughe di gas 
L'operaio Gaudenzio Micci. 

elettricista, unitamente al fra
tello, Tullio, suhito dopo la 
tragedia scoppiata a Frascnti, 
per una fuga di gas, che pro
vocò la morte di 9 persone, si 
è messo a studiare il modo di 
scongiurare siffatte disgrazie, 
e dopo numerosi tentativi è 
riuscito ad escogitare un mec
canismo, da applicarsi al rubi
netto del gas, con il quale, 
spendendo poche centinaia di 
lire, sarebbe possibile difen
dersi dallo spettro del gas, 
in quanto questo ritrovato tec
nico funzionerebbe come cam
panello d'allarme. -

Questa utile invenzione, già 
registrata all'Ufficio invenzioni 
del Ministero Industria e Com
mercio. il 4 maggio (registro 
77, n. 330), è ancora allo stato 
di progetto. 

SENZA ESITO IL SECONDO INTERROGATORIO A REGINA COELI 

Benito Lucidi minaccia 
una nuova evasione dal carcere 

L'ergastolano afferma che i suoi amici lo aiuteranno — La polizia 
effettua battute nella speranza di mettere le mani su Luigi Deyana 

Il secondo giorno di perma
nenza di Benito Lucidi nella 
infermeria di Regina Coeli è 
stato contrassegnato da nuove 
manifestazioni di intemperan
za da parte dell'ergastolano. 
Kgli ha nuovamente ribadito 
il suo proposito di fuggire dal 
carcere, aiutato da certi suoi 
amici. • Vedrete,, ha detto ai 
carcerieri, che io riuscirò a 
tvadere nuovamente. Vedrete 
di che cosa sono capace lo... ». 
Un agente di custodia che si 
era avvicinato a lui per por
gergli una tazza di caffelatte, 
è stato investito da un proflu
vio di male parole. Lucidi ha 
scostato con ira il braccio che 
gli porgeva la bevanda, facen
do cadere per terra la tazza. 

Un nuovo interrogatorio del
l'ergastolano non ha dato al
cun risultato apprezzabile. Co
me la prima volta, al Policli
nico, anche ieri Benito Lucidi 
ha nsposto con insolenze alle 
domande del magistrato ed ha 
riaffermato che è sua inten
zione ili non parlare. Secondo 
l'ergastolano, Deyana avrebbe 
preparato un piano tale da far 
rimanere di sasso la polizia. 

Queste dichiarazioni di Lu
cidi e la sua irrequietezza 
hanno reso ancor più tesa la 
atmosfera d'allarme che regna 
in questura. La « Mobile » si 
tiene pronta a intervenire nel 
caso che giungano eventuali 
segnalazioni del pastore sardo 
ritenuto — non si sa con quan
ta credibilità — capace di com
mettere efferati delitti. 

Ieri mattina su segnalazione 
di un tale che credeva di aver 
veduto il pastore, la •• Mobile •> 
è intervenuta al Portonaccio. 
Sono state interrogate nume
rose persone, ma del sardo non 

SEGNALAZIONI 

Buio alla borgata Labaro 
Le cento famiglie circa della 

parte alta della borgata La
baro hanno sostenuto la non 
indifferente spesa di 40.000 li
re ognuna per poter avere la 
luce in casa, risparmiando al 
Comune l'onere di tale ser
vizio. Nonostante che. per una 
convenzione tra l'ACEA ed il 
comitato di coordinamento 
della consulta popolare loca
le. la cabina sia stata co
struita. tutto rimpianto sia 
In ordine, questa parte della 
borgata conUnua a rimanere 
al buio. 

Per allacciare la cabina ai 
cavi ad alta tensione occorre 
istallare tre pali in un ter
reno di proprietà del signor 
Federici, col quale, da venti 
giorni i rappresentanti della 
Consulta cercano invano di 
parlare. 

Si presenta al commissariato di polizia 
affermando di aver assassinato l'amante 
La donna è stata semplicemente ferita — Il fatto è avvenuto due 
giorni fa a Chieti in una baracca di girovaghi — La confessione 

prognosi. Sulle cause dell'inci
dente è stata aperta una in 
chiesta. _ ^ _ ^ ^ _ _ 

Truffati due negozianti 
con assegni falsificati 

Due negozianti sono stati truf
fati con l'identico sistema da un 
ignoto malandrino. Cesare Paglia. 
abitante in via Baccarini 7, ha 
venduto un orologio d'oro, del 
prezzo di 39 mila lire. Ha rice
vuto dal truffatore un assegno 
di 48.000 lire, gli ha reso nove-
mila lire e gli ha consegnato Io 
orologio. L'assegno, emesso dal 
Monto dei Paschi, è risultato 
falso. Lo stesso incidente è oc
corso a Romano Minori, eh* ha 
un negozio a Piazza Vittorio. Ha 
venduto un bracciale del valore 
di 33 mila lire, ha ricevuto in 
pagamento un assegno di 50.000 
lire ed ha reso ai truffatore 
17 000 l m . 

Un uomo dal viso stravolto e 
dagli abiti sporchi e btracclati 
è entrato ieri alle 17 nel com
missariato EsquillRo ed ha e-
sclamato con voce forzatamen
te calma: « Arrestatemi. Due 
giorni fa a Chieti ho ucciso una 
donna! ». 

Il puntone che ha ricevuto 
(a drammatica quanto inatte
sa dichiarazione, ha fatto en
trare ti giovanotto nella sala di 
aspetto e. dopo aver mormora
to ad un agente di tenerlo d'oc
chio al è precipitato a chiama
re il funzionario. 

Il giovanotto veniva portato 
alla presenza dei commissario. 
In breve la stanza del funzio
nario si è riempita di sottuffi
ciali e di agenti. mentre il 
piantone informava il commls-
<ario-capo. dott. D'Amato, inco
minciava cosi l'interrogatorio; 
il giovane dichiarava di chia
marsi Giacomo La Franceachl-
na. nato trentanni fa in pro
vincia di Firenze, di mestiere 
uomo di fatica in una giostra 
girovaga attualmente a Chieti. 
Quindi il giovane rendeva ai 
funzionari la pi**na confessione 
del suo delitto: egli da circa due 
anni conviveva con una donna. 
Irma Antonucci sua coetanea e 
addetta, nella giostra, allo stand 
dei bigliardini. Egli da qualche 
tempo aveva esternato alla don
na il desiderio di venire a Ro
ma. Questo fatto aveva dato 
origine ad una «erte di litigi: 
la donna non voleva lasciare i. 
(uo lavoro che per Io meno gli 
darà il mimmo necessario per 
vivere, per venire in città a mo
rire di fame, l'uomo d'altra par
te cercava un lavoro fisso e 
megno retribuito. Il 6 corrente 
Giacomo La Francescana si era 
deciso a venire a Roma. Irma 
Antonucci lo sorprendeva nei!» 
baracca dove essi abitavano 
mentre stava preparando la va
ligia. ed era certo che. se l'uo
mo aveva deciso di partirà, tut
to fra loro sarebbe finito. La 
donna allora si abbrancava a: 
«uo amante nel disperato ten
tativo di trattenerlo; r.e nasceva 
una colluttazione. Ad un traUo 
l'uomo afferrava un coltello a 
serramanico e vibrava alla sua 
amante due terribili coltellate ir*. 
direzione dei cuore, vedendo la 
donna cadere m un lago di san
gue. preso dal panico il giova
notto fuggiva. 

Per due giorni egit ha vagato 
oppresso da: rimorso per 1 mon
ti abruzzesi a la campagna ro
mana: giunto nella capitale si 
è costituito. 

Dopo aver reso confessione 
completa del terribile delitto li 
giovane si è accasciato stremato 
suiia sedia Tutto sembrava ve-

fitupeiattl 1 funzionari: nessun 
fonogramma di ricerche di un 
aj«as=liio era giunto da Chieti. 
La cosa veniva" fatta presente al 
giovanotto il quale si limitava 
a dire: « Forse non l'hanno an
cora scoperta ». 

Una interurbana urgentissima 
metteva in collegamento il dott. 
D'Amato con la Questura di 
Chieti. Cosi il mistero veniva 
chiarito; nessun omicidio infat
ti era avvenuto in quel di Chieti; 
Irma Antonucci era rimasta sol
tanto ferita, di striscio, da due 
coltellate alla mammella sinistra 
e per il dolore e la paura era 
svenuta. Il feritore è stato co
munque associato alle carceri di 
Reeina Coeli. 

si è trovata neppure l'ombra. 
Altre ricerche sono state ef
fettuate a Trastevere e a Mon-
teverde Nuovo, dove già altre 
volte era stata segnalata la 
presenza dell'evaso. 

La « Mobile » nel frattempo 
continua le indagini sugli ami
ci di Benito Lucidi, su coloro, 
cioè che lo hanno aiutato du
rante ì settantotto giorni di 
libertà, fornendogli viveri, abi
ti e armi. L'ergastolano è sta
to trovato in buone condizioni 
di salute, con indosso della 
biancheria nuovissima. Egli 
era accuratamente sbarbato, 
con i capelli tagliati di recen
te, pulito e ben vestito. Molto 
difficilmente si può credere a 
coloro (e tra questi qualche 
elemento della Questura) i 
quali pensano che Lucidi abbia 
vissuto per 78 giorni nascosto 
al Veruno. A parte il fatto 
che i guardiani prima o poi 
lo avrebbero scoperto, come 
a\ rebhe notuto mangiare, ri
fornirsi di biancheria di bu
cato, lavarsi, sbarbarsi e farsi 
tacitare i capelli? 

K' molto più probabile, in
vece che l'ergastolano abbia 
vissuto i giorni della sua li
bertà ben protetto da amici di 
vecchia data i quali, non solo 
gli hanno dato da mangiare, 
ma gli hanno procurato del de
naro e quell'arsenale che gli è 
stato trovato addosso. 

Una giovane sconosciuta 
si getta nell'Anierce 

L'altra sera, al Commissariato 
di polizia di Montesacro è glun-
tu notizia che una giovane don
na, den'api>orente età di 15 an 
ni. si sarchi» gettata nell'Anie-
ne. nei pressi del Ponte Tazio 
Testimoni hanno riferito di aver 
visto la ragazza ritta sulla spal
letta del ponte dalla quale si 
sarebbe lanciata nei gorghi con 
un salto. 

La polizia fluviale e i vigili 

hanno intrapreso ricerche nella 
speranza di poter ricuperare il 
cadavere delia sconosciuta, ma 
malgrado 1 dragaggi compiuti 
la talma non è stata ripescata. 

Arrestata la madre 
che abbandonò la bimba 
Il commissario di P.S. di Porta 

Pia ha arrestato Torcila Merulli. 
di 45 anni. La donna è accusata 
di aver abbandonato la propria 
figlia di 5 anni. Itila, davanti 
ai cancelli del Policlinico, con 
in tasca un bigliettaio con il 
quale affidava la piccola alla 
misericordia dpi passanti. 

Due operai investiti 
da uro scoppio di gas 

Un incidente sui lavoro, che 
per lortuna non ha avuto gra
vissime conseguenze, si è verifi
cato ieri in via Boncompagni al
l'angolo di via Piave. Alcuni o-
perai della ditta Bigelli Si erano 
calati in una galleria quando un 
improvviso scoppio di gas, for.̂ o 
provocato dalla lampada a pe
trolio che illuminava il sotter
raneo, investiva gli operai al la
voro. 

L'operalo Francesco Pinna, di 
50 anni, rimaneva ferito abba
stanza seriamente, tanto che è 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. Il suo compagno di la
voro. Antonio Cotechini, se la 
cavava con alcune contusioni. 
essendo stato proiettato fuori 
dei cunicolo dallo spostamento 
d'aria. 

Saggio eli danza 
al Caffè Pagano 

Oggi nel salone del Caffè «Pa
gano». in via Nazionale n. 75, 
avrà luogo un saggio di danza 
delle piccole allieve di Yasma-
ra. Il simpatico trattenimento, 
avrà inizio alle ore 14. 

M*iccoÌ€i crona,C€i 

Prosegue rafrfanone 
degli ospedalieri 

L'agitazione degli ospedalieri. 
che si è iniziata il giorno 5 per 
respingere la decisione deu'Am-
mlnistrazlone degli OO. RR, di 
Immettere personale infermieri
stico assunto senza concorso 
negli ambulatori ed al Pronto 
Soccorso di S. Giovanni, si e 
sviluppata ieri l'altro con lo 
sciopero di 5 ore dei personale 
ausiliario e ieri con Io sciopero 
del personale amministrativo 
dalle 10 alle 13 

Come è noto, la gravità del I 
provvedimento dell'animinlstra
zione e data dal fatto che le 
nuove infermiere di cui è stata 
decisa l'assunzione dovrebbero 
prendere il posto di altrettanti 
lavoratori, alcuni dei quali in 
servizio da diversi anni. 

In mattinata, il comitato in
tersindacale ha compiuto un 
ulteriore passo verso l'ammini
strazione per cercare di compor
re la vertenza, senza che fosse 
tuttavia possibile raggiungere 
un accordo. 

Pertanto, il personale ha de
ciso di effettuare una nuova so
spensione del lavoro della du
rata di cinque ore per oggi. 

Nel pomeriggio di ieri, convo
cata dall'Intersindacale, si c te
nuta l'assemblea generale del 
personale, che ha confermato la 
decisione di proseguire la lotta 
fino al successo. 

Servizi ATAC 
p e r l o S t a d i o O l i m p i c o 

L'ATAC comunica: 
Il servizio dei collegamenti 

autofiiotranviar (3-1. S-2. S-3, 
8-4. S-5) t>er lo Stadio Olimpi
co. domenica 9 corrente avrà 
Inizio dai rispettivi capolinea al
le ore 14.15. 

1 dipendenti di tutti i quotidiani 
i l loia coltro il "Giornale d'Italia» 
L'aiuto sindacale del dipen

denti del quotidiani romani, riu
nito ieri sera r.elia sede del sin-
Jacato. ha deciso che la intera 
categoria interverrà n e ; i verten
za ìr^orta al < Giornale d'Italia » 
con l'illegale licenziamento del
l'impiegata Meucci. amancando 
l'azione del lavoratori del cr.m-
p:es*o editoriale con sospensioni 
dei lavoro in forme sempre più 
intensa, fino a quando t ••'irtgen-
:i del « G:omaie d'Italia » r.on 
recederanno dai:*» loro posizione. 

L'attivo ria rilevato come II 
provvedimento adottato al Gior
nale d'Italia sia in aperto con
trasto con tutte le norme e le 
feggf sindacali e costituzionali. 
abbia un aperto carattere piovo-
catorio e mira a creare un pre
cedente che i lavoratori poli
grafici non possono assoluta-
mente tollerare. 

Anche ieri, intanto. 1 lavora
tori dell'azienda hanno prose-
gusto nella loro azione, sospen 
dendo il lavoro dalle IO alle 12 

rosimi!», ma una cosa lasciava e «alla 16.45 alla 17,45, mentre 

l lavoratori de:la « Tribuna r 
hanno partecipato all'azione con 
una astensione dal lavoro r.ei 
corso de;:» notte. 

Nella stessa giornata di ieri. 
le commissioni femminili della 
Camera del lavoro e del sinda
cato poligrafici hanno inviato al
le deputate e senatrici deUa cir
coscrizione di Roma una lettera 
nella quale il fatto viene denun
ciato come una patente vio.a-
zione dei diritti cosutuzionali 
de:le lavoratrici 

Intanto, il consigliere comuna
le della lista cittadina Francesco 
Arcese ha presentato al Sindaco 
una interrogazione urgentissima 
« affinchè intervenga tempestiva
mente presso la direzione de: 
• Giornale d'Italia » di Roma per 
far revocare il licenziamento del
l'impiegata Anna Meucci. colpe
vole di aver contratto matrimo
nio ». 

Arcese ha chiesto che sia data 
risposta nel'.a prima seduta del 
Consiglio Comunale. 

IL UlOriNO 
— Ogni, domenica 9 maggio U29-
236». S. Luminosa - Il sole sorge 
alle ore 5.02 e tramonta alle 19,37. 
— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 37. femmine 39. Morti 
maschi 25, femmine 10. Matri
moni trascritti 45. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: Minima 8,4, mas
sima 20.7. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « Pigmalione » all'Eli
seo. « Il bugiardo * al Ridotto 
Eliseo, * Teresina » al Pirandello. 
— Cinema: « Squadra omicidi > 
a La Fenice: « Tempi nostri » al 
Volturno, Cinestar, Golden, In-
duno. Modernissimo A, Quirinale, 
Rex. Trieste, Vittoria. Delle Vit
torie. Reale, Palestrina; «Pane 
amore e fantasia > all'Acquario, 
Aniene, Aureo. Farnese, Impero. 
Platino. Preneste; « Gli uomini 
che mascalzoni » all'Alba; < Un 
giorno in Pretura > all'Alcyone, 
Appio. Bologna. Brancaccio, Del 
Vascello. Eden, Giulio Cesare, 
Savoia; * Lili » all'Apollo; « Cro
nache di poveri amanti» al Ber
nini: «Prima del diluvio» al Ca
pito!; « Questa è la vita » al 
Clodio. Doria, Olimpia; « Ha bal
lato una sola estate » al Manzo
ni, Rubino: « li paradiso del ca
pitano Molland » al Plaza; « Ben
venuto Mr. Marshall > al Rivoli 
e Quirinetta; « Il piccolo fuggi
tivo» al Salone Margherita: 
« Narciso nero » allo Smeraldo; 
« Il forestiero » allo Splendore: 
«Terza liceo» al Trevi: «Altri 
tempi » al Vittoria Ciampino; 
« Anni facili » al Trianon. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— L'Associazione Nazionale Libe
ri Docenti Universitari terrà il 
li Congresso Nazionale a Roma 
oggi alle ore 9.30, nell'Aula Ma
gna del Liceo Visconti (Collegio 
Romano), presso l'Associazione 
Romana LL.DD.UU.. per la re
lazione della Presidenza e la di
scussione di proposte tendenti at-
a valorizzazione della libera do

cenza. Si procederà quindi alla 
elezione delle cariche sociali. 
— Compagnia Didascalica. Ore 
16.30. dinanzi al Teatro Marcel-
Io. prof. Dino Greco: «Spettà
coli pubblici in Roma antica ». 
— Alla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Valle Giulia), nella 
sala delle conferenze, stamane 
alle ore 11 conversazione, cor
redata da proiezioni, su « Henry 
Moore ». Sarà inoltre proietta
to il documentario d'arte « Hen
ry Moore - di John Read. L'in
gresso è libero. 
MOSTRE 

— Palazzo Braschi: Mostra delle 
opere donate ai Musei del Co
mune di Roma negli anni 1351-
1953 e mostra delle novità dei 
Musei comunali (acquisti, ritro
vamenti. restauri). 
— Circolo della Stampa (Palaz
zo Marignoln: Mostra di pittura 
dell'astrattista Bruno Caracem. 
— Pincio (p. del Popolo 19) dal
ie 10 alle 13 mostra della pit
trice Lina Saba. 
— Romolo <p. Settimiana 8) mo
stra dei pittori Sdruscia. Posa-
bella. Avenali, Mafai. 
— Il Camino (v. Babuino 45-a) 
dalle 11 alle 13 mostra del pit
tore Walter Lazzaro. 
— Giosi (10-13; 16-20) mostra 
della scultnce Bice Bisordi e del
la pittrice Giulia Beer. 
— La Fontanella (via Babuino 

I congressi 
delle sezioni 

Oggi si aprono I lavori con. 
gressaali della sezione Traste
vere. Nel corso della giornata 
proseguono I congressi di 
Esqnilino. Ladovisl, Monti, 
Prenestino. Aureli*. Trionfa
le, Celio, Qnadraro, Appio 
Nuovo. Arili*. Italia. Campi
teli!. Centocelle, Latina Me-
tronio. Porta S. Giovanni, 
Onarticclolo. Garbatella, Te
stacelo. Primavalle, Portaen-
se. Monte Sacro. Salaria, Gor
diani, S. Lorenzo, S. Saaa, 
Peate Parioae. 

A Casllla* si terrà una pnb-
aiica manifestazione al cine
ma Manra a chiusura del 
congresso. Parlerà il compa
gno Mancini. 

194) dalle 10-13: 16-24) mostra 
del pittore Mario Tarchetti. 

Galdi (v. Frattina n. 78) dal
le ore 10 alle 13: esposizione di 
pitture dell'800. 
— Galleria d'Arte del Palazzo 
delle Esposizioni, in via Milano 
(ore 10-13 e 16-20) mostre per
sonali degli artisti Acerbo, Fi-
lipovic. Hainal. Montenovesi-Lot-
ter. Salvi e Vallearis. 
— Caffè Aragno mostra dei pit
tori Brunello, Sarra e Ruspoli. 
— Zodiaco (v. Romagna 18) dal
le ore 10.30 alle 13 mostra di in
cisioni e litografi di Matiase. 
— Fiorani (v. del Babuino 12) 
lalle 10 alle 13 il pittore Franco 
Di Giorgio. 

Aureliana (v. Sardegna 2£) 
collettiva di Cagli, CesetU, De 
Chirico, De Pisis. Doughi. Gut-
tuso. Levi, Pirandello, Rosai. Se-
verini, Sironi. Utrillo. 
FARMACIE APERTE OGGI 

III TURNO — Flaminio: via 
Fracassim 26; Pratl-Trioniale : 
via AtUlio Regolo 89; via Ger
manico 187; via Candia 30; via 
Crescenzio 57; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24: 
Borgo-Aurelio: L. P. Cavallegeri 
7. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
corso Umberto 145; p.zza S. Silve
stro 76, corso Umberto 263. piaz
za di Spagna 64; S. Kustacchlo: 
via dei Portoghesi 6; Regola, 
Campiteli!, Colonna: corso Vitto
rio Emanuele 170: corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 40; Trastevere: 
piazza S. Maria In Trastevere 7; 
v. Trastevere 88. Monti: v. Ago
stino De Pretis 76: via Nazio
nale 160. Esquillno: via Carlo Al
berto 32; via Emanuele Fili
berto 126; via Principe Euge
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. Sallustlann, 
Castro Pretorio, Ludovisi: via XX 
Settembre 25; via Gotto 13; via 
SisUna 29; via Piemonte 95: via 
Marsala 10. Salarlo, Nomcntann: 
viale Regina Margherita 63: cor
so Italia 100; piazza Lecce l.r. 
corso Trieste 8: via G. Ponzi 13: 
via di Villa S. Filippo: corso 
Trieste 78; viale XXI Aprile 40: 
piazza Grati 27. Celio: via Celi-
montana 11. Testacelo, Ostiense: 
via Ostiense 53; viale Africa 7B: 
via L. Ghilbertt 31. Tlbntttno: 
via del Volsci 99. TuscoUno, Ap
pio Latino: via Orvieto 39; via 
Appia Nuova 205; via Cornnio 1; 
P. Cesare Cantù 5: via Eptro 7-
Milvio: viale Angelico 79: via 
Settembrini 33. Monte Sacro: 
corso Semplone 23; via Isole 
Cursolane 31. Monteverde Vec
chio: v. G. Carini 44. Prenestino-
Labicano: v. Casi lina. 307. v. L'A
quila 37. Torpignattara: v. Torpi-
gnattara 47. Monteverde Nuovo: 
Circonvallazione Gianicoicnse ISA. 
Garbatella: via Al. Mac. Stroz
zi 7-9; via di Grotta Perfetta l i . 
Qnadraro: via dei Quintili 195. 
Centocelle: p.zza del Mirti. Quar-
ticciolo: via Ugento 38. 

la «Spiga Cambeltorti» 
al pittore Acerbo 

ieri sera in un locale tipica 
sulla via Appia ha avuto luog:> 
l'assegnazione delia « Spiga Cam-
bellotti » al miglior cartelloni
sta cinematografico dell'anno m 
corso. 

La «Spiga», che reca il nome 
dei settantottenne pionjere o; 
questa particolare forma d'art? 
e che fu Istituita nel 1952 per 
iniziativa del pittore Mattinali. 
è stata assegnata per il 1954 a 
Manfredo Acerbo. 

Alla simpatica serata, a cui 
ha partecipato io stesso maestii 
Cambeiiotti erano presenti: D.-
r.o Villani. Presidente della Fe
derazione Italiana per la Pu?> 
blicità. tutti l pittori, i giorna
listi ed i capo uffici stampa »i. 
nematogranci. nonché \ rappre
sentanti dell'industria franca 

Doli. SONNINO 
Diplomato tn Dietetica 

STOMACO - FEGATO . DIABETE 
MALATTIE CIRCOLATORIB 

Visite per appuntamento 
SI visitano f l l assistiti LN.A.M. 
VIA NIZZA, 11 (Piana Fiume) 

http://ettair.cn
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Convocazioni di Partito 
— Stgretan di tenone: 1/ir.v h §,!:• 

Q:» li."-) .i }\ I , : J I I V , 

— Reiponuttli i t i l i prt i i iudt: La-
«'il a'.- v.» Hi a Campiteli! (v. G'.u'v 
i> IÌ:. . 

— Responsabili iemainili: Lui.-li «I-
Io or* ib.'Hi a Traccio. 

~ Aaxinistratori: Lunoli alle u-t 
1* 3') .n InjVriiiJni 

— Albirga « Minsi. <i.<i,n.|j ,ì - -
fr-:: f-1 att:\ >t: Al « nJni'u mar: li 
i « oro Hi ;a t'»a> •„/ . i... 

— Sfatali, ierrorieri, poittlegrilonici. 
ospedalieri. Enti Udi i , pariitatili, «ni 
n«n. i<- '.Id dvl comitati .. r.-t\. il. 1 f 
I-I -J/..1. e d»i S.ndai-a; i ,n ir jl 
C-i". i J' <• urr '..*.3i> ,n V !.-JJ on" 

— Venditori imballati: i .TIM'.I •! 
>-•• TV ivartfJi ill<- ore '> i i<!.*. 

CONSULTE POPOLARI 
_ Decani alle ore 18.30, pr. --i l! 
I" i ' ' i . • io un ili •• (.ii»j tv [)ipo!»r! 
r1 \ a M<"j..:a 2.1. ; an uv Ì •. lire--

» 1' .'i « 1«. >t j»:ar.. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Le responsabili dei circoli ti. I . J I ^ . -

t- Mar.. .. I'MI.. l-at.O" >!f;zun.v. -an 
> M, H J U I. MJ» a.. Itala. <t • i < 
^ •"'. V .n 'Jiln. IV. i . i >4.jr.it 
^ I I i -.\> » i i* ,»'«""* » 4 -> '.*- |i r o \ ii-
• i.i. i". \ j il, 1 .irr inj 'i. ni l'i, 
'i Iti], s.!e u'r !'i,uO. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Lunedi alle 19 a I' u/ i 1. -a . . . r j -

r i i i' . > |r. 'J". •!• < •• '! . I.a .> . • 
- " i i 1-^.it u 

Lunedi alle 19 'i Mrrai.umi r t\i. 
i-'. 'i 'i e ,> .,•! itu li 

Lunedi alle 19 . i h.Ura* ...n «••>. 
a .-.i .s,«"t.vs e i altura! . 

Lunedi alle 20,30 'n r'ukraz.,»•!.• r i-
" !•• (.'unni:-.* on? att.i.ta >,>..:•.\* i • 
i '• li \? t cultura!: 

Lunedi alle 18,30 r- -,i -j |.i//, a 
'1 -•,..•.,. 

Lunedi alle 18,30 r M. ,i:t \'. t e h a-
: , ,. -co! »j n/7.» a T- » 'i i 

Lunedi alle t5.30 .i }•..'<- ir . T -,-JI. 
.,-, i 

A M I C I DELL' UNITA' 
Ibnani i responsabili Ji .*. t < -i • ,••• « 

- i . »• IJ at; >-!.: 1. e I. s ••:.-» a 
I" I'. -. n, 2. a P. Mj|.| .I- . :: a 
1'. i ."• a TotiiT.o. Or. '.'»,.'» 

6Lf SPETTACOLI Di OGGi 
MUSICA 

ARGENTINA 
• t i n a 
i l i uo su 

l-ai'. 

TEATRI 
OPERA - Viu de . Vu.in-ac-

Cggi alle ore 17 icplua IH ab 
bonamento diurno del « cristo-
foro Colombo » di />. Milhaud 
(rappr n. 34/ (inetta dal M <> 
ii. Santini Rei/,ita II Ciaf 

ARTI - Via f i d i l a 57 
i l i poso . 

COMMEDIANTI - Via A Papa 
Rt}>oso 

ELISEO — Via Niuio'. a .e 
Comiiaynii Mcihm Ore 17 e 21 
n Piijinaliotie » rfi O. B. Sha'c. 

GOLDONI — fiaziti Zana ide l l i 
c o m p a g i n a dnctta da V. 7'irri. 
Ore 17.30. 21.15 « Le mi eòt 
mort r di l. Puereuj 

OPERA DEI BURATTINI -
c o l o Due MiicelM 
Ripos') 

PIRANDELLO - Via jct;li 
il'.iubpaita 
l ' o m p Stabile duetta da 
Picasso. Ore 17,30 e 21. al i-re
sina » rti Xicolaij, 

RIDOTTO DELL'ELISEO — Via 
Nazioiià!?» 

Alle ore 18. • .'» bugiardo » di 
Goldoni Camp. C'esco Batsi'ygio 

ROSSINI — Piazza S Cliiara. 4 
Compagnia Checco Durante 
ore 17 e 21.15 « 2 . l i ? * 
Saetta di Oscar Wultcn (prezzi 
nor'iialt). 

QUATTRO FONTANE - Viu 
Q u a t t r o F o n t a n o . 23 . 
Ore 17 e 21: « Caccia al tesoro » 
con B I / / I e i?iifl. 

SATIRI — P 2 z a Grot tnp ln ta . 19 
Oic 17 e 21: v. Roma di una 

Vi 

\c 

l. 

HAI*IO E 7 . 1 . 
PROGRAMMA NAZIONALE - «re ". 

'."•. II. '2'>.:M. J J . I J : d u.-riJii rjJ. i 
— 'i.'.'f I^\ntu :;aì af" ni-', mi :i 1» 
— 7 '. ». t.i.iu <vj!i|,lco — 7.4"). 
1 . :a 1 i | r : nivl.i-. — N l!i»-i-
•i • i •!. i.i »j'!i;n — .•>.}•>• \.'.i n-i 
« :n i - '«. M.-̂ sa — '.•.•;»• L-> 
! . . t - > |JZ i.l.l d. '. \ J : ;• .0 — 
'' I • Vi- r i'. i <!• ! mi n 11 u , : . ! io 
— :•>• '. '•!•!.» 1 \: ()'•,' i'!.>'j Kc:-
r r .. \ .jui, .1 - l«.:,'i-l!: Tri-
r . .,."... j, - ;,. l,i;lt. Vrauto — 
;.' ( .••.•lai 'i,> il aiir: K.n;v — I.'.'.ó-
'". ' MM KM II. r — :;.!">. • ( R-
< ; il t< *..-,> • — ! t.i'l. Wj'iit 
* !i e :1 »u.- i.v.n;iliiMi — !.">. tla-
i u . ̂  » .nt^ran/i; >h o,»re — 
".i l'i- (n ir,i!n «̂.i faraHc.-.S'.uu • E-
f » r : « — '.<i'.'A)- M.'lod:* Ji!!o «:u-
> i .1. 1/Hi.lra — 17: Kailioorosaca 
•'• ' s r i..ii tomp-i il; ani partita A: 
. ,• ,, _ 18- C.viwrvo Hinlt.oca — 
"'' l"> IJ no-ntti spr.r^vi — 20: 
•'•h. -tra r«-nji:: — 20.^0: Ra.l.o-
••>.•; — ".''. Mr.'.vj :n [u^pflla -
i r'. -.'. n - 22. \rci -h] niftaJi 
— :-.•::'» Fl-.(b<ii-.-.i - ?.:.:.".- )}>t>-
— . cali > ir4!.i !• fa'/-ii - 21- l"i-
t n̂  n> t.s-p. 

SECONDO PROGRAMMA - o-^ 
' : '»• h,,-:j]~ rad.) ~ S.:J0: Ah-
l> • ì • tri-ii. «..I ipirtp pr.m.T — 
'<».•"> l̂at: utj in ray — l ì : \h-
h -TU iMNincvMj (patte s<roidai — 
"..lì-72. >i!a àtampi sport — 13: 
l»i pirli d'oro - \lbim (!W.«- \iqn-

r'.tie — KÌ.'ìO: ?jrr:«: J j.i t. •,'> 
— 11-11.M. il ti.n'di|..f« - o-i i -
t̂ra Coati- — I,'i- \u'..*:i.,i — lo.IV 

\.aijj-(i [«'jt'aK'i'ilf — l'i: Ilio »-
t".i..-m:. — l'i.15- l/.it rvi li'.* x.ai-
il • i)-l s<|.i i» R.k k>i — 17.!,-!. 
ti.i!!.l!a Cui »•> — l'I- • l j • !!> 
'luna ni'.lo l*i!i>,ni. » — !'t'. t: 
(ir.h.st-a Ini.!,'' — '.'"• !:.i! >-
-..-a - - 2'> .(•»: uMt i. l i ,'i-« • .1 
— Tuo!.» lu'.r. :.»tn ̂  2". I» -'t 
fjij..T di l.tna-.- — 22: L i " ' " 
.! i:-!«rt Vi.rn.n - 22.'^ 1» '-
iii-n'ri f.pii-; — 2t: Il \< ;•.»'-• -'•> 
— •J.ì.l.V2.ì.:'.i'*: \ !i. : Siiti-. 

TERZO PROGRAMMA — (>:.> 2 ' : 
d ornjh ri 1 ii — lo.:;'): l j r.iv-i î s 
— '.li: C ili] il ailT d' • Prmi.ii l;i-
'•i . - 4'--•.it.iro < ..Lini»», rei ii-
.'-:.n-n.i ~ 17."ft P .. ni » yr-".i ,'.'1 
Cihavt IMIKI-N.I _ !S.f»-»-:S.l.-. : 
Par!i !1 pr.ii|r2iT.ii>'i — '.!<: 1'.:-
(il-.|., r i — *'.* *M; li .indi :rk-;irfti 
— 211- Prilli!, ai: t. \-!i — 2't.l.ì 
r.nf..-:i .1. mn - n - -' C1»- I! 
to-arrn il. \l'i-i.i Un, ' - l.'Kn-.ii 
et '.-> «.,-: ' .[. » - l.'ll. :'•# •. •:• 
qno!*1. 

TELEVISIONE - i'-e ••• »-,l.-
itra d*i'a don^.i-ca — Iti."'»: l'.iti.'--
r <j i II 1̂̂ .•.̂ ::ro — 17..'ìC»; ^'a-.-i a 
'" l ' i . ' a t l i di JI<-I;II«Ì I>.-\.'!: — 
2H.I,-»- C.nm N;on» — -21 ni: \r-
r.ii «> fiart«izp — 2 !. I Ti : I I: .n 
•la r.i.i'darf — 2t: l j dnTKn.-j 
sp.ir:.\a. 

t o ; ( a » di Giyliozzl e De Chia-
ia. Prezzi lue 900 e 600 

SISTINA - Viu S I S I T . U 
Alle 17 e 21 15 Camp. .Vino 
l 'arat i lo « lì . come Babele.» 
Piez:i ridotti. 

VALLE - Via dei Teatro Valle 
C»<- 16 e i 9 : « t e ai t ci itt irr rfi 
P I H O « ; I I O » di V Collodi. Com
pagnia Teatro del fanciullo di 
Faenze. 

ARTISTICO OPERAIA - Via del
l 'Umiltà Ili 

Ore 17.45 « t ti/o/i g o a i i m i i 
di .4 (wtni i i 

COLLE O P P I O : 
(Jraridf Lumi Piir;. c o n altra 
ziont mondiali. 

LA BARACCA: w a Ka'.mio. l e -
lefor.o 778802 

« Franrcsva da filmini i di .V 
//t'/rnii 

CINEMA-VARIETÀ* 
ALHAMBRA — Via Appli» Mio-

. a . 5U Picz2 l : 1^5 150. 150 200 
l.n (arira degli apaches e li-
i isfn 

ALTIERI — Via S S t e f a n o de; 
Cacco. P r e z / i : 80-90. 100-140. 
Valanga gialla ton 1- t.oiejoi e 
rivista 

AMBRA JOVINELLI - Via G 
Pepe, 43. P i e z / i 125-140 fe
l i n i :i>0. 
La .sjHida e la roso ion R lodd 
e ni ista 

AURORA — Via I laminili . 520 
Pie/.^i: 110-130; llìO-190. 
T!i""Jr.rì con R llayuorth e 
m i.\ta 

ESPERO — Via Ponte Taz io 
Pic:zi. 200, 220. 

La rosa nera con T. Puteer e 
n i ista 

LA FENICE — Viu Salai la Prez
zi : 125-140; fest ivi 190. 
Squadra omicidi con K Ci. Ro
binson e mista. 

PRINCIPE — Via C di R i e n z o 
232 Piez_£i 100-125; 140-170 
V i m i n e la francesina <•<)« o 
H'in/<'rs- e TU i.sta. 

XXI APRILE — Via X X I Apil 
le. 21 p r e z z i : 150-170. 
/ tre corsari e rivista. 

VOLTURNO — Via Vol turno . 57 
P r e z z i : ferial i 2 0 0 ; fest iv i 280 
Tempi nostri con V De Sica 
e rn ista 

CINEMA 
A B C — Via de l ie l'oir.ae: ( P 

C a \ a l l e g g e r ì ) - Apertura- 13.30 
Prezzi : 50-80- 100-150 
H'ar/xi/// .sentiero di guerra. 

ACQUARIO — Via F lamin ia . 33 
Prezzi 130-150; 180-200 
P a n e a moie e fantasia con V 
De Sica e a. Lollobrigida 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi- 35O-4OO-450 
/.e fijiri della Birmania con D 
Morgan e Incontro Mitri-l ar
pia 

ALBA — V:a T a t a (.«mumr.i. 108 

( S t a z i o n e S a n P a o l o ) Prezz i : 
80-100; 100-120 
GH uomin i che matcalzoni con 
W. c/nari. • • ' ' . • -

ALOYONt — ! V l a U g o d i Lesi
na. 71 (Piazza A u n i b a i m n o ) 
Prezzi fermii 130 lfiO-200. festl-
\ l 200-230-280. 
f u ytori id Mi pictura con S 
Pam panini 

AMBASCIATORI - Via Monte-
oe' lo 101 P iez / i 130-160. 200 
210 
Vacanze rumane ton (». Peck. 

ANIENE - P S e m p t o n e ( Mon
te S u d o ) Prezzi: 8 0 1 0 0 . 100-
120 • 
Pane amore e ranlmta con De 
Sica e (J. Lollobrigida 

APOLLO — Via C u i i d i ur. Piez-
/ i 90 100. 120 (40 
l ili oli L Caron. 

APPIO — Via -\ppla N u o \ a 5C 
Prezzi 150-180; 1H0-220, 
l'n giorno in Pi etura con S. 
Fa in panini. 

AQUILA — Via Aquila. 74 Prez 
/i 80-100; 130-150 
t 'ar i rnfuri«*ro della l.outsiana 
con r. power. 

ARCOBALENO — Via P a s u e n g o 
Prezzi: 500 
Sti l le . : cet homme Ore IH. 
20. 22 

ARENULA — Via S A n n a 14 
Prezzi 70-90 

/ / ribelle di Uiaia con y Me 
M turni/ 

ARISTÒN - Via C i c e r o r e Prez
zi - 450 600. 
(ili orgogliosi con M Morgan 
Ore 14.30 17.30. 20,05, 22.40 

ASTORIA — Via Stoppal i ! . 13 
Prezzi: 150-180; 180-200. 
7'einpi notfri <-on V. Ve Sica 

ASTRA — Lavso » Marcello. 2 
(Piazza Verdi) . P iezz i - feriali 
IHO - restivi 200 

/,' pagliaccio con R Skeiton. 
ATLANTE — Via G i a n o 'ieV.u 

Bella (P lazzn P r o v i n c e ) Prez
zi 100 120; 150-170. 
l'ai t allunerò della Louisiana 
con T. Pouei. 

ATTUALITÀ' — Via DoriRognonn 
P i e z z i : feriali 330 - fest ivi 400. 
Miseria e nobiltà con Tota 

AUGUPTUS — O r s o Vi t tor io 
Emanite le . 203. Prezz i : 100-120; 
130-150 
Vacanze romane con G. Peck. 

AUREO — Via de l lo Vii^ne Nuo-
\ e . 54 ( T i n e l l o ) Prezzi 100-120 

Pane, amore e fantasia con v 
De Sica e G. t o / f o b . tyidn 

AUSONIA — Via Pacioni 92 
P i e z z i : 140-170: 200-240 
Tempi nostri con V. De Sica. 

BARBERINI — Piazza Barberini . 
P i e / z i : feriali 450 - fest ivi 500. 

Amanti latini <oa /,. Turner. 
BELLARMINO — Via P a n a m a 11 

P i e z z i : terial l 80 - festivi 100. 
Ricca gioì anc e bella. 

BELLE ARTI — Via de l l e ne l l e 
\ r t i 

/ / mondo ti a le mie braccia 
ton G Peck. 

BERNINI — Via B o r g o g n o n e 36 
Prezz i : 200-220; 260-280. 
Cronache di poveri amanti con 
M. Maitrojanm e ^4. Lualdi. 

BOLOGNA — Via Stamira . 7. 
Prezz i : 1G0-200; 230-280. 
frH giorno in Pretura con S 
Pampamni 

BORGHESE — Borgata F inocchio 
VCryiiiifà r o n E. Ross, Drago 

BRAHCAOOIO — Via Meruluna 
n. 344 P r e z z i : 140-160; 190-230 
U n {/forno i » ' Pretuia con S, 
Pam natimi. 

CAPANNELLE — I.e C a i u n n e i e 
Caviilleria rus t icana <on Ve
runa. 

CAPITOL — Via P a s t i f i c o 
Prezzo u n i c o L-. 600 
Prima del diluì io con M Via 
dy (15.30. 17.50, 20.10 22,30). 

CAPRANICA — Piazza captat i ! -
ca Prezzi- 400-450 . 450 500 
tei s /wda di Damasco con p. 
Lau'te. 

CAPRANICHETTA — P zza Mot). 
t e e i l o i l o . 124' Prezzi : ler iah 
4 0 0 . fe-itivl 450 
Il tesoro del / inme sacro >n 
j payne. 

CASTELLO — Via di P Cartel lo 
( B o r g o 1. Prezz i : 70-100. 120 140 
Gli uomini pi e le 11 scolto le 
bionde con M Monrc.e 

ti f^tój&fiév/tPj ^i/^n/À 

teaMitcàdefitti/fa' 

&C£AìatflU4(iùtiM<o 

«/MAMMA 
JARISTON 

CENTRALE — Via Ce!«u. 6 Prez
z i : 80-100; fest ivi- p n ' / z o un i 
c o 130 
Ballata settaggio <<ni li Slan-
lei/ch 

CENTRALE CIAMPI NO — Cluni-
p i n a 
/ diavoli alati 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
C h i e s a Nuova 
L'ultimo dei Bucameli 

CINEMA DEI PICCOLI — ( l ' t c v 
t,o la C a s i n a de l le ROMC). 
Dalle ore 10: Spettacoli per 
ragazzi. Cartoni ammutì e do
cumentario 

CINESTAR — Via M Amari. 2 
P r e z z i : 130-150; 190-220. 
Tempi nostri con V De Sica 

CLODIO — Via Rlliotv. 24 Prez-
v i : 100-120; I40-1C». 
Questa è la vita con rotò e Pa-
brtzi. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co
la Hi R i e n z o : Prezza- 140-150. 
200-230. 
l'id Padota 46 <on A Snidi e 
G. Mastna. 

COLOMBO: 
i l o b i n Hood v i tomptuìiu del
la Ioretta. 

COLONNA — Via Poli. 3 Prezzi: 
7 0 - 9 0 ; 120-140. 
L'n capriccio di Caroline Clic-
rie con M. Caro/. 

COLOSSEO — Via Capo d'Afri
ca, fi Prezz i : 90-110; 140-180. 
/ / romanzo della mia t ita con 
L Tajoli. 

CORALLO — P O n a Qu uri Ice lo
ie Prezz i : ler lal i HO; fest ivi 130 
Micor coi i D. Adams. 

CORSO — Pluzza S a n L o i e n z o 
Lucina Prez-zi: fe i la l i 450 ; fe-
»t i \ i 500. 
Cu f iam che M chiama dcsirir-
IIO con V. Leigh e M Brando 
(Ole 15.30, 17.30. 19.50. 22,10). 

COTTOLENGO: 
7'orna c o n me. 

CRISTALLO — Via 4 C a n t o n i . 
n. 53. P i e z z i : renal i 100, fe
st iv i 140. 
Due notti con Cteopatia con S 
l.oren e A. Sordi. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
S e u e u i d r e . 98. Puv .z l : 120-150; 
1 9 0 2 3 0 
Vestire gli i i /nndi con G Fer-
zetti. 

DELLE TERRAZZE — C h c o n v a l -
l a z i o n o Cìianlco'en^e. n 282 
Prez-zi: 100 120; 120-140 
G i u s e p p e Verdi con p. Cre.is.Oif. 

DEL VASCELLO — P. Roso l ino 
Pi lo P iezz i - 150-170 
l'n g i o r n o in Pretina con S 
Pam fiati mi. 

DEI Q U I R I T I : 
La leggenda del Piai e 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
I*ina Prezzi : 140-160; 200-230 
Tempi nostri con V. De Sica. 

DIANA — Via Appia Nuova. 427 
Piezz i - feriali 120- festivi 170 
Dite notti con Cleopatra con 
S l.oren e A Sordi 

DORI A — Via A Uoria. 55 Piez-
7\- H0-100; 100-120. 
Questa è la i ita <<>n Votò e 
Fabnzi 

EDELWEISS — Via Trionfa le 
( n n c o l o via Gat)«-l.i) 
M a d o n n a rt<'f/r Rose ani A'. 
Noi a. 

EDEN — Piazza Co'.i» di R'enzo . 
v 7-1 P i ' w i l'in "ini. 2oo 2 s o 
Cu (/torno in Pretina con S. 
Pa infumiiii 

ESPERIA — Viale T r a s t e v e i e 
P i e z z i : 120-150; 150-170. 
Per saìiartt ho peccato ton U. 
Vitale 

EUROPA - Corso d'Ital ia. P iez
zi fenil i! e fest ivi 400-450. 
La spada di Damasco con P. 
Laitric. 

EXCELSIOR - V le He.iiiui Mar
gheri ta 5 P iezz i - 140-170. "200-
230. 
l r n r a n ; c lomanr ron G Pech 

FARNESE — C a m p o de' F io i l . 56 
Piezz.r. 80-100; 100-120 
Pane amore e fantasia ion De 
Sica e e; Lollobiuiida 

FARO — Via del Trul lo . 74 Prez
zi- feriali 8 0 ; test iv i 100. 
Due un'ti ioli Clenfxitra con S 
l.oren e A. Sordi. 

FIAMMA — Via Dissolut i Piez
zi- 450-550: 500-650 
Gli riir;oc;fiOM c o n M Morcun 

FIAMMETTA — Via Dtsso'latl 
Prezzi : 7oo 

Gir/ ni roon: sei entrcit i'mi P 
GOddaid (17.30, 19,45. 22) 

FLAMINIO — P O da Fabria
n o Prezzi : 130-150; 150-200. 
/ )nr MO/II c o n clcofxitiu con 
A. Sordi e S. Loien. 

FOGLIANO — Via Fog l iano . 37 
Prezz i - 130-160; 160-190 

Destini di donne con M Mor
gan e (j. t'olbert. 

FOLGORE: 
La città sommersa con R. Ryan 

FONTANA — P. & Egid io ( P . Si
s t o ) . Prezzi 80. 
Sangaiee c o n F La mas 

GALLERIA — Galleria Co lonna , 
Prezzi : feriali e t e s t h l 400-450. 
t a f u m e a con J. Simmons. 
(Cinemascope) after tura ore 
14,30. 

QARBATELLA — Piazza Bar
t o l o m e o R o m a n o 7 Prezzi: 
100-120. 140-170 

Via col vento con C. Gable e 
V. Leigh 

GIOVANE TRASTEVERE - Piaz
za S F r a n c e s c o a Ripa 

.Verri d'acciaio con A Sheridnn. 
QIULIO CESARE - V U Cela 

re. 227 Prezzi: 140-160; 200-230 
Un giorno m Pretura con S 
Pampamni 

QOLDEN — Via T a r a n t o Prezzi: 
180-220; 230-260. 
7'einpi nosfri c o n V. De Sica. 

IMPERIALE — Via del Corse . 
n. 148. Prez70 u n i c o : 400-450. 
Gran r a n e f à con V. De Sica 
e M. Fiore 

IMPERO: 
Pane a m o r e e fantasia con De 
Sica e Lollobrtgida. 

INDÙ NO — Via O Incitino Prez
zi: 130-150; 170-200. 
Tempi noitrt con V De Sica. 

IONIO — Viale Ionio, 105 ( T u -
te l io ) Prezz i : 80-100; 120-140. 
Lili con l. caroti. 

IRIS — Via N o m e n t a n a P iezz i : 
temi l i HO; festivi 150. 
Pentimento con K Soia 

ITALIA — Via Bari. 1B Piezz i : 
P i e / z i* 100-120; 140-160. 
Ballata seti uggia i etti B Stati-
U'IfCÌl 

LIVORNO: 
t i i e f >ic//e feiu'fjie 

LUX — Fol t e T i b u r t m o . P iez2 l : 
70 - 100. 
(.'ancone «ip/xissioiinfa c o n .V. 
PIZZI 

MANZONI — Via Urbana. 153 
Prezz i : 120-140. 

Ha ballato una sola estate con 
V. Jaeobsson 

MASSIMO — P Appla. 0. Prezzi : 
120-140; 180-200. 

Due notti con C/eopafra c o n 
S. t o r e n e A. Sordi. 

MAZZINI — Vio Monte i lo . 8 
Prezzi: 100-120; 140-160. 
Gli uomini preferiscono le 
bionde con M. Monroe. 

METROPOLITAN — Viti del Cor
s o . 4 P i e z z i : feriali e festivi 
450-500. 
Vortite ioti S Panifxitiiiil. 

MODERNISSIMO — Galleria San 
Marcel lo (Via del Coi s o ) Picz 
zi : 150-200; 200-250 
Salii A: 
/ e m / n iiosfri con l*. De Sica 
Sala B : 
Vestire gli ignudi con G F''t-
zetti 

MODERNO — P z z a Esedra Prez 
z i : 400-450; 450-500 . 
Gran varietà con V De Sica e 
il. Fiore. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
F-sedra. Prezz i : 450-500 

Miseria e nobiltà con Totò. 
NOVO C I N E — Via Merry del 

Val. 13 Prezzi: 60-B0; 90-115 

Dove la libertà con Totò. 
NUOVO — Via Asclanghl . Prez

z i : feriali 100; fest ivi 1 2 0 . -
Due notti con Cleopatra con S. 
t o r e n e A. .Sordi. 

OOEON — i . m / . i Esedra. 50 
P iezz i : 80-100. 100-130. 
La fMttugha (lelTAmlxi Alagi 
con M. Vitale. 

O PESCALO HI — Via S S Apo
s t o l i , 20. Prezzi : 200-220; 220-
250. 
Sombrero con V. Gassinomi. 

OLIMPIA — Via in Lucina Prez
zi : feriali 120. tentivi IBO 
(TMiesfa è la i ita con Tota e Fa-
bnzi 

ORFEO — Via A. De,>ieus Prez
zi - 100-120; 120-140. 
FBI rtitiNione criminale con D. 
Wilmt. 

ORIONE — Via T o t t o n a Prezzi: 
80-100; 120-140. 
.Voi! .si p u ò tonf i l i na ie a ucci
dere c o n G forrf 

OTTAVIANO — Via Ottav iano 
n 48. P iezz i - 100-120; 150-180 
/.'a//afa settaggio con B. Stan-
teych Ore 10,30 « G o n n e al ten
tò » con K. Williams. 

PALAZZO — P S a n n i t i . 0 Piez
z i : 70-90; 120-140 
/ / punta yankee con J Chan-
dicr. 

PALESTRINA - Via Cola di 
Rienzo . 152 
Prezzi 15O-170. 250-270 

Tempi nostri ton V. De Sten 
PARIOLI — V G i o s u è Borei 

Prezzi- 130-150; 180-200. 
Vacanze romane con G. Peck. 

PLANETARIO — Via T e r m e Dio
c l e z i a n o . Prezz i : ferial i 120; fe
s t iv i 190. 
L'arciere del continente nero. 

PLATINO — Via d e l l e C a m e l i e 21 
P a n e a m o r e e fantasia con De 
Sica e Lollobrtgida. 

PLAZA — Via del Corso. Prezzi-
feriali e festivi 300. 
/ / pa ind i so del cap llolland 
con A G m n n e ò s . 

PLINIUS — Via P d e l l e Vigne 
Prezz i : 100-140- 170-190. 
Mtzvir con D. Adams. 

PRENESTE — Via A. d a G i u s -
s a n o . Prezz i : ferial i 100. fest ivi 
170. 

Pane amore e fantasia con De 
Sica e Lollobrtgida. 

PRIMA VALLE: 
t a regina dei desperados con 
S. Brady. 

QUAORARO: 
t a efera di Soncnto con A. 
Luaidt. 

QUIRINALE — Via Naz iona le . 
n. 190. Prezz i : 150-170; 200-230. 
Tempi nostri con V. De Sica 

QUIRINETTA — V Marco Min-
ghe t t i . 4. Prezzi 500 
flenrentefo mr. Marshall con L. 
Sevllla. 

REALE — Viale Trastevere . 7. 
Prezzi: 150-180: 190-230. 
Un giorno m Pretura con S. 
Pam panini 

REX — Coreo Trte«t«. 128. P n » -
zl- 50-70. 70-100 
Tempi nostri con V. De Sica. 

REY — Via T u s c o l a n a . 611. Prez
z i : 70-100 

Romantica avventura. 
RIALTO — Via IV Novembre. 

n . 156. Prezz i : 100-120; 120-150. 
«o j ; è la libertà con Totò. 

RIVOLI — Via Lombardia. 23 

Benvenuto mr. Marshall con L. 
Sevilla. 

ROMA -— Via del lo S ta tu to , 13. 
Prezzi: feriali 7 0 ; fesii-wi 93. 

/ ( cacc iatore del Missouri c o n 
C. Gable 

RUBINO — Via S a n Saba. 21 
Prezz i : 80-100; 100-120. 
Ila ballato una sola estate con 
V Jacobison. 

SALARIO — Via Viterbo prez
z i : 5 0 - 7 0 ; 70-100. 
t a duchessa dell'ldaho con E. 
Williams. 

SALA UMBERTO — Via de! n 
Mercede. Prezzi 70-100; 110-120. 
M a n o pericolosa c o » R. Wtd-
marte. 

SALA TRASPONTINA: 
/ / march io di sangue. 

SALERNO: 

Piccole donne con E. Taylor 
SALA VIGNOLI: 

Sostra signora di Fatima. 
SALONE MARGHERITA — Via 

D u e Macell i . Prezz i : fcria'.l e 
festivi 300. 
/ / piccolo fuggitilo con R. Ali
ti rusco. 

SAN FELICE — (Centocel' .e) 
Uomini sulla luna. 

a IPPOLITO — Viale del le Pio
vi nei e 
L'uomo dell'Est con R Scoi! 

SAN CRISOGONO — ( T i a v . e -
\ e r e ) 

L'ultimo dei Mahicam con J. 
Hall. 

SAVOIA — Via Bergamo, n 21. 
Prezz i : 160-200; 200-230. 
Un giorno in Pretura ron S. 
Pampamni. 

SILVER CINE — Via Grotta di 
Gregna . 5. Prezzi : 50-70:70-100 . 
Angelo tra la folla. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo . 

Sarciso nero con S. Granger. 
SPLENDORE — Via Tr i tone . 84. 

Prezzi: teriall 300. fest ivi 400. 
Il forestiero con G Peci:. 

STADIUM — Via O S a n o n l . i l 
Prezzi : 130-150; 180-200. 
t a sfxida e la rosa con R. Todd. 

SUPERCINEMA — Via Viminale , 
42. Prezzi ferial i e fest ivi 450-
500. 
/ / terrore dell'Andalusia con R. 
Bra::i. 

TIRRENO — Via P. Matteucci . 
n. 11. Prezzi : 100-120; 110-170. 
Per salvarti ho peccato con M. 
Vitale. 

TRASTEVERE: 
/ miserabili con G. Cervi. 

TREVI — Via S. V incenzo . Prez
z i : 200-230; 270-300. 
Terza liceo di L. Emmer. 

TRIANON — Via M u z i o Scevola . 
101. Prezzi 80-100; fes t iv i 140. 
.Inni facili con ,v. Taranto. 

TRIESTE — Piazza Annlballiftr.o. 
n. 8 . Prezz i : 140-170; 170-200. 
Tempi nostri con V. De Sica. 

TUSCOLO — Via B r l t a n n i a . 8 
Siagara con M. Monroe. 

ULPIANO — (ang . v. U l p i a n o ) . 
t e quattro piume. 

VERBANO — Piazza Verbano. 
Prezz i : 120-150; 160-190 
t a spada e la rosa con R. Todd. 

VITTORIA — P. S. Maria Libe
ratrice. Przz l : 140-160; 190-210. 
7'empi nostri con V. De Sica. 

VITTORIA CIAMPINO: 
Altri tempi con G. Lollobrigtda. 
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A COLLOQUIO CON IL LEADER DEMOCRISTIANO DELLA R.D.T. e V I T A D I P A R T I T O 3 
Un'intervista di Otto NllSChke sull'accordo l Congressi delle Federazioni 
tra Cattolici C Comunisti COntrO l a BOmPa Adi Milano, Firenze. Genova e Venezia 
Vasta eco in (iermania del messaggio del Papa e delle dichiarazioni di Togliatti - La coesistenza di diversi 
sistemi e di diverse concezioni essenziale per salvare la civiltà • Adenauer accusa Pio XII di "esagerare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , maggio. — L'o
norevole Otto N u s c h k e , p r e -
oriente riella Democraz ia C r i 
stian;! e vice pres idente d e l 
Consig l io dei minis tr i d e l l a 
Repubblica Democrat ica T e 
desca, ini ha concesso ogg i la 
. u n e n t e intervis ta su a lcuni 
problemi del la pol i t ica i n t e r 
nazionale e su l l 'appe l lo l a n -
ciato da Palmiro Tog l ia t t i per 
un a c c e d o fra il m o n d o cat 
tolico e il m o n d o c o m u n i s t a , 
m difesa del la c iv i l tà m i n a c 
ciata di d i s t ruz ione dal la 
bomba II. 

D. — Quo l'è la sua o p i 
nione , signor p r e s i d e n t e , su l 
messaggio pasquale d e l Pa-
)>u, per la proibizione della 
bomba II, messaggio che ha 
avuto così vasta eco in tutto 
il mondo cristiano? 

R. — Posso so l tan to dire 
c h e ho sa lutato ne l m o d o p iù 
v i v o ques to appe l lo de l S a n 
to Padre . Egli ha , infatt i , d a 
to una chiara ind icaz ione ai 
cattol ic i e a tutt i i cr i s t ian i 
appartenent i ad a l tre c o n -
Jos.sioni, j cu i capi , però, t a c 
c iono su questa q u e s t i o n e che 
c o m m u o v e il m o n d o . A b u o n 
dir i t to , jl S a u t o P a d r e ha 
so t to l ineato la totale p o t e n 
za d i s trut t iva di ques te a r 
mi , e ha fatto appe l lo a tutt i 
Uli uomin i d i b u o n a v o l o n t à 
p e r c h è arres t ino lo s t e r m i n i o 
u n e n d o le loro forze. P o s s o 
dire che l 'appel lo del Papa 
ha a v u t o v iva e c o a n c h e n e l 
la nostra R.D.T. I g iornal i 
cat to l ic i , c o m e in g e n e r a l e 
tutta la s tampa , h a n n o p u b 
bl icato l 'appel lo del P a p a 
con grand i s s imo r i l i evo . 

D. — Q u a l i obblighi di
scendono da questa allocu
zione, secondo la sua opinio
ne, per l'umanità c r i s t i a n a e , 
i» part'colare per i partiti 
cristiani? 

R. — A mio parere , il d i 
scordo del Papa p e r m e t t e di 
a l largare s t raord inar iamente 
lo ba->i de l l 'az ione per la 
me?-a al bando d e l l e b o m b e 
al l ' idrogeno e di tut te le a l 
tre armi di s t e r m i n i o . U n o 
dei contributi p iù important i 
degl i uomin i e dei partit i 
cr ist iani a questa lot ta è la 
creaz ione ne l l ' op in ione p u b 
blica mondia le , e in p a r t i c o 
lare nel m o n d o cr i s t iano , di 
un'atmosfera tale pei' c u ' il 
per icolo che la b o m b a a l l ' i 
drogeno minacc ia la c iv i l tà e 
la cul tura , non possa p i ù v e 
n ire nascosto d ie tro il v e l o 
di una propaganda c h e , a r 
b i t rar iamente . si r i ch iama a 
idee cr i s t iane ed abusa de i 
valori crist iani . 

Adenauer <• minimizza >» 

I crist iani , q u a l u n q u e sia la 
I m o concez ione de l la soc ie tà . 
non poss-ono prestarsi o l tre a 
ques to g ioco per ico loso a l 
l 'umanità e al cr i s t ianes imo . 
Poiché questa è la realtà: la 
g u e n a atomica , ba t t er io log i 
ca e ch imica , c o m e il S a n t o 
Padre ha c h i a r a m e n t e e s p r e s 
so , minacc ia la sos tanza s tessa 
di c iò che è u m a n o . L e forze 
umani s t i che del m o n d o inte 
i o d e v o n o unirs i , e d al lora 
s a r a n n o in grado dì s a l v a r e la 
c iv i l tà . Il m o n d o cr i s t iano ha 
in c iò una responsabi l i tà par 
t ico lare . 

A ques to propos i to , a b b i a m o 
appreso con interesse c h e a n 
che il partito d e m o c r a t i c o c r i 
s t iano m Italia ha c h i e s t o la 
messa al bando d e l l a b o m b a 
a l l ' idrogeno . Io p e n s o che s i 
mili passi d e b b a n o v e n i r e s a 
lutati dai partit i c h e r i u n i 
s c o n o i cr ist iani a m a n t i de l la 
pace, c o m e l 'Unione D e m o c r a 
tica C n - t i a n a (nella Repub
blica Democratica T e d e s c a -
iV.d.r.). anche se e s s i n o n s o 
no d'accordo con la l inea p o 
litica genera le de l la D e m o 
crazia Crist iana. D o p o q u e 
sta dec i s ione del part i to D . C . 
i ta l iano r imane pr iv i l eg io d e l 
la Democraz ia Cris t iana di 
A d e n a u e r di avere s c o n f e s s a 
to il S a n t o Padre , s e b b e n e 
q u e s t o part i to n o n perda o c -
t a s i o n e per so t to l ineare i suoi 
l egami con il re taggio c a t t o 
l ico . S i n o i n il P a r l a m e n t o t e 
desco occ identa le , contro l la to 
dai democrat ic i cr i s t ian i , n o n 
ha r.spo.'to al la proposta d e l 
ia Camera Popo lare de l la 
R.D.T. di in t raprendere passi 
comuni per l ' .n terd iz ione d e l 
.e armi di s t e r m i n i o . L o s t e s 
>o A d e n a u e r ha m i n i m i z z a t o 
.1 pericolo de l la b o m b a H . e 
il se t t imanale Rheinischer 
Mcrhur. che è contro l la to dal 
Concernere e . a q u a n t o s i d i 
ce . d..l cardinale Fr ings . è 
g iunto ni punto di s c r i v e r e 
che i! S a n t o Padre a v r e b b e 
e s a g e r a t o coi suoi a m m o n i 
ment i -u'.ia bomba H , e c h e . 
:a fin dei cont i . D i o ha r i 
s e r v a t o a se - t e s so di d e c i d e 
re sul la fine del m o n d o e d e l 
la c iv i l tà . 

S o n o p r o f o n d a m e n t e c o n 
v i n t o che i partit i cr i s t iani 
e u r o p e i possano a d e m p i e r e 
e f f e t t i v a m e n t e ja loro m i s 
s i o n e v e r s o l 'umani tà , n e l l ' i n 
t ere s se del cr i s t ianes imo, s o l 
t a n t o se , guidat i da u n s e n s o 
di profonda ler-ponsabilità di-

' nanz i al S i g n o r e de l la S tor ia . 
si i m p e g n e r a n n o con p e r s e 
v e r a n z a aff inchè il c a m m i n o 
s tor ico d e l l ' u m a n i t à non s ia 
in terrot to e la c iv i l tà u m a n a 
d i s trut ta da i m m a n i c a t a s t r o 
fi. Io credo di po ter a g g i u n 
gere , a q u e s t o p u n t o , c h e noi 
a b b i a m o o s s e r v a t o con p r o 
fonda s impat ia c o m e in I ta 
lia vi s iano dei d e m o c r a t i c i 
cr is t iani , qua l i il s i n d a c o di 
F i renze , La Pira , c h e h a n n o 
as sunto una ta le in iz ia t iva 
tanto n e ! c a m p o s o c i a l e q u a n -
70 in q u e l l o d e l l a lotta p e r 
!a pace . 

D . — Il giornale N e u e Zeit , 
o r g a n o d e l partito democri
stiano della Repubblica De
mocratica, ha commentato in 
« n o dei suoi ultimi numeri ti 
d iscorso dell 'ol i . Palmiro T o 
gl iat t i , ed h a sottolineato nel 
suo commento la grande im
portanza della collaborazione 
fra le masse cattoliche e so
cialiste per la salvezza dell'u
manità dalla i n c o m b e n t e m i 
naccia de l la bomba « n ' i d r o 
geno . Q u a l 'è la sua opinione 
personale, signor Presidente 
del Consiglio? 

il. — S o n o s e m p r e stato 
de l l 'op in ione che le mu.^c 
cr is t iane e soc ia l i s te rappre
s e n t a n o le più grandi poteri 
ze umanis t i che , e che so'.tan 
to con esse è possibi le pre
servare i beni più sac i i d e l 
l 'umanità e, a l lo s tesso t e m 
po, r innovare le forme sociali 

tica di forza », costruita su l 
principio d'una polit ica di 
<( l iberazione >». Questa po l i t i 
ca del la forza minacc ia in 
egua l misura l 'Europa e l 'A
sia. Mentre in Asia t ende a 
conservare il s i s tema c o l o n i a 
lista e ad arrestare il m o v i 
mento di l iberazione n a z i o 
nale , in Europa essa cerca di 
perpetuare la sc i ss ione del 
cont inente , creando s i s temi di 
patti regional i , e di get tare le 
basi per l 'aggress ione contro 
i popoli pacifici servendos i di 
trattati come quel lo del la 
CED. Questa polit ica dj f o r 
za, questa dottrina di Dulie1; 
minacc ia tanto la s icurezza 
naz iona le dei popoli d 'Euro
pa quanto la s i cure /za e u r o 
pea . I mil itarist i e i polit ici 
t e d e s c o - occ idental i . fautori 
dei a rivincita, hanno saputo 
trasformarsi , con la re s taura 
z ione del vecch io ordine s o 
c ia le e la r inasci ta de l fasc i 
s m o , nei « più forti » al leat i 
europei della s trategia a m e r i 
cana di conquista del mondo . 
La polit ica di A d e n a u e r . che 
mira a real izzare in Kuropa 
la dottrina di D u l l e s e che r i 
vela c h i a r a m e n t e j segni del 
c l er i co - fa sc i smo , è un foco
laio di p e r m a n e n t e irrequie-

la G e r m a n i a e per la pace 
d'Europa. Io sono f e r m a m e n 
te c o n v i n t o che il s i s tema di 
s icurezza co l le t t iva in E u t o p a 
proposto ' da Molotov al la 
Conferenza di Ber l ino non 
cos t i tu i sce so l tanto una a h e r -
nat iva al la CED per un p e 
riodo l imitato , ma offre per 
d e c i n e di anni la garanzia 
del la s icurezza in Europa. 
Ques to è va l ido in egua l m i 
sura per l'Italia e per la 
G e r m a n i a . 

D . — La propaganda ame
ricana afferma che la Chiesa 
non gode di a lcuna l ibertà 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca Qunl'e in proposilo 
la sua opinione, signor Pre
sidente del Consiglio? 

R. — E' noto a lei c o m e a 
m e che per l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o e per i suoi p i o -
pagandist i la re l ig ione è s o l 
tanto un'at traente cort ina f u 
m o g e n a per nascondere la p o 
litica di forza. Ho det to u r e 
l ig ione . poiché in realtà gli 
imperia l i s t i amer ican i t e n 
tano di porre al loro s e r v i z i o 
non solo il c r i s t ianes imo , m a 
anche al tre rel ig ioni , c o m e 
l ' i s lamismo e il b u d d i s m o 

In Europa, n a t u r a l m e n t e , la 
„ . , . - , propaganda con la c o n c e z i o -

tez/.a per la pace interna d e l - ' n e cr is t iana ha una Impor-

IN SEGUITO AGLI INTRIGHI D. C. 

Rinviate a Salerno 
le eiezioni comunali 

Un ricorso ispirato dall'oli. De Martino ac- . 
colto dal Consiglio di Stato — I retroscena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A L E R N O , 8. — Le e l e z i o 
ni a S a l e r n o souo state a n c o 
ra una volta r inviate , i l C o n 
s ig l io di S ta to ha infatti a c 
co l to il r icorso di un certo 
Serg io Maghin i , aut is ta d e l 
l 'onorevole d.c. D e Mart ino , 
con il qua le era stata c h i e 
sta la so spens ione del d e c r e 
to prefett iz io che indiceva le 
e lez ioni comunal i per il 30 
m a g g i o pross imo. 

La cronistor ia di c o m e s o 
n o andate le cose serv irà m e 
g l io d i qua l s ias i c o m m e n t o a 
s p i e g a r e i retroscena 

L e e lez ioni a Sa lerno , c o 
m e è noto , si s a r e b b e r o d o 
v u t e fare già da q u a l c h e m e s e , 
dato c h e da t e m p o il Cons ig l io 
di Stato , accog l i endo un r icor
s o di a lcuni c i t tadini , a v e v a 
dec i so di annu l lare l e e l e z i o 
ni del 25 m a g g i o 1952 per 75 
de l l e 81 sez ioni e l e t tora l i d e l 
la città in cui si e r a n o v e r i 
ficate de l l e anormal i tà ne l 
corso de l l e operazioni e l e t t o 
rali . ed a v e v a dec i so che - le 
e lez ioni si r ipetessero con le 
s tesse liste e gl i s tess i a p p a -
ì e n t a m e n t i del m a g g i o '.V-.l 
nei seggi ilici iminat i . j 

Era presumib i l e c h e , in 
e secuz ione del la dec i s ione de l 
m a s s i m o organo c o m p e t e n t e . 
qua le è il Cons ig l io di S t a t o . 
il Pre fe t to di S a l e r n o i n d i c e s 
s e le e l ez ion i senza troppe 
s tor ie . Ma le cose non a n d a 
rono cosi . F a r e le e l ez ion i 
parziali , con ì vecchi a p p a 
rentament i . s ignif icava per la 
D.C. perdere in ant ic ipo le 
e l ez ion i perchè , con i vecchi 
a p p a r e n t a m e n t i , e ssa era l e 
gata so lo al part i to l iberale , 
e s ignif icava r i n u n c i a r e a l la 
a l l eanza coi monarch ic i . 

Così , v i o l a n d o la legge , si 
p r o v o c ò pr ima il r i tardo d e l 
la c o n v o c a z i o n e dei comiz i 
e le t toral i . Po i . i gnorando la 
dec i s ione del Cons ig l io di 
S ta to sugl i a p p a r e n t a m e n t i , il 
Pre fe t to indisse per il 30 
m a g g i o l e e lez ioni in tutt i gl i 
81 segg i e le t toral i , e non ne i 
75 so l tanto , nei qual i e r a n o 
s t a t e l i s c o n t i a t e i r icgo lar i tà . 

C h e cosa s u c c e d e v a i n t a n 
to? I c lerical i e d i m o n a r 
chic i m e r c a n t e g g i a v a n o p e r 
g i u n g e r e ad un accordo, c h e 
d e s s e loro la poss ibi l i tà di 
c o n q u i s t a l e il c o m u n e . E l 'ac
c o r d o v e n i v a ragg iunto . 

T u t t o p e r ò a n d a v a a m o n 
te a l l 'u l t imo m o m e n t o in s e 
gu i to a una d e c i s i o n e de i la 
d i rez ione D.C. S i t ra t tava , in 
ver i tà , di u n a t t e g g i a m e n t o 
del tut to c o n t i n g e n t e , d o v u t o 

ne l l e qual i si sv i luppa la vita 
d e l l ' u m a n i t à ne l suo c o m 
plesso e que l la d e l l e s ingo le 
personal i tà . N o n è d a v v e r o 
un caso che tan lo il mar'xf-' 
s ino q u a n t o il c r i s t ianes imo 
v o g l i a n o creare una nuova 
u m a n i t à . N o n in tendo qui 
pormi sul t erreno di d i s c u s 
s ioni filosofiche e neppure e -
sporre le d i f ferenze nel la r a p 
presentaz ione che il m a r x i s m o 
e il c r i s t i anes imo h a n n o d e l 
l 'uomo. Vorre i però so t to l i 
neare , c o m e s e m p r e faccio, 
c h e fra marx i s t i e crist iani 
non possono e s i s t ere d i v e r 
genze di v e d u t e sul la n e c e s s i 
tà dj porre, nel la di fesa d e l 
la sos tanza u m a n a , l 'uomo e 
i suoi b i sogni al centro di 
tutti gli sforzi pol it ici , e che 
qui sono da trovare i punti 
di contat to più important i fra 
le masse cr i s t iane e social i s te . 

Mi permetta ora di c i tare 
le parole di un g i o v a n e c a t 
to l ico de l la Germania o c c i 
denta le che ha conosc iu to le 
carceri di A d e n a u e r e c h e 
dal la profondità del la sua f e 
de ha espresso questa c o n v i n 
z ione: « Cris t iani e marx i s t i 
sono i migl iori amici se il 
cr i s t iano è d a v v e r o cr i s t iano 
e il marx i s ta d a v v e r o m a r x i 
sta ». Ques to pensava cer to 
a n c h e P a l m i r o Togl iat t i 
q u a n d o nel s u o discorso de l 
12 apri le 1954 ha detto: « N o i 
non c h i e d i a m o al m o n d o c a t 
to l ico di ces sare di e s sere il 
m o n d o cat to l ico >•. A q u e 
s to d i scorso di Togl iat t i 
noi a b b i a m o d e d i c a t o la p iù 
g r a n d e a t t enz ione , in q u a n t o 
e s s o indica in m o d o e v i d e n t e 
c o m e l e m a s s e m a r x i s t e e c r i 
s t iane possono a v a n z a r e su 
IT:« %*••* CMMIIP*» p n r la >al-
vezza del la c iv i l tà . L 'e s tens io 
n e del pr inc ip io de l la c o e s i 
stenza di di f ferent i s i s t emi 
sociali alla coes i s tenza di dif
ferenti concez ion i de l m o n d o 
catto l ico e comunis ta , d e v e 
ven ir cons iderata part ico lar 
m e n t e importante . Vorrei a g 
g iungere che quanto T o g l i a t 
ti ha de t to sul m o n d o c a t t o 
l ico p u ò e s sere va l ido per il 
m o n d o cr i s t iano in venerale . 

D . — Qual'é, o! momento} a ù a press ione de i parent i s o -
attualc. secondo la sua o n i - j c : a i d e m o c r a t i c i . preoccupat i 
n ione . il maggior per icolo neri de l l e reazioni c h e u n a p p a 
ra pace del n'ondo intero? j rentamento dei loro a l leat i 

R. — In q u e s t o momento , ;d . c . con i monarchic i . In un 
a m i o parere . la m a g g i o r m i - ' c e n t r o importante c o m e S a 
nacela al la p a c e de l m o n d o ! I c r n o . avrebbe susc i ta to n e l -
v i e n e dal la cosi det ta « p o l i - M a o p i n i o n e pubbl ica . 

Di fronte ai sa lern i tan i si 
p r e s e n t a v a n o perciò tre s c h i e -
ì a m e n t i : que l lo g o v e r n a t i v o . 
que l lo m o n a r c o - fasc i s ta e 
que l lo di s in is tra . S e m o r a v a 
che , f inalmente , d o p o tanti 
m e r c a n t e g g i a m e n t i , le e l e z i o 
ni si facessero il g i o r n o in 
cui e r a n o s ta te fissate e c ioè 
il 30 m a g g i o . 

Ecco invece l 'odierna d e 
c i s ione del Cons ig l io di S t a 
to che n u o v a m e n t e le s o s p e n 
de, per r inv iar le chissà a 
q u a n d o : e c c o che il d.c. D e 
Mart ino , dec i so fautore d e l 
l 'al leanza con i monarch ic i . 
n'esce a creare n u o v e c o n d i 
zioni che potrebbero p e r m e t 
tergli il concret izzars i di q u e 
s to suo ob ie t t ivo . 

La notizia ha susc i ta to v i 
v a c i s s i m e reazioni ne l l 'op in io 
ne pubbl ica sa lern i tana . 

G. IH. 

ft 

tanza par t i co la i e , e ciò vale 
s p e c i a l m e n t e per l 'Italia, la 
Franc ia e la Germania . Per 
q u a n t o r iguarda le c o n d i z i o 
ni d e l l a Chiesa nei Paesi con 
un n u o v o ord ine soc ia le . 
propagandis t i de l la polit ica di 
forza t e n t a n o n a t u r a l m e n t e di 
presentare la s i tuazione c o 
m e se in quest i Paes i !a li
bertà de l la Chiesa fosse mi
nacc iata . 

La Chiesa nella R.D.T. 

C o m e minis tro responsabi
le per l e quest ioni eccles ia
s t i c h e ne l la R.D.T. posso sol
tanto d i re che t u t t e le Clvese 
g o d o n o le l ibertà proprie di 
una c o m u n i t à re l ig iosa , e etìe 
ogni c i t tad ino ne l la R e p u a b l i -
ca D e m o c r a t i c a ha n o n sol 
tanto la l ibertà di credere e 
di partec ipare al le funzioni 
re l ig iose , m a anche la possi 
bi l i tà di at tuare i pri icipii 
de l la f e d e cr is t iana. 

S i d i ce che le Chiese i o n 
a v r e b b e r o la possibi l i tà di 
ag ire al cospet to de l l ' intera 
op in ione pubbl ica . Ebbene . 
ne l lug l io di ques t 'anno si 
terrà a Lipsia un grande Con
gresso del la Chieda e v a n g e 
l ica tedesca , al quale pai i e -
c i p e r a n n o a l m e n o 60.000 oer -
sone , di cui o l tre 10.000 p i o -
v e m e n t i dal la Gei mania o c 
c identa le . 

S i d i c e ino l tre c h e la C h i e 
sa non a v r e b b e la poss ib 'utà 
di far udire la sua v o c e d t ' - a -
v e r s o pubbl icaz ioni . Per ciò 
che c o n c e r n e la Chiesa c i t t o -
lica nel la Repubbl ica D e m o 
crat ica e s s a pubbl ica d u e p e 
riodici e poss iede una >"3sa 
ed i tr i ce , la S . B e n n o Verlag, 
che ha s t a m p a t o tra gl i altri 
l ibri di Guard in i e magni f i 
che ed iz ioni del n u o v o t e s t a 
m e n t o . Già da l u n g o tempo 
sarebbe stato poss ib i le s c a m 
pare ne l la Repubbl ica D e m o 
crat ica i libri di Bernarr-s , 
di C laude l e di B r u c e Mar
sha l l s e le case editr ic i d° , la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e non a-
ves sero rifiutato le l icenze. 

S j d i ce ancora che le C h i e 
se non a v r e b b e r o a lcun l e 
g a m e con i fratel l i e ìe s o 
re l le ne l la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e . Per c iò che r iguar
da la ch iesa cattol ica c i s t i 
r icordare c h e n u m e r o s e d ; o -
cesi del la G e r m a n i a oc i .den 
ta le e s e r c i t a n o la loro g iur i 
sd iz ione su territori de l 'a R e 
pubbl ica D e m o c r a t i c a , serua 
a v e r mai d o v u t o incont—>re 
la m i n i m a difficoltà. 

C o n c l u d e n d o , vorrei r i l eva
re un dato mol to earatt'-r' l i 
eo del la s i tuaz ione nel ri R e 
pubbl ica D e m o c r a t i c a : c a t t o 
lici e protestant i v i v o n o qui 
l 'uno con l'altro, in un m~do 
c h e e s c l u d e la lotta de l l e 
confess ion i . 

SERGIO SEGRE 

Mangia tre coperte 
in camera di sicurezza 

La sorprendente impresa di nna «t donna struz
zo » a Catania tenuta una notte in guardina 

I solenni tuneraìì 
del compagno Ugolini 

Imponente corteo nel centro di Torino - Commossi 
discorsi di Negarville, Serbandini e Guglielminetti 

C A T A N I A , 8. — AI reparto 
ps ichiatr ico d e l l ' o s p e d a l e è 
s tata r i coverata in o s s e r v a 
z ione u n a « donna - struzzo ». 
S i ch iama G i u s e p p i n a Biondi , 
ha 40 anni e n o n v i v e in una 
d imora fissa. Arres ta ta giorni 
addietro , p e r c h è i n una s t r a 
da del la c i t tà d i s turbava i 
passanti d a n d o e v i d e n t i s e 
gn i di squi l ibr io m e n t a l e , e s 
sa v e n i v a r inch iusa in carne* 
ra d i s i curezza . 

TORINO, 8. — Una folla im
ponente di cittadini ha accom
pagnato oggi la salma del com
pagno Amedeo Ugolini alla 
estrema dimora. Torino antifa
scista e partigiana è scesa nel 
le vie, ha invaso l'intero cen
tro della città, ha sbarrato il 
traffico per più di un'ora: tut
ta la città ha sostato per un 
istante muta, colpita da un do
lore profondo. 

Già alle 15.30 via Principe 
Amedeo, ove. nella sede del-
l'ANPI provinciale era allestita 
la camera ardente, appariva sti
pata da una folla grandissima. 
Centinaia tli bandiere, fra le 
quali il labaro del l 'Associazio
ne medaglie d'oro, crani» schie 
rate, in attesa di seguire il 
feretro. Tra gli intervenu!:. 
oltre alla delegazione del Co
mitato Centrale del PCI, capeg
giata da Negarvil le e Donini. e 
dai dirigenti del PSI, abbiamo 
notato: il Rettore Magnifico del
l'Università. prof. Mario Allara. 
il Presidente della Provincia di 
Torino, prof. Grosso, l'avv. Si 
bille. segretario della DC tori
nese, i membri del vecchio CLN 
regionale piemontese, il prof. 
Galante - Garrone, l'on. Vitto
rio Fon. Davide Lajolo, d iret
tore del l 'Unità di Milano, ;! 
c o m p a g n o Duse jyer VUn>tà <i: 
Genova, qlt assessori C h ' a n i . 
e Putatur.v por il comune -ii 
Torino, l ' o i . Valdo Fu.-:. -1 
compagno Moscatelli, l'on. G e j -
na e numerosi " i m e figure di 
esponenti del movimento par-
tig:ano. appartenenti ad o.^m 
corrente politica. 

Il lungo corteo, che seguiva 
la bara, portata a spalla da re
dattori dell*. Unità » e da co
mandanti partigiani, si è soffer
mato in piazza Carignano. Qui 

Jha preso la parola il compagno 
Negarvil le . che ha ricordato la 
figura di combattente antifasci
sta del compagno Ugolini , il 
suo amore per la causa della l i
bertà e del socialismo, la sua 
lotta, con la penna e con l'azio
ne personale, contro il crudele 
nemico che calpestava l'Italia. 

Successivamente ha parlato 
Vins. Guglielminetti . già rap-
r rasentante del la D C in s e n o al 

La salma di Amedeo Ugoli
ni è stata successivamente tu
mulata al cimitero generale. 

E'in corso la consegna 
dei buoni tfel Tesoro 1963 

Il Ministero dei tesoro infor
ma che dui 3 maggio ha avuta 
inizio, presso le sezioni di teso
reria provinciale, la con^gnn ilei 
buoni dei te-oro no\ennali 5 per 
cento 1063. al portatore, in cam
bio delle ricciute rilasciate al
l'atto della sottoscrizione. 

Gli anzidetti titoli .<ono siati 
ammesM. con la stessa data, alla 
quotazione ufficiale di diritto 
presso !e borse valori. 

Concludono oggi i loro lavori 
dieci congressi provinciali del 
Partito, fra i quali i congressi 
di grandi organizzazioni come 
quelli di Milano, Firenze, Ge
nova, Venezia e Ancona. Il con
gresso dei comunisti milanesi, 
ha avuto una grande risonanza 
in tutta la provincia e partico
larmente in città, dove l'avve
nimento ha acquistato maggior 
interesse per la presema di To
gliatti. I lavori si sono aperti 
venerdì scorso con una relazione 
del compagno Alberganti, cui ha 
fatto seguito un nutrito dibattito 
e si concluderanno questa mal' 
lina con un intervento del se
gretario generale del PCI. Vivis
sima è l'attesa per il discorso di 
Togliatti e fin da ieri dà tutta la 
provincia son cominciati ad af
fluire in città, con ogni mezzo, 
numerose conutile di cittadini. 

Una grande eco ha suscitato 
anche il Congresso della Fede
razione fiorentina, che si è 
aperto giovedì scorso, alla pre

senza del compagno Longo, con 
una relazione di Guido Mazzoni. 
L'interesie suscitato da questo 
congresso ha acquistato un par
ticolare significato dalle note 
lotte unitarie che si sono svolte 
nel capoluogo toscano in questi 
ultimi tempi e dai larghi consensi 
che ha suscitalo il recente appel
lo all'accordo fra il mondo cat
tolico e il mondo comunista per 
la salvezza della civiltà umana. 

Altre assise di particolare ri
lievo sono state quella di Vene
zia cut partecipa il com
pagno D'Onofrio e quella di Ge
nova cui partecipa il com
pagno Scoccimarro. Venerdì scor
so si sono aperti, inoltre, t con
gressi di Ancona, alla presenza 
di Pajetta, di Forlì, alla presenza 
di Sereni e di Aquila alla pre
senza di Masetti; mentre ieri si 
sono iniziati quelli di Avellino, 
Pordenone e Catanzaro, cui par
tecipano rispettivamente i com
pagni Di Giulio, Berlinguer e 
Valli. 

L'attività del Partilo 
L a l o t t a 

c o n t r o l a b o m b a H 

e c o n t r o l a C . E . D . 

11 movimento di condanna 
delle armi di sterminio e per 
imporne l'interdizione, svilup
patosi sopratutto dopo l'appello 
di Togliatti al C. C , ha avuto 
un'ampic77j tale da provocare 
la pronuncia del Parlamento, au
torevole, unitaria e solenne, che 
si aggiunge a migliaia di ordini 
del giorno, mozioni, messaggi e 
dichiarazioni di Consigli provin
ciali e comunali, di enti, di or
ganizzazioni, di assemblee di 
lavoratori e cittadini, di perso
nalità politiche e religiose di 
ogni opinione e fede. La stessa 
Direzione della D . C , seppure 
tardivamente, è stata costretta 
a prendere posizione contro le 
armi di sterminio. 

Al tempo stesso però da parte 
governativa si intensifica ancora 
l'azione politica e propagandi
stica per imporre la ratifica 
della CED, strumento non di 
distensione internazionale ma di 
livisionc, per cui la campagna 

per l'interdizione della bom
ba Il non può andare disgiunta 
da quella contro l'impegno del
l'Italia in un blocco militare 
qual'c quello della CED. 

La mozione approvata alla 
Camera ha un significato chiaro 
ed evidente, in quanto impegna 
il governo a promuovere e ad 
associarsi ad ogni accordo fra 
gli Stati allo scopo di interdire 
l'impiego delle armi di sterminio 
e si richiama alla Costituzione 
contro l'uso della violenza come 
strumento di politica internazio
nale. Questa mozione deve es
sere portata a conoscenza di 
tutti, deve essere illustrata alla 
popolazione, valorizzata ovunque 
e discussa affinchè divenga realtà 
operante della nostra azione in
ternazionale e quindi si abbati 
doni ogni posizione di prepara
zione alla guerra e di attrito 
fra Ì popoli. Per arrivare all'in 
tesa effettiva tra il mondo cat
tolico e il mondo comunista, oc 
corre che i comunisti parlino, 
discutano con il maggior nume
ro di cattolici e si faccia insie
me qualcosa che chieda perma
nentemente al governo, ai parla
mentari, ai partiti che il nostro 
paese agisca con fatti nel senso 
auspicato dalla mozione appro
vata alla Camera e per un ac
cordo internazionale, del resto 
più volte proposto dall'Unione 
Sovietica e respinto dagli Stati 
Uniti. 

La campagna per l'interdizio
ne della bomba H non può es
sere disgiunta dalla lotta contro 
la C E D e la politica dei blocchi, 
perchè altrimenti lo schteramen-

LA CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » 

Ai tri 4 operai 
periti sui lavoro 
A l t i ; quat tro operai SOllOJ g»'cnt« prov\edimcnii a fa\ore 

morti i e n in d u e s c i a g u r e ideile Forre Armate, e dei dipen-
del lavoro. Nel Cagliaritano denti civili del Ministero Dlfesa. 
un ponte in l e g n o i n n a l z a t o ! Un aumento del limite di im-
nel la ch iesa d: S a n Miche le )pes t io por costruzioni di alloggi 
ad Alghero , sul q u a l e quat -Jper ufficiali e sottufficiali; nor-
tro operai s t a v a n o e s e g u e n - J me di SCTMZIO serale e notturno 
d o a lcuni lavori , è s ta to i n - « e indennità prof r i o n a l e per il 
ves t i to dal la caduta di gros -1 personale civile di ruolo e non 
s: pezzi di ca l c inacc io . U n di ruolo deiramrmnistra2ior.e 
p i lone non ha res i s t i to a l 
l'urto ed è cro l la to i n s i e m e 
agli operai S e b a s t i a n o C a d o -
ni e Agos t ino P iras . r i s p e t t i 
v a m e n t e d: anni 23 e 40. c h e 

to realizzato per l'interdizione 
delle armi atomiche rischerebbe 
di rimanere nella situazione at
tuale, solo formale ed inope
rante. 

La campagna contro le armi 
di sterminio, per la distensione 
internazionale, per una politica 
di pace dell'Italia, si deve espri
mere in un'azione a largo re
spiro, non può esaurirsi nelle 
iniziative più immediate e deve 
svilupparsi con slancio crescente 
e con continuità per tutto un 
lungo periodo, poiché la poli
tica aggressiva degli imperialisti 
americani continua e persiste. 
nonostante i progressi nel campo 
della pace, 

L ' a z i o n e d e i C o m u n i 

e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 

d e m o c r a t i c h e 

Numerose riunioni dei tornitati 
direttivi hanno avuto luogo nelle 
Provincie per esaminare l'attività 
per la creazione di un movimento 
unitario con i cattolici in base 
agli orientamenti del C. C. A 
Reggio Emilia si è organizzata 
una conferenza di quadri fem-, 
minili e dei convegni intercomu-1 
nali di partito, a Monfalconcl 
(Gorizia) una conferenza all'at
tivo di zona, a Pavia riunioni 
dell'attivo del partito e assem
blee di compagni nelle fabbriche. 
La Giunta d'Intesa del PCI e 
PSI di Viterbo ha invitato tutte 
le sezioni della provincia a pren
dere accordi nelle locali Giunte 
d'intesa per sviluppare imme
diatamente una grande campagna 
per l'interdizione delle armi ter
monucleari. 

I C. F. di Modena e di Bre
scia hanno lanciato un appello 
a tutti i cittadini perchè si uni
scano in un movimento che lotti 
per l'interdizione delle armi ato
miche e termonucleari ed esiga 
!a pacifica convivenza 

I sindaci comunisti della pro
vincia di Lecce hanno inviato 
una lettera aperta agli altri sin
daci de! Salerno, di qualunque 
partito e tendenza, invitando!5 

a pronunciarsi contro le .irmi 
termonucleari. Numerosissimi so
no ormai i Consigli comunali che 
in questi ultimi giorni hanno 
votato ordini del giorno contro 
l'uso delle armi di sterminio 

Agli ordini del giorno dei Con
sigli comunali di Baschi (Terni), 
Barletta, Cavriago (Reggio Emi
lia!, Mirandola (Modena), Gra-
gnano (Piacenza), Trivero (Ver
celli), Fulminata (Macerata), ! 
Montcrado e Chiaravallc nella I 
provincia di Ancona, di Cavri-
;lia (Arezzo), Lucerà (Foggia). 
li Buonconvento. Asciano e 

S. Gimignano nel Senese, di Por- \ 
io Recanati (Macerata). Porto-' 
ferraio (Livorno), Rombio!o (C.\-' 
tanzaro), si devono aggiungere 
quelli degli importanti centri d: 
Empoli. Lecco. Rimini e Torre 
Annunziata. 

Ordini del giorno di condan
na del'.e armi termonucleari so
no stati \otat i nei Consigli pro
vinciali di Pisa, Ravenna. Catan
zaro, Reggio Calabria, Reggio 

Emilia, ecc. Hanno preso posi
zione dì protesta contro la bom
ba H le assemblee delle locali 
cooperative di Verderio Supe
riore (Lecco) e di Pilastri (Fer
rara), i movimenti cooperativi
stici di Reggio Emilia e di Fi
renze. 

R e c l u t a t i e n u o v e s e z i o n i 

d e l P a r t i t o 

A Nocera Superiore, in pro
vincia di Salerno, è sorta una 
nuova sezione e già sono stati 
reclutati 73 compagni e I J gio
vani alla FGCL A Bargagli e a 
Piano dei Giovi, in provincia 
di Genova, con grandi manife 
stazioni popolari sono state inau
gurate 1 nuove sezioni. 

A Roncigiione, in provincia 
di Viterbo, ove recentemente si 
sono avuti gravi soprusi da par 
te delle autorità governative con 
tro i diritti dei lavoratori, in se 
guito alla grande campagna di 
chiarificazione svolta dal partito 
tra le masse lavoratrici, dieci 
operai provenienti dalla D C si 
sono iscritti al PCI. 

Rinascita 

NEVRALGIE 

contro 

MALI 01 
T E S T A 

INFLUENZAI 

antinevralgico 

ALFA 
Bertelli 

MALI DI 
D E N T I 

contro 
INSONNIA 

D O L O R I 
PERIODICI 

il controdolore 
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X^A 

I 1 • 

ré W M 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

inscrivendovi al nostro corso teorico - pratico 
PER CORRISPONDENZA 

di rariioriparazionc e radiocostruzionc 
Studiale a casa vostra con onorine 
risparmio di tempo e di denaro! 

Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche e 
all'attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete montare facilmente quattro radioricevitori di cui 

UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il materiale rimane di proprietà dell'Allievo. 

• 
Le iscrizioni si accettar.© in qualunque periodo dell'anno 

RATE MINIME 
Non vi impegnate assolutamente con nessun contratto 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando il vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie
gazioni. II bollettino contiene anche un saggio 

delle leziouL 

SCIGLI.LABORATORIO DI RADIOTECNICA 
VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILANO 

« I I M I I I t l t M M I I M I M I I I I I I I I M I I M I I I I t l l l l l l l l l M I I I I I M I M I I I I I I M I I I I I I I M 

c u r a rapida p r Wa> o r a t o c o n 

VECEM0R • 
ptitotta t Usi nettili tsszlu'.ir.ir.i innocuo 

R'Hf retori Urnuc» • easta l -e *30 
LABORATORIO O D . CMSSTON » r. 1 - TREVISO 

• • • i i i i i f i i i i t i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i K i i f f i f i i i t i f i f f t t i f i i i t f f i f i i i r i i i t t 

AXtVVXCM SALITIMI 

D u r a n t e Ja n o t t e h a a f i e r - -„ . . . . . . . . , __:» 
rato le t r e . c o p e r t e c h e l e e - ^ ^ A i S S ^ S ^ S ^ 

ciato un quadro del la fraterni
tà profonda che legava uomini 
di ideologie diverse, affratellati 
nella grande battagli» per ri
dare libertà al nostro Paese . In 
fine ha preso la parola, per un 
breve, commosso saluto, i l c o m 
pagno Serbandini (Bini) in rap
presentanza del Consigl io na 
zionalc d e U A N P I 

rano s tate forn i te e in poche 
ore l e ha d ivora te c o m p l e t a 
m e n t e , c h i e d e n d o , a l la fine 
u n b icchiere d 'acqua p e r c h è 
a v e v a s e t e . • 

Ieri la s trana d o n n a - s t r u z * o 
è stata r i coverata p e r s t u 
d iare l e sue cond iz ion i m e n 
ta l i e l e capac i tà d e l s u o s t o 
m a c o . 

sono decedut i su l co lpo . 
A Bari g h operai G a e t a 

n o Bisceg l ìe , di 25 ann i , e 
A n t o n i o Di Ciaula. di 19, f a 
cent i par te di u n a squadra 
di lavoratori addett i a l lo s c a 
v o d e l l e f o n d a m e n t a di u n 
edif ic io , s o n o stat i i m p r o v 
v i s a m e n t e sepolt i d a una 
m a s s a di terr icc io di c irca 
mezza tonne l la ta . Il D i C i a u 
la è s ta to e s tra t to c a d a v e r e 
d o p o d u e ore di l a v o r o ; il 
B i s c e g l i e è d e c e d u t o poco 
d o p o il r i covero in o speda le . 

Provvedimenti-
per le Forze annate 

Nel comò di questa settimana. 
hanno avuto l'approvazione de
finitiva dai Parlamento, divenen. 
de cosi leggi dello Stato, i se-

militare appartenenti a determi
nate categorie; concessione del 
trattamento economico di 1 ca
pitano. ai capitani dell'Esercito. 
della Manna e dell'Aeronautica 
e della Guardia dì Finanza, che 
siano reduci di guerra e che 
abbiano 17 anni di -servizio da 
ufficiale. Aumento della paga de
gli allievi carabinieri, allievi fi
nanzieri. allievi guardie di P S . 
e allievi agenti di custodia. Pro
roga del termine per richiedere 
la Croce al merito della guerra 
1940-1945. 

Eletto il Presidente 
della Giunta sarda 
CAGLIARI, 8. — n Consiglio 

regionale, na, eletto s tamane ti 
democristiano on. Alfredo Cor-
ria» Presidente delta Giunta, r 
gtonale sarda con 35 voti • fa
vore. 37 schede bianche ed, u n a 
nulla, 

DISFUNZIONI 
BANDO dLCONCORSO $ E S S D A L 1 

E- indetto un concorso pre-j O I O G N I ORIO IN E 
mio - A m a r o Ramazzotli - ira|AnoTnalte Senilità. Cure rapide 
eli Artisti italiani per un di ! prematrimoniali 
pinto rappresentante una ligu j PROF DK, DE BERNAKD1S 
ra femmini le intera, abbigliata ; ore »-i3 - 1 fi-19. test. 10-12 ROMA 
con uno de i caratteristici co-I 1 *'»" 3 indipendenza 5 tstazinoei 
stumi popolari de l la peninola o> 
de l le isole da riprodurre nel) 
calendario che la Ditta Rnmaz-
zotti diffonde annualmente tra 
i suoi cl ienti . ) 

Il premio è d i L 250.000. I 

Stadio 
medico 

EHOOCIIHE 
Stadio e uantnetto Medico per la 
diagnosi e cura deUe sole distan
zio ni sessuali di natura nervosa i rei 
psichica, endocrina. Senilità pre- j 
core, nevrastenia sessuale Con- , 
snltazinnl e enre rapide pre-post- ì 

dipinti, incorniciati da un li
stel lo d i tinta grigia, dovranno 
essere di un formato non infe
riore a cm. 50 di altezza per 
cm. 35 d i larghezza. 

Le opere dovranno essere'matrimoniali. 
contrassegnate soltanto con un Crsaul'lbff fìr TIBIETTI 
motto o s ig la .da riprodurre col OltflMI UH. V i . l A K U M I 
nome, cognome, indirizzo del- Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
l'Autore da inviare m busta • f S M ,", ^ ' t . f ; 1 ^ e , , 6 " 1 8 _ * F e * -s_«i 4_ 'stivi 8-12 Consultazioni, massima 
sigillata. riservatezza 

Ogni concorrente potrà ore-i 
sentare fino a d u e opere e va
lersi d i qualsiasi mezzo tecnico 
che consenta una normale ri
produzione a colori. 

Termine ul t imo della conse
gna 25 maggio 1954. I bozzetti 
saranno inviati in Via Lui^i 
Canonica 86. Milano. 

In collaborazione con la Se
greteria Lombarda de l l e Arti 
figurative sarà ordinata una 
Esposizione de l le opere inv iate 

ESOllll IVO 
VFNFRFF Care raP'ae 

T L . i i i i i i t i D prematruuiniali 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine ( IMf i l lF 
1-aborat. analisi micirs JAflUUL 
Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto « fSta/K-.ne) 

STROM Dotto! 
UAV1D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara acicrasaate dsil* 
V ENB VAJUCOSB 
VSMKKKB - P I L U 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 1 5 2 
U43I) . ore 8-20 r e s i s-13 

ERNIA ED I0R0CELE 
: Cura senza operazione con inie
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma 113. 
telefono 17.139 dal primo al %enti 

di ogni mese 

STROM u t r r r o R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V B N X X n P E L U 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popola) 

reL « 1 4 » . Ora « - » . r a a t t - u 
Decr. Pref. N. 3i»t? del T-l-UW 

Leggete: r 

critica 
economica 

La rivista dell' l»uiaio di 
" A . Craaucà** 

file:///otati
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
I TRIESTINI-ALL'OLIMPICO L I GlALLOROSSl AL NOMERÒ 

La Lazio in casa e la Roma fuori 
sperano in un punteggio pieno 

Le preoccupazioni di Carver per il terzino e l'ala sinistra - Ailasio incerto sulla formazione 

Ita 6isdraio volante 99 
X~**~\%. SÌA* -\fc % ' .. : L 

O g g i a l l o S t a d i o O l i m p i c o 
«ore 16) la L a z i o f a i à g l i o n o -
•i d i c a s a a l l a T i i e . -Una , u n a 
^ q u a d r a d a l l a cla--oifk-<i n o n 
t o p p o t r a n q u i l l a e d a h ' o r s o -
LIIO i n i d u c i b i l c e r a f j - à d e l 
M T : > por s t r a p p a r e '-n b . a \ c o -
c / . z u r u a l m e n o ui« n u't.-.ti d. 
p a r i t à c h e fili p e r m e t t a d i s v i 
l i rs i u n p o ' p i ù s i c u r a . 

M a s e i t r i e s t i n i s i b a t t e r a n 
n o « a l l a m o r t e » i b i a n c o a / -
/ u i n n o n s t a r a n n o c e i t o a \ e -
d e r e c h e a n c h ' e s c i h a n n o b..^o-
u n o d e i d u e p u n t i pe i .sentii.-i i ;; 

c o m p l e t a m e n t e t i a n q u i ì l . da 
o g n i p e r i c o l o . 

I n o l t r e i b i a n c o a / i u u . 3 o n o 
dec id i a v i n c e r e a n c h e ,x>r a i 
ti e r a g i o n i : a n z i t u t t o p e r r i 
f a t t u r e d a v a n t i a i l o r o t i fos i 
l.i p i o v a n e g a t i v a d i G e n o v a 
• ed i t i fos i b i a n c o a z z u r r i u n a 
v t t o i : a s e la m e n t a n o d a v v e r o 
c h e s o n o o r m a i t re i l les i c h e 
a l l ' O l i m p i c o n o n - p o s s o n o p i ù 
a s s i s t e r e a d u n a v i t t o r i a d e i 
l o r o b e n i a m i n i ) ed in s e c o n d o 
l u o g o p e r c h è s a n n o c h e a l r i 
s u l t a t o d e l l ' i n c o n t r o o d : c r n o è 
l e g a t a l a c o n f e r m a o m e n o d i 
a l c u n i d i e s s i e d e l l o .-4e.-so a l 
l e n a t o r e A i l a s i o . 

N o n a c a s o in fa t t i i l C o n 
s i g l i o D i r e t t i v o b i a n c o a z z u r r o 
v e n e r d ì ha r i n v i a t o a d o p o l o 

i n c o n t r o o d i e r n o '.;. ta t i t i ca d e l 
la c o n i c i n u di A l l u s o e l ' i m 
p o s t a i . o n c v'.ella c a m p a g n a a c 
quiet i v ce.-^iozi'. 

P e i q u a n t o r i i i u . n d a la f o r -
m a z . o n e b . a n c o u z i u r r a A l i a » i o 
a v e v a a n c o r a d e i d u b b i i er i . -e-
la . Era i n d e c i s o .-e f a - : i e . i -
tr.tre B e r g a m o al p o s ' o u i A l 
bani ( m a l o farà quas i s c u -
i a m e n t e d a t a l ' a t t u a l e d i f f e 
renza d ' torma r . v e l a t a a a l 
l e n a m e n t o d li d u e g i o c a t o r i ) e 
fojti l ìc.- .re S p u r i o a l centri» 
Ie l la m e d i a n a a l p o s t o d i S e n 
t i m e n t i V c h e i er i h a atct i -nn» 
d e g l i i m p r o v v i s i d i s t u r b i fi?ici. 

L a T r i e s t i n a è g i u n t a ieri •.-.«.-
l a a R o m a od he) pre.-o a l l e g 
g i o al - N u o v o R o m a N o : d . . . 
La c o m i t i v a t r i e s t i n a e i a c o m 
porta d a i s e g u e n t i g i o c a t o r i -

N i i c i a i i . APi ldini . V a l e n t i , B e l -
i o n i . P o t a « n a , T r o v a g i n i , G a n -

Le partite di oggi 
S E R I K A : M i l a n - B o l o g n a , 

T o r i n o - F i o r e n t i n a , G e n o a -
I n t e r , N o v a r a - J u v e n t u s . 
U d i n e s e - L e g n a n o , S p a i -
P a l e r m o , N a p o l i - R o m a , 
A t a l a n t a - S a m p d o r i a , L a 
z i o - T r i e s t i n a . 

1 giocatori giallorossi 
ci parlano del Napoli 

zer . L u c n t i n i . C I P ti. S L \ \ h . 
D I U I P O o R o s s e t t i . 

l u t e i t o s a l o . -al la t >:-n-./u.-u 
c h e a v e b b o o p p o - - > a . l a 1 i-
z io i l n a i i H ' d e l l a T u e - t u i a 
F e r u g h o ha d i c h i i - a ' > •• i s e 
ra, c h e a v e v a ai c o - a IPI d u b b i o 
s u U ' u t i l i ? z a / . ! o n e u >ut_n » d: 
Curt i , e h ? -si ; r o \ i in v\> 'di
z i o n i piut" ' - 'o m a l c o n c - e , «• e i e 
.-olo o g g i a v i e b b e p r e s o uir i 
d e c i s . o n e . S e d - n - u e t o d no i . 
far g iocar J C I P ti — h.i d i t t o 
l ' a l l e n - i t o i e — i . . -ò •l'u.iori. 
Bello!>i .il push) di I V ' a - i n a e 
.sp(ist»iò qut .t 'ult ni > ;;ii *; lo
c o al pos-'D il i C I P n . 

Ecco 1" p i o b a b i h fi>i in . i / 'O ir . 
L I Z I O : De Fazio, . \n tonaz7 i . 1>I 

Vcroli, Fuin , Sent iment i V ( S p u 
rio), B e r g a m o (Alban i ) . I l imi i i . 
Bredesen , V ivo lo . Lof^ren, Fnnta-
nesi. 

TRIESTINA: Nuclar i . Matilinì, 
Valente , l ' e tagna , Travagl i l i . (Jan-
zer, Lticentini , d i r t i , Secch i , l»o-
rigo, Kossett i . 

* * » 
O g g i a G e n o v a , in anU-r ; un I 

a l l ' i n c o n t r o G e n o i - I n t e r , ne'. 
q u a d r o d e g l i i n c o n t r i d i c i m -
p i o n a t o r : s e , - v o i r .r icalz i gì i'-
loros s i inco i l i - i r a n n o q u e l l i ] 
r o s s o b l u . 

l ' I n f o r m a t o r e 

I. i sq-.iadi.i s-nrà 
la dal iiimmi.ssiiioi 
boi tu Gia^si 

arcomp igna-
bVizzero A l -

Incidente a Bantfirola 
nelle prove di Faenza 

D i n a n t e le prove del l i T r o 
feo del ie Cei.inui-lie » che ni cor
rerà oggi a Faenza, Haiulirola è 
r imasto v i t t ima di un inc idente : 
caduto nella curva verso il 
« Fontanel le » e s ta lo trasporta
to al l 'ospedale, ma paie che non 
si s ia prodotto feri te gravi . 

Un secondo i l ludenti- , senza 
consegui tize. i- occorso al cor
ridore inglese I . i m su M V » 
al ciu.ile si e incendia la la m a c 
china all'ini7n> del re t t i l ineo 
del lo • Stradone • Il motoc i c l i 
sta ha fatto in tempo a d i s c e n 
d e t e dalla m o t o e le damine s o n o 
s ta le domate dagli es t intor i . 

Q u e s t a è la N'.S.l'., s o p r a n n o m i n a t a « la s d r a i o v o l a n t e » c h e ha b a t t u t o n e i g i o r n i s c o r s i 
7 pi intati m o n d i a l i per m o t o c i c l e t t e da 511, 75 e 100 c e . 

. . 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

NAPOLI. 8 — La Roma, g i u n 
ta a Napol i d u e g iorni la . u n 
/ ì c h è ritirarsi i n u n a p p a r t a - » 
e i e i n o . lia pre fer i to prendere a.-
juggio i n u n a lbergo dei cen tro . 
Hotel de Londra, e tra hi evi 
passegg ia te e s p e t t a c o l i c i n e m a -
t o g i a f i c i ha trascorso tuiiKiui 
l a m e n t e le g i o r n a t e de l la v iet
ila. « E' per abituare gli atle" 
ai china della vigilia. che qui a 
.Vapo/g ha caratteristiche del 
Mirf0 particolari „ h a d e t t o in
aici- Cur \er al g iorna l i s t i 

S t a di f a t t o c h e i giallo-ros'.! 
p o c h e vo l t e s o n o s tat i v i s t i r i 

p e -
ln 

C o n t i n u a n c o 

u n o i s o l a t a m e n t e ; s tasera 
e s e m p l o s o n o a n d a t i t u t t i 
g r u p p o al c i n e m a . 
la c o m e r s a z i o n e c o n Carver, at> 
Inumo l a n c i a t o la d o m a n d a cl ic 
p i ù c i Interessava: «Riso l to ogn i 
e n i g m a . Mister, per q u a n t o ri
guarda li t e r / i n o s i n i s t r o ? « So 
ancora no, non p o s s o n o rispon
derle utente di preciso m qtian-
tn ancora non ho deciso -'hi 
/f lettere IH campo col numero J 
•-lille si>allc » 

« S o l o q u e s t o problema 1̂< 
procura gra t tacap i? ». 

Yo per la teritu ancora 
non ho ni mente nemmeno il 
nume dell'ala sinistra; deciderò 
sul campo... ». 

S u l l a piirtitu C'arder :>o:i n u 

\ o . u t o pronunc iarM: «Torn , •» > 
mani » c i h a d e t t o c o n g e d a n 
di >.-i 

B e p p e Moro, i n t e r i o g a t o . noi-
n è m o s t r a t o m o l t o preoccupai». 
per la p a r t i t a : « / " fjiicsfi i - - i 
— ha d e t t o tra l 'altro 1 ex na
z i o n a l e — tJu i n e di pel ic i '" . 
e la squadra di casa— ». 

Poi ha a g g i u n t o : « A o n -~ian i, 
venuti a Sa poh con vmtenzion-i 
di perdere: anzi tutto que'jc 
che noteremo al Vomero . o 
porteremo via, pero, a i-artt 
lutto, quest'anno la Roma e il 
Napou avrebbero potuto fare ai 
più. Per domain prevedo m ri
sultato nullo » 

I n u n a n g o l o Ghigg ia s e n'-
s t a t r a n q u i l l a m e n t e in u n a po ' 
t r o n a e ci r i s p o n d e \ o l e n t i * -i 
m a c o n p o c h e parole . 

• Ricordo u pnimonao cm 
iccaddC aU'Olimpifo ad o f f r ; 
dei tifosi napoletani e debbo d.-
rc che psicologicamente '", sr-
no preparato per affrontare '•<• 
ne {jucit'mtontro * 

VH Cihisgia a Cin-vso Poi-it" 
paro le c e ; centrot-.iediar-o Si* -a 

ro5v-o r iguardant i p .u J e p p s o i 
c h e i 90 m'.r.uti di g ioco 

« E - un gran bel centravan'i 
— d i c e G r o ^ o — u n o dei mi-
(jhori che io abbia mai i . o ' - -
tratom però da qualche trinir* r 
rìncntato catta uccio e fa pnc'ii 
complimenti ». 

S u l l a par- i ta G : o v . n :„ ciue-'ii 
c o m m e n t o : « E" u n i n o n f j 
molto importante pfr noi >n 
quanto ancora non abbiamo <:b-
bandonata fidea di far nostro .1 
quarto posto; sar/t VMica d i i b ^ n 
una partita interessante». 

Ci ri-, o". g i a m o a V e n t u r j e 
Pa-.-.do.imi V e n t u r i . c o m e ! 

c o m p a g n i , p ie fer irebbe parlar1* 
d'altro p i ù c h e par lare d i t «der
by» N a p o l i - R o m a . Gl i c h i e d i i m r ; 
u n Suo g i u d i z i o s u l l ' a t t a c c o . . / -
z u i r o : € E' molto forte e quanti* 
jeppsan ed Aìnadci ni portico 
lare ingranano ballano tutte ic 
difese». P a n . i m e c e . parla de; 
la p a r t i t a : « Ogni risultato * 
probabile. Saranno novanta ur
initi tirati, tiratisttim Di più 
non so che dire ». Encono t u t t i ì 
gia!lo-ros.s.i in c o m p a g i n a l p l 

Mister. T u t u u n i t i , t u t t i u n S T 
blocco L o s a r a n n o a n c h e Pi 
c a m p o ? - - -

Ecco c o m u n q u e le p i o b a o i i 
f o r m a z i o n i : 

R O M A : Moro, A z i m o n t i . Grosso . 
Cardarell i ( R e n z o V e n t u r i ) , B o r -
to lc t to . Cel lo; G h i g c i a . A . V e n 
turi , Be t t ln i , Pandolf lni . Per i s s l -
not to (Cardare l l i ) . 

N A P O L I : B u s a t t i , Delfrat l ( C o 
m a s c h i ) . V i n e y ( F e r r a r o ) , C o m a 
schi ( V i n e y ) ; Castel l i , Granata; 
Vitali . Clccarell i , J e p p s o n , A m a . 
dei , Pesao la . 

N A N D O M O R R A 

Vittorioso Derycke 
nella « Freccia Vallona » 

PARIGI. 8 — I^o v v i z / e i o F e i d y 
Kubler in una convu l sa vo lata 
ha tag l ia to oggi |H.T p r i m o il 
trafiliate!» del la « F r e c c i a Val
lona ». 

P i ù tardi p e l ò e s s e n d o r i su l 
tato c h e Kubler a v e v a d a n n e g 
g iato nel la vo la ta finale D e r v e k e . 
la g iur ia ha dec i so di an-egnnre 
la v i t toria a D e r y c k e . r e t i o c e -
dendu Kubler al s e c o n d o posto 

Oggi neitzu gli •*##-s.s#*. 
il Giro del Piemonte 

Mentre le società sportive sopportano iiruoi sacrifici per organizzare le gare, 
ì campioni corrono nelle « giostre v — Che cosa intende fare VU.i.L? 

Maccorfisti o sportivi? 
Le uittorie dei dilettanti sovietici non 
riescono gradite al « Quotidiano > 

Coppi e Monti 
sabato all'Appio 

Al l 'annunc ia ta r iun ione c i c l i -
.stica c h e avrà l u o g o sabato 
pross imo 15 m a g g i o , a l le t u e 17 
al V e l o d r o m o A p p i o di Roma. 
hanno ass i curato la loro pai tc -
r ipaz ione i s e g u e n t i corr idor i : 
Coppi, Mont i . F i l ippi , G i s m o n d i 
FavLro. Mi lano. Pezz i . Minai di . 
Albani . C'iancola 

Il programma della m a n i f e s t a 
z ione e i m p e n n a t o su un m a t c h 
omnium in tre prove tra d u e 
squadre , cap i tana te una da Cop
pi, l'altra da Monti 

La squadra svizzera 
al Giro d'Italia 

B E R N A . 8. — La squadra s v i z -
?cra per il g iro c i c l i s t i i o d'Ita
lia sarà formata dai seguent i 
corr idor i . K o b l e t . Schaer . H u b e i . 
Clerici . P ianezz i . Croc i -Tort i . 
Metzger. Riserva- H o l l e n s t c n i . 

"Libro d'oro,, del Biro del Piemonte 
1*106 Cerbi 
1HH8 Gerbi 
1!U0 llorfiarelln 
1.111 l lruscheru 
191i Costa 
1913 Verde 
1914 Santhi.i 
1915 Bosco 
1917 Schierano 
1918 Bianchi 
1919 Glrardcnco 
19Ì0 Girardenco 
1921 Brunero 
19>2 Gremo 
19ÌJ A v m o 

1924 Girardenco 
1925 Bel tonl 
19J6 B i n d a 
1927 B inda 
1928 Giunte l i ! 
1929 Negr in l 
1930 Morell i 
1931 Cipriani 
1932 Martano 
1933 Fo lco 
19J4 Guerra 
1935 B in i 
1936 B i n i 
1937 Bartal i 
1938 Kimoldi 

1939 Bartal i 
1940 Clnrlh 
1941 Bini 
1942 Magni 
1945 Barinone 
1946 Maggini 
1947 Ortelll 
194S Soldani 
1949 Leoni 
1950 Matt ini 
1951 Bartal i 
1952 Albani 
1951 Bartali 
1953 .Mariti 

(Dal nos tro i n v i a t o s p e c i a l * ) 

T O R I N O . 8 — A lungo 1(1 
.S'IAI (c l i c è la -società c h e o r y u -
III : : I I il Olio del P i e m o n t e ) ha 
sfogliato la murgherilu, i n f i n e . 
lui d e c i s o - S ì . I" SIAI farci jare 
Ut guru, onche se ha già ri
messo di tasca, un milione e 
mezzo di lire con Ut Milano-
Torino; la farà fare anche s e 
e sicura che per lei. non sarà 
un affare il Giro del Piemon
te, per ti quale dorrà pagare, 
tra l'altro, 750 miu i lire di 
premi. 

Quest'anno, il Giro del Pie

monte non vale per il p i i n t e y -
p io deJhi « c o r s a m/2i07ia/e ». 
p e r c i ò , g l i « assi » r e s t a n o a 
casa. O meglio: gli < « assi » 
r a n n o a far l e o io . s l re . d o u e 
g u a d a g n a n o di p i ù e con mi
nor fatica. E g l i russi» M p o r 
t a n o d i e r r o i g r e g a r i . Per di 
pi»'i. oggi e domani, nel Belgio. 
sono in programma le corse 
del « Week-End delle Arden-
Tir».- c o s i anche Fornaru, De 
Santi, Petrucct e Minardi (e 
faccio soltanto rji ialc/ ie i in -
I I I P . . . ; non saranno al nastro 
di partenza della vecchia cor
sa nel cui Uhm d'oro 

Cl.l - Ayy.URRI » DI BASKKT VITTOKIOSI PKW ?(> A Ti 

1/Italia batte la Spagna 
dopo un tempo supplementare 

li secondo tempo era tiTinimiio con il punteggio di 08 a 08 I* inale a tinte gialle 

11 A L I A : Romanutt i (25) . C e n o 
ni, P a v e n . Rapini ( 6 ) , G a m b a ( 1 ) . 
D l m l n n c c i (3 ) , S te fan in i (28) , p a 
gani ( 8 ) , Canna, Macoratt i , A l e 
s ini ( 2 ) , Di Cera ( 3 ) . 

S P A G N A : B e r n a l d e z t i ) . G o n 
z a l o , Borras (22) , D a l m a a C4|, 
Oller ( 9 ) , B o n e r a u , B r u n e t ( 3 ) , 
Truj i l l ano , K n c h a n U CO. P&rra, 
Gal indez (21) , B o n e t . 

Arb i t r i : Lent i l lon (Sv izzera ) e 
Mille ( F r a n c i a ) . 

BOLOGNA. 8 — La n a z i o n a l e 
azzurra d i basket Ha b a t t u t o 
q u o t a =era a B o l o g n a q u e l 
la s p a g n o l a per 7 6 a 7 3 d o 
p ò u n t e m p o s u p p l e m e n t a r e J s 

c i n q u e m i n u t i I t e m p i regola-
ir.eiitari bi e r a n o c h i u - j m ]>a"i-
tà 6R a 68 

L i n c o n t r o ha a v u t o taM altA-
i n e n t e i lrari inia' lehe c h e ~on<> »-
'.p; ì - e jn u n t inaie a :»n:e gia:-> 

L I ta l ia par e c o n u n p a i o J» 
ner-or.al i i n f v ; a «-egno da S t e -
lar . im e .-eguiti d a u n cane- . t :o 
c h e iKirta a 4 p u n t i n n o s t r o 
v a n t a g g i o . Su l 6 a O la S p a g n i 
s» s \ e 2 l l a e c o m i n c i a a s e g n a r e 
er**a pwre per m e r i t o d i Borra? 
e di H e r n a n d e z . p » ! i a part i ta i>-

an-.nia ea è s e m p r e l'Italia c h o 
c o n d u c e c o n u n v a n t a g g i o c h e 
o-cr.'.a dai fi ae:t 8 p u n t i , A ; 14* 
la lorma£in: i e miZia ' e del l Kal ia 
suM=ce i; p r i m o c a m b i o q u a n d o 
V.eMm v « t o il c a n e s t r o del ia 
5pasr .a a t t e n d o ror e -,\ sgomito 
d e - t r o e c o s t r e t t o ad usc ire dal 
c a m p o e farsi curare dai m e d i c o 
federale . Al s u o pOato e n t r a Ra
p i n i \ r c h e n e l l e fl:e spagr.o-» 

\i =ono a l c u n i b p o s t a m e n t l ; en 
t r a n o Kucharsk i e q u i n d i B o n e 
rau e T r u j i l l a n o . in s o s t i t u z i o n e 
di a l tr i g iocator i . 

Ai 17 I I ta l ia n n n o v a a n c o i a 
le s u e file ed e n t r a n o C e n o n i e 
R i m t n u c c i Ma il r o m a n o g i u o c a 
s o l t a n t o i>er q u a l c h e i t t"imo: 
a i ie p r i m e b a t t u t e s o t t o il c a n e 
s tro dt-lla S p a g n a lo •-'1 ">ecle r a " 
dere a terra e a al/ait.1 p o c o do
p o sorre t to dali"art>itro e d u-^clre 
z o p p i c a n t e per u n a d i s t o r s i o n e 
a l ia cav ig l ia d e l i r a 

S u l finire «- ancora I Ital ia :. 
s e g n a l a c o n S t e i a m i . : •- Koinu 

'ì.i c h i e d o n o la so^pei .Mone do
p o di c h e R o m a n u t t i l a i n u u -
C-J!1 r e g n a n d o u n a .v i i ' ' di ca
nestr i c h e i l p o i t a n o gli azzurri 
m vantLggio t ino a 54-48 Al VI 
pero il Ura\i---^niio R o m a n u t t i 
\ i e n e c o l p i t o da u n a g inocch ia 
ta ad u n a gamt>a e cro l la a 
terra m e n t r e il p u b b l i c o in sorge 
ind igna - ' ) . Il g ioca tore e traspor
t a t o tuor i a ì>ruccia e al ^uo |K>-
s t o e n t r a ( . i m u , 

( i . i &]>agnoli aj>J>pjlittano di 
qu«=-to i:-.ueìj't.i:!.e:it<i hi ripor
t a n o a n c o r a s o t t o «-inchp al 16' 

> I>ÌIN.->«IIO m v a n t a g g i o c o n u n ca-

persoiialt mesTi a s e g n o da Ste
f a n i n i . H v a n t a g g i o e c o n t e r m a -
t o s u b i t o d o p o d a Di c e r a c h e 
rea l i / za u n persona le 

Commozione cerebrale 
causata da un k.o. 

MILANO. 
niero. che 

8 — U n pugili-
ieri sera a v e v a 

p r i m o ti nome del c a m p i o n e 
c h e l 'a l tro g i o r n o è morto: 
G io l'ini'U G'eròt. 

Il Giro del Piemonte era una 
corsa cara a n c h e a p a p à B e r 
t o l i n o ; è nel nome e nel ri
cordo di G e r b i e B e r t o l i n o clic 
il Giro del Piemonte M cor 
r e r à ; M'fl2il g l i « OiSt ». £.' l'UVl 

\che cosa fa' In questi giorni. 
I q u e l l i della SIM glwn'han det-
\te quattro a l'ÙVl. e senza 
I p e l i Mt/la l i n g u a - l'UV'i a p p r o -
! i-a a n c h e q u a n d o fanno con
correnza alle cor»r in l i n e a di 
prestigio, che hanno un pas
sato. 

K quel che c a p i l a o g g i al 
G i r o del Piemonte c a p i t e r à , 
fra otto giorni, ul Giro della 
Romagna •• 

l.v ò o c i e l à d i c o n o c h e , cos i , 
n o n .si p u ò p i a a n d a r e (U-initi; 
p e r ò q u a n d o a r r i r u l ' epoca de l 
c o n g r e i s o d e l i e s o c i e t à tu t t i si 
spellano l e n inni p e r Rodoni e 
C . No, non v o g l i o t i r a r f u c q i i a 
al mulino della mia critica; 
però, non posso fare a meno 
di dire quel che tanti sanno: 
chi è causu del suo mal. con 
quel che segue. Le società 
(ora...) protestano, t'UVl tace e 
gli «r ass i » f a n n o le « giostre >, 
c i o è ; il loro interesse. Non si 
P O M O I I O m e l i e r e in c r o c e gl i 

SP'"-'"»! massi» che in b i n r f e t l a c i stan
no per r a g i o n i di mestiere; si 
dei'e u i r e c e , m e i r e r e in c r o c e 
l'UVl perché continua a far del 
pesce vi barile. 

A i - r e m o , d u n q u e , u n giro del 
Piemonte con un « c a m p o » ri
dotto di numero e di quantità; 
avremo anche una gara di po
co conto? Forse no; q u e s t o si 
può dir di certo; che il Gho 
del Piemonte non sarà tenuto 
a freno dagli *• assi >•. Sara una 
gara libera, il Giro del Pie
monte, sarà una guru, nella 
quale dorrebbero far bene i 
giovani che stanno per ihren-
tnre campioni, due dei quali 
per l'occasione, corrono sulle 
strade di ca sa V o g l i o d i r e ; 
D e / ì f i p p i s «• C o l c l f o che, del 
«• campo » sembrano i pm forti. 

Coletto ha su D e / i h p p n mi 
» n a n t a g g i o ; q i i rxfo; po frà e s s e r e 
* aiutato da una squadra. In 
i -r Frani ». fresca e vivace. E 
, s e m a i Coletto dovesse fallire 

ti colpo, ecco, pronti o far la 
b e l l a j w r t e . C o n l e m o e Afe j s i -
n a . La « Torpado • di Defilippis 
n o n è da buttar r i a a l i l i ; p e r ò 

! ' 

st ra
pa r-

i cc ipato alla r i u n i o n e del teatro j d à l'impressione delta squadra 
Princ ipe pcrdrnda per k. 0 ha 

nel la d o v u t o r:-srrr trasportato 
notte all'o~peddlp 

n u t t i c.toi c h e u a a o v „ : . . a - ^ i o | nertro di Oller. e n t i a t o poco l S l , r a ! , a d c l r n < " d i n " « a s i m B 
a!!a fine -saie a n o v e p u n t i " l : i n m » a s o s t i t u i r e Hernandez . E P a K" u I " Ortozar. ch«- oppos to 

I! s e c o n d o t e m p o n u r c n d t !;Si-mo 58 a 57 per la S p a g n a e i'a> m i l a n e ^ Roc-i^ \ c n . v a dura-
serica u n particola:»- m o r d e n t e | nostr i reag.sco:»». x o n * a u l e , : | m e n t e colpi to a l l ' in iz io del l 'ot -
Le Jarmazion i In c a m i m « o n o - l r , ' - . ^ ! i o di S t e l a n l n i pero Bor- | , - , v <' r ipreia . n m a n n d o s u l t a p -
H e r n a n d e / . Borra- . I>..!m.,.i ra> e ( ia . ia - l» , . m a n t e n g o n o ie|P*"'° anche dopo il c o m p u t o dei 
Brur.et e G a i n . u è / , per .a ^pa-;'vli<a:i26 e .-i arr iva a tre m f n u t 
g n a e R o m a n u t t i 
S t e f a n i n i . P a g a n i i 
i Ital ia P i a n pi.>:.o 
42-34 per i Ital ia n:a i 
Circa T n-.inuti da : : a r.;»:< 
ia S p a g n a l ' . c o n u n c i a •« 
chiare il n o s t r o v a n t a r l o 

'd iec i .••erotid. R ientra to allM{-
i . 

q u e , l e arrampicate: ecco la 
Serra Cocconato, ecco — in / i 
n e — la Rezza, ch'è a pochi 
p a s s i d a l traguardo, e forte 
suggerirà (e permetterà...} la 
azione che di forza, risolve. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

R U G B Y 

Sconfitti gli italiani 
dagli inglesi (15-12) 

MILANO. 8 — N e l l ' m c o n t i o in 
ternazionale di r u g b y disputato 
oggi a l l 'Arena gli inglesi de l L o n 
don Count i e s Iranno p i ega ta la 
se lez ione i tal iana per 15-12. Il 
primo t e m p o si era ch iuso c o n il 
puntegg io di R-:t in favore dei 
britannici 

Due anni fa. alla ugilta di 
Helsinki, l'organo dell'A C. 
pubblicò un •senizto» per 
spiegare come qualmente gh 
atleti soi (et ici ai rebbero fatto 
una in e «c/i ni issi ma figura alle 
Olimpiadi, dal momento che 
gli * strombazzatfiSimi risulta
ti ottenuti ni Patria altro non 
erano che propaganda pol i t i 
ca ». R i c o r d i a m o (he demmo 
subito una documentata rispo
sta al Q u o t i d i a n o , che i e ne 
stette e d i o £ u n a risposta 
ben più eloquente della no
stra la dettelo gh atleti sovie
tici che. vincendo la XV O-
limptade, merai tgharono V 
mondo. 

Ora lo stesso giornale di 
Gedda pubblica un altro « scr 
mio ». sulla ha^e di certe in
formazioni diramate da una 
non meglio identificata R a d i o 
Free F.urope. di Berlino Ovest 
Le « les i » di due anni fa il 
Q u o t i d i a n o sembra aicrle com
pletamente liquidate, ripiegan
do su altre « tesi ». s e c o n d o 1P 
q u a / i g l i a t l e t i sOricMci sa
rebbero t u t t o sommato int- i i ic i-
bii» (il che e naturalmente 
esagerato) perchè « Lirono sat
to la protezione di commissa
ri politici... m tuia specie di 
santuario pmato (I) » Essi, 
aggiunge inorridito il giornale, 
« r c n g o i i o allenati con rigore 
prima delle gare internaziona
li » (ma guarda un po' chr 
sistemi scovano questi danna
ti bolsccvichil) e sono consi
derati ieri «purosangue dello 
Stato ». 

iVoi s i a m o i t a t i ncll URSS. 
abbiamo visitato i m p i a n t i 
sportivi di ogni genere, parla 
to con tecnici, dirigenti, atle
ti di grande fama nazionale e 
internazionale, a Mosca, /.<* 
n i n g r a d o . K m - , Stalingrado. 
Tl/tis, nelte fabbriche, ne i co l -
c o * negli stadi, nelle scuole. 
Con • noi erano alcuni • tra- t 
più preparati e seri giornalisti 
.sportici italiani: tutti, insie
me con n o i . al loro ritorno, 
hanno scritto onestamente la 
verità sullo sport si oicticn 
sul suo carattere squisitamen
te dilettantistico, sullo spirito 
Che lo anima, suliorganizzn-
fione che lo sorregge e lo svi
luppa. sugh nomini che lo di
rigono. 

P.cggio per il Q u o t i d i a n o . 
dunque, e per i s u o i d a o u e r o 
«carsi l e t tor i , s e preferisce dar 
retta alle stupide calunnie di 
una sconosciuta agenzia di 
stampa finanziata dagli, ame
ricani piuttosto che tentar di 
capire la realtà delle cose. co~ 

AGLI INTERNAZIONALI DI TENNIS 

La Lazzarino contrasta 
la vittoria alla Connolly 
Tutto rt-gulare o quas i Ieri ai 

campionat i internazional i di t e n 
nis del P o r o I ta l ico rit irati or 
mai ne l la loro fase t inaie . La 
sola, e per di p iù . parziale sor 
presa e s ta ta rappresenta ta dal la 
e l iminaz ione de l la t edesca z e h d e n 
nella pr ima semif inale de l s i n g o l o 
f e m m i n i l e ad o p e r a de l la i n g l e s e 
Ward La Z e h d e n infatt i , d o p o 
il br i l lante c o m p o r t a m e n t o i n 
questa pr ima fase di c a m p i o n a 
to. era data c o m e favor i ta . 13. i 
suo d ire , e l l a ha proprio s e n t i t o 
il c o m p l e s s o del la favor i ta l a 
sc iandosi s u p e r a r e dal la ing le se 
sia in ve loc i ta c h e nel la r e g o l a 
rità d e l pa l l egg io . 

Nel l 'a l tro semif inale de l s i n g o 
lo l c m m i n t l e la C o n n o l l y . c o n la 
solita autor i tà ha bat tuto la n o 
stra brava Lazzar ino . ma c o n p iù 
(al lea d e l l o s corso arino, il c h e 
- o n f e r m a l ' impress ione , a v u t a liii 
1al pr inc ip io di quest i c a m p i o 
nati . c h e la nostra t enn i s ta s l s t i a 
avv iando a d i v e n t a r e u n a c a m 
pionessa di va lore in ternaz iona le . 
I.a t inaie d o m a n i vedrà qu indi 
di fronte l ' inglese Ward e la a m e 
ricana Connol ly . Inut i le a g g i u n 
gere c h e ques t 'u l t ima e n e t t a 
m e n t e data c o m e favor i ta . 

Nei quart i di t inaie de l s i n g o l o 
e l'uomo di p u n t a . Ma bruì o j maschi le rego lare v i t tor ia de l 
è tinche Zuhaiii. E Pettinati è , «professor U r o b n y » sul c a n a d e -

pofenfe. 
Un uomo che può dar fasti-

dm a Coletto e a D e / i ' i p p i s e 
Soldani; buone corse s'aspetta
no da Ciancola. Nencint. Cre
spi, Scudellnro e Barducci. At
tesa è la corsi: di Massocco, che 
è reduce da un ( W G i r o </e/ 

Rirr . inurc i . jual la « n e col Lievlaaimo di s tacco jberg» a p p a r e n t e m e n t e r imesso . | Marocco 
C a n n a l u r i d i u n p u n t o a n o s t r o tavore. "~*"' J • " " » — 

i I J - I I •» 

>:*— a e h " 
a IOMC 

.chi-

Q j a - : a. t e m i l i . e ae i t e m p o .e 
- n : u , n a . i - e m p i e i n d e c i s e m a 
.: in: .e u n t . ro p i a z z a t o d i K u -
(ha:.- . . i r iporta la S p a g l i » in 
. a l i t a r l o 68 a C6 l"d e t c o c i al 

G a l i n d e z e Borra.-» p o r t a : . o la lo - 'S ia i . o n.er.trc ^ta c o n c i u d e n d o -
ro s q u a d r a In parità s u ; 44 a 44 •>} > u. ,::::« -.ru.-jatj deg/ l a z / u r r l 

L I ta l ia m o s t r a u n c e r t o di--« i e Panari; ;a:ic:n i: p a l l o r e verso 
2:0 1 n o i rj s e m b r a n o iiiia.--. £- r c a n e s t r o .M o d e il f i s ch io di 
ver i>er>o la pecis: . j : .e 1: i z i a . e ( c h . u s u r a i; pai ior .e e n t r a e la 
nei t ir i a c a n e s t r o ed a n c h e S t e - ! '.<,'. J. e.-.p.o<le i n u n u r l o C o n -
f a n ì n i r.on h a p i ù :' - - i o :i.-re le:: po . -ar .eaf .en le l 'arbitro Trmn-
rer.dtrr.ento P e r c o n : r > ..» p . r : . - c*~->- a - , t \ a tL>chia;o u n f a l l o di 

i ta si a c c e r i i e e à: qi i : <-.^-;i: t ' <i.»:ir.;i<v *•'! P a g a n i e q u e s t o 
del t o n i g ia l l i c h e propr io s u l ' t a - - - » p r o v < a U I 1 a v : o . e n t a rea-
finaie e^p-oderanr-.o A ; S r a . -j / .^,: .e t .eel i s p a g n o l i i n c a m p o 
18 p r i m a la Spasr.rt ;i^. . l - a- ' <-urce:.e 1. finirr.onJo e la forza 
_ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ - _ - _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ jp-.ibb'jca r .esce a ratica a s e d a r e 
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\(no cavalli in appassionante conironlo 
sui 2400 melri del milionario Pr. Miani 

qua lche ora dopo l 'Or't i /ar a c 
cusava un grave male^ser^ e v e 
n iva r icoverato al P o l i c l i n i c o 
d o v e 1 sanitari gli banr.o r i 
scontrato un pr inc ip io di c o m 
m o z i o n e cerebrale c o n c o n t u 
s ione cranica t r a t t e n e n d o l o in 
osservazione S t a m a n e l e c o n d i 
z ioni del lo spagnolo erano s t a 
z i o n a n e 

j Senza gh * assi , con ima 
fresca pattuglia di giovani, il 
Giro del Piemonte è un pò una 
avventuro; un'avventura rapi
da, dorrebbe essere- la distan
za e media- km. 2TÌ: e per 
strada non ci sono arusse diffi
colta. Non mani tnm. (.nmun-, 

se Bedard c h e . c o m e al so l i to , s i 
i s v e g l i a t o ne l s e c o n d o «et o p 
ponendo una br i l lant i s s ima t ' i fe-
sa, c a d e n d o poi al terzo se t I l la 
maggiore c la s se de l l ' eg i z iano 111 
cassando un n e t t o 6 a 1. 

Nel l 'a l tro q u a r t o di t inaie d i 
sputato be l la e c o n v i n c e n t e e 
«tata la v i t tor ia o t t e n u t a da l ta
r d i s s i m o e c la s s i co P a t t y . fra 
l'altro in torma s m a g l i a n t e , c o n 
tro il d i s c o n t i n u o S e i x a s c h e so lo 
nel t erzo s e t f a c e n d o appe l lo al 
t u o g r a n d e c u o r e ha contras tato 
palla per pal la la vittoria d e l l o 
avversar io E in q u e s t o set P a t t y 
ha a v u t o b i s o g n o del la d e c i m a 
< palla gara > per arr ivare a l la 
v i t toria . 

Nel d o p p i o m a s c h i l e e al s u c 
cesso fac i l e r p i e n o de l la c o p p i a 
Drohny Morra «;ui nostri F a c h l -
111 l ' ierangel i ha fatto s e g u i t o 

-I 

quel la pili contrastata di D a v i d -
s o n - L a r s e n su i € senator i > C u -
ce l l i -De l B e l l o c h e h a n n o c o n 
m e r a v i g l i o s a vo lontà e capac i ta 
res i s t i to al v e l o c i s s i m o r i tmo i m 
pos to dai g iovan i e scat tant i t v -
versari e que l la de l d u o s t a t u n i 
t e n s e S e l x a s - T r a b e r t . (piti pro 
bab i l e c a n d i d a t o a l la v i t tor ia t i
n a i e ! c h e h a n n o pero d o v u t o fa
t icare m o l t o piti de l prev i s to per 
p i e g a r e 1 nostri t l i r g a m o - B o l a r -
d ine l l l . r ive la t i d al la prova dei 
fatt i II miglior-.- d o p p i o m a s c h i e 
r h e l 'Ital ia riosslede a t t u a l m e n t e . 
L'u l t imo q . .arto di f inale del a o p 
pio . q u e l l o ira t \ i t t > - l l u r r t n \ s e 
Viera-Kalkonottrg • s ta to v i n t o 
.lai pr .».i per a b b a n d o n o . 

^ e l d o p p i o m i s t o tu t to s e c o n -
a o le p r e v i s i o n i : la coppi a L e v i -
n e - U e r g a m o . c h e p r i m a si era 
sbarazzata d o p o tre s e t di Mer-
eel is-L'avrtani . h a poi c e d u t o di 
f r o n t e a que l la formata, dal la 
C o n n o l l y e da S e i x a s . cos i c o m e 
n i e n t e da fare v i e s t a t o per la 
c o p p i a W a t s o n - L a z z a r m o c o n t r o 
A d a m s o n - M o r e a . n e per la s te s sa 
Lazzar ino c h e ha g ioca to s u c c e s - l 
s i v a m e n t e tn coppia c o n B e l a r - j 
d ine l l i c o n t r o gli a m e r i c a n i K i m -
brel l T r a b e r t . ques t 'u l t imo torse 
•1 g i o c a t o r e p m 111 forma del t o r 
n e o e su i cui si a p p u n t a n o 1 f a 
vori de l la v ig i l ia per 1.1 v i t tor ia 
ne l s i n g o l o masch i l e 

O. B. 

Gli incontri odierni 
( AMI'O C F \ m \ l . t — Gì,- i v » -

->.\l.; Murra-I ir-rn. 1 raln-MOiroli. 
I) M. M. •^•mifinjlcl Drnl.iiv.Morra 
— t*r-rn-D.txnl-on f'.Vtll'O 2 — 
Ore II - D.M. l e m ! . ) . \oIlmrr 
( ,«n — Ward-Burrou- Ore I» -
D I . (I. «-nufinal»-». Hopman-lV>n 
nitlly — \dam-on-Biirail!e ( \ ) . D M 
{2. •emifin.ilr): Pattv-Rurrov.-
T i t « - 7 r J b r r t . Ore \~.Ml - I» M 
Adam<on-Morra — kimhrell-rralxrt 
CAMPO 4 Ore t» - I) F. •_> 
-rmifioalrl W jr.I- \ \ 4t'.>n — I n i i r 

i\) — (B. . | » \ f - r o n n o I U . - e i t s J r i c a n o P a r r y O B r i e n h a b a t l u 
rontrn Tmrrntc. \ ol lmrrt . . in; \\ i r d - l t o fi r e c o r d m o n d i a l e d e l l a n c i o 
Burro»- . Id>i p e s o e o a n o s e t t o d i m . I M T 

.si come è stata illustiata, in 
Italia, sui maggiori giornali 
.sportici e poltici, da tecnici 
(urne Vittorio Pozzo, da colle
glli come Boccali, Verratti, Fat
tori, Barendson, e via dicendo. 

I.a questione, però, e un rl-
tra. Per capire le ragioni dr'-
la campagna scatenata da c-r-
ti circoli sportili interna,in
nati — cui il Q u o t i d i a n o >i jt 
portavoce — contro lo spo ' 
sot l e t i co , bisogna andare u n 
po' più a fondo delle cose e' >• 
lo stesso giornale cltrua'c 
d altronde scrive. La \rrita 1 
che t dirigenti dello sport a-
mencano, e di qualche alt.o 
Paese europeo, n a n n o p a u r a 
d e l l o v i t t o r i e s o v i e t i c h e r.<-\ 
c a m p o d e l l o spor t . E hanno 
pania (loro. 1 dirigenti, n o n 
gli atleti, che per fortuna vi
no di tutt altro animo, anche 
iti ^tmcrit-a> perche profonda-
meine permeati di spirito mar. 
cartista.. Lo sport statunitense 
ha nominato la \ccna inali
diate per parecchi ti* cenni-
ora è tenuto il turno rìi'llf 
sport sovietico Questa »• 'n. 
semplice realtà L'unica 1 KI 
davi ero « s p o r t i l a » (- ccrc. ire 
di fai meglio dei sovietm: ce
co tutto. Imece 1 tipi the 
si mono sul Q u o t i d i a n o non 
a c c e t t a n o questa n u , ili tro
i a n o difficile, propongono ben 
altre « s o l u c i o . u » z>ico/io. ia 
.sosfanca; s i ccome y!i atleti 
sovietici « vincono regolarmeli-
te qualsiasi gara cui partec:-
7x1110 » bisogna impedire loro 
di fxirteciparr ai tornei tiitcr-
nazionih. ecco risolta la que
stione. « FiiicTiè 1 russ i non 
vincevano — n o t a spudorata
mente l'organo di Gedda — si 
potei a anche tollerarli ». mn 
adesso bastai 

Quanto al dilettanttsmo de
gli atleti sovietici no% com
prendiamo benissimo come ai 
redattori del Q u o t i d i a n o r i c s i a 
difficile rendersi conto che un 
giovane possa sacrificare le ora 
libere per allenarsi e. gareg
giare senza attendersi di le
nire «comprato» con assegni 
di milioni di Ine da un Agnrl-
h o da un Marzotto. Eppure 
questo precisamente succede, 
nell'URSS, dove innanzitutto 
non <i s o n o p i ù 3/1 Agnelli r 
1 Marzotto. e l giovani e le 
ragazze vincono l o ste^-Po O-
limptadi e camionali tì"l 
mondo, battono l o s t e s s o pri
mat i mondiali (185. ;x*r l'esat
tezza. e non 170, negli ultimi 
cltique anni!). Anzi, noi ag
giungeremo che propr io p e i -
c h e non ci sono p i ù « presi-
dentissimi » m i l i a r d a r i lo 
sport solletico ha potuto oc
cupare, xn poc / i i a n n i , i l po
sto che occupai 

nel resto in tutta la stampa 
occidentale è in corso una po
lemica che tende a indicare nel 
professionismo il motivo prin
cipale della decadenza di sport 
anche di grande tradizione eu
ropea. Se da noi il professioni
smo, dunque, è un fattore ne
gativo per lo sviluppo dello 
sport perchè nell'URSS dovreb
be dare gli splendtdi risultati 
che lo stesso Q u o t i d i a n o — fi
nalmente! — è costretto a rico
noscere? 

Xo: faccia pure te « indagi
ni > che vuole il Q u o t i d i a n o , e 
le facciano 1 suoi ispiratori 
americani. nell'URSS. Come 
nei paesi d i democrazia po
polare. e capiranno aliare. 
che Lituer, la Pumbid-' . 
Scerbakhoi. le patti natrici. 
1 pattinatori. gh sciator-
r te sciatrici, i lottatori, 1 pu
gnatori, i cestisti, battono 1 
record m o n d i a l i r t i n c o i l o t 
campionati d'Europa e riti 
mondo p r o p r i o p e r c n e c o n t i 
n u a n o a lavorare e a s t u d i a r e . 
c o m e t u t t i g l i al tr i c i t t a d i n i so 
v ie t ic i . 

Cosi nrrflntio meno « s o r p r e 
se ». alle prossime Olimpiadi. 
alle quali l'URSS parteciperà. 
piaccia o non piaccia ai redat
tori del Q u o t i d i a n o e ai diri
genti macchartisti dello sport 
USA. perchè fortunatamente a 
decidere queste cose non sa
ranno soltanto loro. 

* Sorprese» del tipo d- quel
la di pochi mesi ja, per esem
pio, quando alcuni giocatori di 
calcio — che sono al tem*:* 
stesso grandi h o c k e y s t i — dati 
]ier « fucilati » o per r ^ n d a t -
naft" ai lai ori forzati » dai p-o-
pagandisti del Comitato Ci' .'-
co. guidarono la squadra so •(•-
tira di hockey sul ghiaccio a!'z 
littoria nel c a m p t o n a f i iior.-
diale, strappando il ti'olo, r>* 
la prima rolla dopo decer.::'. ,i-
celebrati giocatori cariatici; 

CIINO B R A G A M N 

Nuovo record mondiale 
del getto del peso 

L O S A N G E L E S . 8. — L ' a m e -

L'ndicrna riunione si impernia 
fui milionartt> premio Miant che 
icdrà impegnati in una prora 
ali insegna della estrema incer 
tczza nove buoni coralli capeg 
gati al peso da LucoU con 57 
rhih (la scala dei pesi è chiusa 
da Moggar a -I" c n i h ; . 

Difficile il pronostico giacche 
sui 2400 metri della pista grandr 
tutti hanno tchances» di u f f o -
r-a: da LucoU per i l quale la 
rì-stanza potrebbe essere eccesst-
1 a in caso dì corsa tirata ad Eoo-
h che potrebbe ritroiare la sua 
torma migliore e far dimentica 
rr le recenti oscure prestazioni. 
da Toma che appare ben situato 

al peso e che potrebbe far pesare 
le sue doti di fondo n» u n a gara 
combattuta, a Camaiorc e Dolo 
che potrebbero far pesare alla 
fine il loro peso piuma, per fim-

1. t u m u l t o d o p o q u a l c h e m i n u t o 
tio;^, c h e G a i l n d e z a. s t a t o * l -
r.'-an^to. F i n a l m e n t e , rtstabt-

' . ."a :H c a l m a , a n c h e per m e r i t o 
l'Hi; 1 a i ' er .a ton Ferrerò e Arde-
,.ir*-s. -1 r iprende per 1 c i n q u e 
1 r.i.r.u'.i - supplementar i . s e n z a 
: cons iderare u f a l l o fischiato dal-
; l'arbitro c h e potrebbe por tare | l 

l i ta ' ia m v a r . t j s g . o «enza u . te - l 
riore pro*ecu/ tor .e rie; g ioco . I 

' c i n q u e m ' n u t i s o n o Incande-
Trafeghii. Polarco r *cer.r. !h nos tra f o r m a z i o n e ( R a 

m c m il ruolo di / a - j p : n i . Gamba. S t e f a n i n i . P a g a n i 
o a s e a/7e ultime prc-. r^ r«ra ) t en ta 'jj t u t t o p e r t u t -

iaf ronda. 
Vannucci 
t o n f o , i n 
« f a n o n i , spetterà a Fuscaldo 

IM riunione aira i n i c i o allr 
1 

/ 3 . 
re con Lattou che attraiersa u n i r comprenderà otto r-or*c E^<O 
periodo d i grande forma. 

A titolo puramente mdlcaTito 
proieremo ad indicare Toma da
tanti a LucoU e Laitoti lasciando 
ad Rboll u compito di fornire la 
cirntuale sorpresa. 

Pure pericoloso potrebbe essere 
Thor sr dovesse essere al nastri. 
Di buon interesse nella stessa 
giornata il P r e m i o Trert che or . 
frtrà un buon confronto tra Fu-
s--aldo. Marradi, Castellatila, s a l 

ir nostre selezioni 
Pr B a g n a l a ; BODONI. L o n g h e 

n a , Pr. S a b i n a : LORENZAGA. 
Alsazia B e r z i n g u e ; Pr. V i c a r e i i o : 
LIBURNIA. I g o r : Pr. T r e v i : F C -
SCALDO. Trafegh-.n. P o . a c c o ; Pr. 
C h i u s i : EGGI , Fat. P h a r t s e t t e ; 
Pr Mi a n i : TOMA' Luco!'.. Lal-
t o u ; Pr. C o n : T A R T A R O II. T a n -
i jenne . Munita: Pr t ah lco 
&PLLNDIDL BOY, M u - t a r . 

in i . i a a n c h e la S p a g n a ( B i r r a . 
Oaln.au Oller. B r u n e t . K u c h a p 
<ti) s l ba t t e a t o n d o . 

Il g ioco n a t u r a l m e n t e perde 
d i t o n o m e n t r e a c q u i s t a ve loc i 
tà. S e g n a s u t t t o D i Cera m a 
Borras r iporta l ' equi l ibr io e cosi 
Ol'.er s u i c a n e s t r o d i R a p i n i . Si 
g i u n g o ag i i u l t i m i 1»tanti c o n 
n t a l l a In v a n t a g g i o per u n ca
nes tro d i P a g a n i s u fal lo perso
na le n o r n u con u n bei t i ro a-
ve\,» pareggia o p o c o p r i m a d u e 

ROMA 
NAPOLI 

ROMA 
Km. 880 

I* a*«ioluto 

BRUNO MONTI 
Allenatore GENTILI 

MOTO 

PARILLA 
175 e e. 

T U R I S M O 

LISTiNO PRIMAVERA 1954 

Moro PARILLA 
125 ce. TirisM c< R U M 2 T L 
125 ce. TirìWHj 4 uree 1954 2 T » 
125 ee. Stetjile Sportilo 4 marce 1954 2T » 
150 ce. Bracci 1954 e/ accentri 21 » 
150 ce. Speciale (Sprtiao) 1954 2T » 
150 ce. Sport 1954 2T » 
150 ce. Levrieri « Scooter » 2 T » 
175 ce. TirisM t! ciatichileKtri 4T » 
175 ce Speciale Sparlilo e/ coitackilowtri 4 T » 
175 ce. Saper Sport e' ciatadnliajetri 4 T » 

165.000 
173.000 
182.000 
196.000 
201000 
212.000 
195.000 
263J00 
27&00Q 

ca i 
Pressi per cantanti frane* 
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SGOMENTO FRA GLI OLTRANZISTI ATLANTICI PER LA VITTORIA DEL POPOLO VIETNAMITA 

Smagai con Sceiba e coi fascisti 
esulta r oppressione coloniale 

1 mercenari della Legione s t raniera presental i come band ie ra di democrazia 

DOPO LA DISFATTA DI D1EN BIEN FU 

La stampa francese 
condanna I responsabili 

<•• I nostri soldati caduti a Dien Bien Fu sono 
morti protestando contro la Francia di oggi » 

La caduta di Dien Bien Fu 
e il panico da cui sono presi 
i circoli dirigenti americani 
hanno gettato nello sgomento 
anche i governanti italiani: 
i quali stanno dando prove 
gratuite, in questa occasione, 
di un servilismo illimitato e 
di istinti razzisti particolar
mente sviluppati. 

La prima reazione è stata 
quella dì Sceiba e Piccioni, 
che nel telegramma inviato a 
Laniel non si sono limitati 
a solidarizzare, ma hanno de
finito « alti ideali » quelli del 
colonialismo e hanno defi
nito aggressori non le trup
pe della legione straniera 
trancese bensì i contadini 
vietnamiti che combattono 
per la propria indipendenza. 
Su questa scia si sono mossi 
tutti i fogli governativi ita
liani, con all'avanguardia i 
giornali di ispirazione fasci
sta: quali il Tempo, che esal
ta « l'unità italo-tedesca » che 
si è realizzata nella legione 
straniera per la difesa a Dien 
Bien Fu della •< civiltà euro
pea ><; quali 11 Globo, che e le
va un inno allo sconfìtto ge
nerale De Castries e alle sue 
truppe marocchine. 

Tipico e significativo è so
prattutto il fatto che le « ter
ze forze » italiane, e Saragat 
e Pacciardi in primo luogo, 
hanno assunto in questa oc 
casione addirittura le funzio
ni di « ideologi » del. razzi
amo, del colonialismo e del
l'imperialismo 

Pacciardi, sulla Voce re
pubblicana. ha pubblicato un 
editoriale dove afferma che 
•< la simpatia universale » cir
conda i mercenari della Le
gione Straniera che hanno 
portato la guerra a migliaia 
di chilometri lontano dalla 
Francia. Pacciardi descrive i 
contadini vietnamiti in armi 
come barbari massacratori di 
innocenti, e giunge a conclu
sioni politiche che esaltano la 
politica americana di forza. 
Saragat polemizza con VA-
vaiiti! colpevole di avere e -
saltata la vittoria contro i 
colonialisti francesi, e . co
sì prosegue: « La situazione 
contraddittoria in cui le de
mocrazie moderne si vengo
no a trovare, gravate come 
sono dall'ipoteca del vecchio 
colonialismo, comporta un at
teggiamento diverso. C'è un 
problema di emancipazione 
dei popoli dell'Asia e c'è la 
minaccia di un nuovo impe
rialismo assai più mostruoso 
di quello antico. Se dietro ai 
soldati del Viet-Minh noi 
non vediamo l'aurora della 
libertà ma lo spettro dell' im
perialismo sovietico, non è 

perchè abbiamo le traveggole»per meglio raggiungere i suol 
o perchè siamo solidali con 
un colonialismo da noi sem
pre deprecato: ma perchè, 
purtroppo, la situazione è 
quella che è ». Saragat vede 
« 1' ombra dell' imperialismo 
sovietico proiettarsi fin so 
pra l'Italia », e perciò non 
può « gioire di quanto ac
cade e trattare i soldati fran
cesi caduti a Bien Dien Fu 
come dei ribaldi soffocatori 
della indipendenza dei po
poli ed i loro vincitori come 
dei vendicatori della libertà 
offesa ». E Saragat conclude 
che « lo sforzo che debbono 
fare le democrazie è di usci
re dalla contraddizione in 
cui le ipoteche del passato le 
pongono, smascherando così 
la mostruosa ipocrisia del
l'imperialismo sovietico che 
si è impadronito dell'ideale 
di emancipazione dei popoli 

Ani egemonici ». 
Come si vede, la posizione 

di Saragat si differenzia da 
quella dei razzisti e degli im
perialisti solo perchè è più 
tortuosa. Mentre i laburisti 
inglesi condannano la politi
ca americana di intervento in 
Asia e Bevan esprime la sua 
simpatia per il movimento di 
liberazione vietnamita, e 
mentre perfino i socialdemo
cratici francesi chiedono i'ar
mistizio e un accordo, Sara
gat assolve con zelo d i a sua 
fun7ione di « servo aJsilia 
rio » del coloniali->mo: s'cco 
me esiste l'URSS, allora e 
giusto che le truppe merce
narie francesi armate chigli 
americani tengano sul treno 
Bao Dai e neghino la liber
tà e l'indipendenza al populei 
del Viet-Nam. Saragat chia

ma l'aggressione colonialista 
« una contraddizione delle 
democrazie moderne ->: qua
le finezza di linguaggio! 

Quel che è più grave f- che 
queste posizioni, a^-sunte in 
pieno accendo dal fascista An-
fuso e dal socialdemocratico 
Saragat, da Sceiba e dal gior
nale di Lauro, tendono tutte 
politicamente a rendere un 
servigio ai padroni americani 
e ai loro piani di un Inter
vento armato in Asia: cioè 
a quei piani che sono ese
crati e osteggiati anche dai 
governi atlantici euiopei, e 
che sono in così allarmante 
contrasto non solo con i sen
timenti di solidarietà ••.*! no
stro popolo verso i popoli 
asiatici in lotta per l'indipen
denza, ma anche con il vi
tale interesse dell'Italia al
l'accordo e alla pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [te anni, e l'auspicio che essa 
sia finalmente mutata 

Siete un tipo che 
piace alle donne? 

Novanta uomini su cento non san* 
no rispondere con assoluta certezza 
a questa domanda. Ma non preoc
cupatevi: ci penserà il Prof. D. H. 
Huber a darvi un infallibile respon
so! Voi non dovete fare altro che 
rispondere alle sue domande di psi
cologo. 

Per rispondere alle domande, fate un segno $ul tubetto Durban*» oppu* 
re sul marchio Durban'a accanto alla risposta (SI o NO) che volete dare, 

PARIGI, 8 — L'ombra del
la disfatta di Dien Bien Fu 
ha aleggiato oggi, tragico 
monito per i governanti fran
cesi, sulle celebrazioni dello 
anniversario della vittoria sui 
nazisti. Stamane Coty si è 
recato in forma ufficiale al
l'Arco di Trionfo, a racco
gliersi sulla tomba del « sol
dato sconosciuto »; nelle città, 
piccole e grandi, sfilate mi
litari e discorsi rievocano la 
disfatta del nazismo e la ri
nascita del paese. 

Ma Pleven, che ha parte
cipato assieme al presidente 
della Repubblica alle mani
festazioni parigine, è stato 
fischiato dalla folla al grido 
di « Dimissioni! » e << Man
date lui a Dien Bien Fu! ». 
Al ricordo della ricorrenza 
vittoriosa si sovrappone il 
cordoglio per una sconfitta 
che si poteva evitare senza 
gli errori accumulati per set-

UN COMUNICATO DELLA TASS > SULL'AMICIZIA A.XGLO-SOVlLUCA 

Il discorso di Churchill accolto 
con favore dal governo dell'URSS 

/ / Unione Sovietica auspica un miglioramento delle relazioni con la (Iran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 8. — Un amore
vole colloquio si è stjuilito 
fra Londra e Mosca, da una 
parte con l'impegnativa di
chiarazione d'amicizia per la 
Unione Sovietica pronuncia
ta da Churchill nel suo re
cente discorso alla Primrose 
Lcaguc, e dall'altra con l'ac
coglienza favorevole de' cir
coli dirigenti sovietici alle 
parole del Primo ministro 
britannico, resa nota quetta 
notte dalla Tass con il se 
guente comunicato: 

« I giornali pubblicano no
tizie secondo cui il Primo mi 
nistro inglese, sir Winston 
Churchill, parlando al conve
gno annuale della Primrose 
Leanne, oi ganizzazione del 
partito conservatore, ha a u 
spicato migliori relazioni fra 
la Gran Bretagna e l'Unione 
Sovietica e l'istituzione di l e 
gami basati sulla buona v o 
lontà. 

« La Tass ha appreso che 
il discorso del Primo mini -

scitato favorevoli commenti 
nei circoli dirigenti dell'U
nione Sovietica. A questo 
proposito si richiama l'atten
zione sul fatto che il Gover
no sovietico si sforza costan
temente di migliorare le re
lazioni e promuovere la coo-
perazione con tutti i paesi 
che, dal canto loro, si dimo
strano pronti a fare altret
tanto. 

« I circoli dirigenti sovieti
ci sono convinti che un mi
glioramento delle relazioni e 
lo sviluppo della cooperazio
ne fra la Gran Bretagna e la 
Unione Sovietica andrebbero 
a vantaggio non soltanto di 
questi due Stati, ma anche di 
tutte le altre nazioni interes
sate al mantenimento ed al 
rafforzamento della p a c e 
mondiale, soprattutto a van
taggio dei paesi dell'Europa. 

« La necessità di estendere 
la cooperazione e i legami e -
conomici reciprocamente van
taggiosi fra i paesi, anche se 
con sistemi sociali differenti, 
viene riconosciuta ed appog-

stro di Gran Bretagna ha s u - giata da un numero crescen 

La conferema sull'Indocina 
(Continuazione Calla 1. pag-) 

nistro degli esteri francese 
abbia voluto deliberatamente 
porsi su posizioni manifesta
mente inaccettabili, al solo 
scopo di dilazionare un ac
cordo. 

Dopo una breve interruzio
ne ha preso la parola il ca
po della delegazione della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Fam Van Dong. 
Egli ha presentato un pro
getto di mozione per l 'am
missione alla conferenza dei 
delegati dei governi demo
cratici del Laos e della Cam
bogia. Su questa mozione si 
è sviluppata la discussione, 
alla quale hanno partecipato 
tutti i delegati. 

Molotov e Ciu En-lai han
no appoggiato la mozione di 

vra il capo della delegazione 
di Bao Dai, il quale partito 
giovedì per Parigi allo scopo 
di incontrarsi con il suo im
peratore, è tornato a Ginevra 
soltanto qualche minuto pri
ma delle 16, a bordo di un 
aereo di linea. 

Nel corso della mattinata, 
Eden M era incontrato con 
Molotov; poi, si erano riuni
ti gli esperti dei sei Paesi oc
cidentali, che partecipano al
la conferenza sull'Indocina, 
cioè Stati Uniti, Inghilterra. 
Francia e i tre Stati associati. 

Alle ore 15,30. infine. Eden 
si era incontrato una secon
da volta con Molotov. 

Un movimento più intenso 
e più drammatico, comu'ique, 
M era avuto nel corso della 
serata e della notte scorsa. 

Fam rVan" Dong, sostenendo Bidault ha parlato più volte 
che se alla conferenza de
vono essere invitate le parti 
in contrasto è giusto che ac
canto ai governi del Laos e 
della Cambogia che colla
borano con le autorità fran
cesi vengano invitati i go
verni che sono alla testa del
la lotta di liberazione na 
zionale in questi stessi Paesi. 

GH occidentali, ad uno ad 
uno. si sono levati per re
spingere la proposta di Fam 
Van Dong. Alla fine Eden 
ha proposto che e.-sa ve 
nisse esaminata in una riu
nione a quattro. Molotov ha 
immediatamente chiesto che 
anche il delegato della Re
pubblica popolare cinese par
tecipasse alla discussione. Ma 
Bedell Smith ha dichiarato 
che egli non avrebbe mai ac
cettato. 

Una nuova proposta di 
Eden ha posto fine al dibat 
Uto. Si aggiorni la seduta a 
lunedì, ha detto in sostanza 
il ministro degli esteri in
glese, e nel contempo, attra
verso contatti privati, si ve
drà di mettersi d'accordo se 
si debba essere in quattro o 
in cinque a decidere circa la 
mozione presentata da Fam 
Van Dong. 

La seduta è stata quindi 
tolta. < 

L'annunzio che la confe
renza si sarebbe aperta effet
t ivamente oggi è stato dato 
loltanto poco dopo le 15,30 
• non in via ufficiale ma dal
l e agenzie di stampa. Fino 
• quell'ora tutto era incerto. 
~ perfino assente da 'Glne -

ed a lungo per telefono con 
il Presidente Laniel. Si tratta
va. in sostanza, di riuscire ad 
abboracciare un piano per la 
Indocina ed a trovare un mi
nimo di intesa tra il mini
stro degli Esteri ed il primo 
ministro francesi, i cui punti 
di vista, come è noto, sono 
divergenti. 

In effetti, la giornata di ie
ri è stata, dopo quella della 
partenza di Fosier Dulles, 
probabilmente la seconda 
giornata decisiva della Con
ferenza ed anche essa si è 
conclusa con uno scacco per 
i dirigenti americani e per 
Bidault. •• • . 

Si è appreso, infatti, che 
approtittando della resa di 
Dien Bien Fu. gli americani 
sono tornati all'assalto con le 
loro proposte di intervento 
immediato in Indocina. In l i 
nea subordinata, essi hanno 
sollecitato la firma di una 
dichiarazione comune anglo-
franco-americana che conte
nesse sia un impegno ad una 
linea comune di azione du
rante le trattative, sia un 
« monito » non più alla Cina, 
ma alla Repubblica demo
cratica del Viet Nam. fonda
to sulla minaccia dì inter
vento. 

Sta di fatto che nessuno di 
questi documenti fino ad ora 
è venuto fuori. Non solo, ma 
il tentativo americano di r i 
tardare ulteriormente l'aper
tura della Conferenza allo 
scopo di insistere sugli allea
ti occidentali, è fallito: la 

Conferenza sull'Indocina si è 
aperta. 

Quali fattori hanno contri
buito ad infliggere questo 
nuovo colpo alla « politica di 
forza » ? 

Essi sono molteplici e com
plessi. Riteniamo, tuttavia, di 
non sbagliare, nel dire che 
questa volta, accanto alla re
sistenza degli inglesi, vi è 
stata anche la resistenza del 
governo di Parigi. Ciò si com
prendeva abbastanza chiara
mente dalle rivelazioni pub
blicate questa mattina dalla 
Suizse intorno alle responsa
bilità dello Stato Maggiore 
americano nella disfatta del 
le forze francesi in Indocina 
ed allo stato attuale dei rap
porti tra i quadri dirigenti 
dell'esercito francese ed il 
governo Laniel. 

Secondo il giornale svizze
ro. Dien Bien Fu ha segnato 
non soltanto il fallimento del 
Piano Navarre. ma la scon
fitta della strategia america
na in Indocina. 

Il Piano Navarre infatti — 
precisa il giornale — prima 
di essere applicato, è stato 
studiato ed approvato dal 
Pentagono. La responsabilità 
della disfatta di Dien Bien 
Fu. dunque, va ripartita in 
parti uguali tra lo Stato 
Maggiore francese e quello 
americano, 

Il giornale tuttavia aggiun
ge che uno dei presupposti 
del Piano Navarre era costi
tuito da una maggiore par
tecipazione americana alla 
guerra, partecipazione che 
non si è verificata per le note 
ragioni, il che si è risolto in 
un vero e proprio tradimento 
a danno del corpo di spedi
zione francese. 

E' stato questo stato di cose 
— i*mpre secondo la Suisse — 
a determinare tra l'altro la 
rivolta del maresciallo Juin, 
il quale, sebbene abbia par
lato contro la CED. ha voluto 
in realtà protestare contro il 
servilismo del governo fran
cese, che accettava di far di
struggere a Dien Bien Fu le 
forze migliori del corpo di 
spedizione, senza riuscire ad 
imporre agli americani il 
mantenimento del le loro pro
messe. 

te di uomini di stato nella 
maggior parte dei paesi del 
mondo. 

« Questa linea nella politi
ca internazionale non è con
divisa ed è osteggiata solo da 
quei circoli dirigenti di al
cuni paesi che perseguono 
tini aggressivi e ripongono i 
loro interessi puramente egoi
stici al disopra degli interes
si della pace e della prospe
rità del genere umano ». 

Salta subito agli occhi qua
li potrebbero essere le riper
cussioni di questo colloquio 
anglo - sovietico, qualora si 
pacasse dalla semplice proda 
inazione delle intenzioni, al 
piano delle concrete iniziati
ve diplomatiche. 

Più di una volta a Riosca 
si è detto e si è scritto che 
il piano di sicurezza genera
le, proposto dall'Unione S o 
vietica indistintamente a tut
ti gli Stati europei, può tro
vare i suoi primi pilastri nei 
trattati d'amicizia già esisten
ti tra l'URSS e la Gran Bre
tagna, come tra l'URSS e la 
Francia. Quanto ai rapporti 
commerciali ed economici tra 
le due potenze, sebbene essi 
si siano notevolmente allar
gati negli ultimi tempi, la 
URSS ne ricerca ima ulterio
re espansione, convinta che 
essi possano avere soltanto 
un'influenza benefica sul cl i 
ma internazionale. 

Resta un secondo aspetto 
della questione: quello del 
l'isolamento dei gruppi im
perialistici più aggressivi, og 
gi evidentemente rappresen
tati dai circoli dirigenti de 
gli Stati Uniti. 

Una evoluzione in questo 
senso — la stampa sovietica 
non ha esitato a scriverlo — 
è in corso nel mondo da qual
che mese. Gli avvenimenti 
più recenti l'hanno accentua
ta. Dulles ha subito a Gine
vra una sconfitta, che egli 
stesso ha cercato con i suoi 
atteggiamenti provocatorii: il 
Christian Science Monitor ha 
dovuto riconoscere che con 
questo « l'influenza, la forza 
e il prestigio americani negli 
affari internazionali hanno 
toccato il più basso livello del 
dopoguerra *. 

Alla conferenza di Colom
bo, malgrado le pressioni d e 
gli Stati Uniti, la politica a-
mericana è stata implicita
mente condannata dalle ri-i 
soluzioni che cinque dei prin
cipali paesi d'Asia hanno sot
toscritto: avvenimento, que
sto. di cui le Isvestia valoriz
zano oggi il significato. 

Su un altro piano, la rivol-i 
ta dell'opinione m o n d i a l e ; 
contro la minacciosa prospet- ; 

tiva di una guerra atomica 
— che la Camera italiana ha 
interpretato col suo voto di-
giovedì — è una netta rispo- j 
sta ai fautori della * Apocalis- . 
se termonucleare». i 

Anche le dichiarazioni di' 
Churchill contrastano palese.) 
mente con certi frenetici di-i 
scorsi di Dulles. Sarebbe a s - | 
surdo pensare che nell'URSS! 
non si s ia sensibili a queste 
differenze. Che la sana rea
zione dei popoli conduca allo 
isolamento dei fautori di 
guerra è d'altronde qualcosa 
di cui ogni persona di buon 
senso deve rallegrarsi, poiché 
chi vi guadagna è soltanto lai 
pace, e chi vi perde i suoi 
nemici. 

GIUSEPPE BOFFA 

In una dichiaraiiouc conte
nuta in un discorso per l"-iii-
niversario della vittoria allibi
la sulla Germania, Hngli Dul-
tcin ha affermato che «rì.ii ma
re la Germania vuol dire co
stituire un nuovo elemento 
Lsplosivn nel cuore dell'Euio-
pa. Io non ho fiducia alcuna 
che il tessuto connettivo della 
comunità difensiva europea :Aa 
forte a sufficienza per blocca
re il rinascere del militarismo 
tedesco. Siamo dolenti di no
tare le recenti riaffermazioni 
dell'esecutivo nazionale del 
partito e del gruppo parlamen
tare circa una politica che. in 
realtà, è appoggiata in seno ni 
movimento laburista solo da 
un» maggioranza ristrettis
sima >. 

Consigl io di g i t e m i 
a l la Casa Bianca 

WASHINGTON, 8. — Il Con
sìglio Nazionale di Sicurezza, 
massimo organo politico-mili
tare degli Sfati Uniti, si è riu
nito oggi in seduta straordina
ria alla Casa Bianca, iotto in 
presidenza di Eisenhower, per 
esaminare la questione indo
cinese. 

Il segretario di Stato. Dulles, 
secondo alcune fonti giornali
stiche, avrebbe fatto una rela
zione su Ginevra e sull'Indoci-
IIH sulla linea del radiodiscor.'o 
di ieri, as.-ia ponendo l'accento 
.-lilla necessità di ottenere ad 
ogni costo la partecipazione de
gli alleati al progettato blocco 
aggressivo del Pacifico. Egli 
avrebbe preposto a tal fine la 
convocazione di una conferenza 
di cinque Stati «Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Francia. Au
stralia e Nuova Zelanda). 

L'ammiraslio Radfort e al
tri esponenti dei gruppi più 
apertamente bellicisti, avreb
bero lamentato la mancanza di 
un più massiccio intervento 
dell'aviaz.one americana in In
docina e alcuni dì e>si avreb
bero sollecitato un intervento 
militare aperto-

Succe-sivamente. Dulles ha 
ricevuti-» gli ambasciatori della 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Nuova Zelanda. 

« Bidault comprenda final
mente — scrive stamane 
Combat — che bisogna porre 
termine all'avventura indoci
nese, e che è giunta l'ora di 
finirla di fare il Talleyrand 
da strapazzo o di parlare co
me un vincitore, quando si 
rappresenta un paese vinto ». 
L'esigenza di porre fine al 
conflitto è riecheggiata da 
pressoché tutta la stampa, in
sieme a quella della necessità 
di precisare e condannare le 
responsabilità di coloro i qua
li hanno provocato la disfatta. 

« I combattenti di Dien 
Bien Fu sono morti perchè 
abbiamo mentito a noi stes
si •>. Il Parisien Libere si 
chiede come mai « una divi
sione intera sia stata posta 
deliberatamente in una situa
zione che senza rimedio la 
destinava all'annientamento ». 
< Uscire da questa situazione 
al più presto .. insiste Libe
ration, mentre Combat affer
ma: « Le colpe dei dirigenti 
si traducono sempre per i 
popoli in saneue, dolore e 
morte. G'i omaggi all'eroismo 
degli ufficiali e dei soldati 
di Dien Bien Fu suonano male 
su certe bocche, poiché que
gli eroi sono ora dei prigio
nieri o dei morti che dei 
ministri hanno votato al sa
crificio ». 

In una corrispondenza da 
Hanoi, l'inviato speciale del 
Monde, Robert Guillain. r i le
va anch'egli la criminalità 
di coloro che hanno imposto 
invano la resistenza «< per 
l'onore »: « Glie la faremo ve
der noi » dicevano, riferendosi 
a Giap, gli alti ufficiali co 
lonialisti fino a dieci giorni fa. 

» Voclio dirlo alto — scrive 
Guillain —. I nostri morti di 
Dien Bien Fu son morti pro
testando. facendo appello 
contro la Francia di oggi in 
nome dì un'altra Francia pol
la quale essi portano testi
monianza >•. 

M. R. 

Romero Pereira eletto 
Presidente del Paraguay 

BUENOS AIRES. 8 — Uà in-
g-Viieré cìvilee. Tomas Romero 
Peieira, è stato oggi eletto pre
sidente provvisorio del Para
guay dalla giunta governativa 
rivoluzionaria e dal partito Co
lorado di maggioranza. Nel 
darne l'annuncio, la stazione 
radio di A.suncion ha affci mu
to che con la nomina di Perei
ra l'attuale crisi -• è stata ri-
olta ». 

Pereira è uno dei membri 
della giunta politico-miljfrsre 
che ha assunto il controllo dei 
pae-e dopo la destituzione del 
precedente presidente, dr. Fe
derico Chavez, nella rivolta di 
mercolede scorso. Da allora. ~i 
<o'.\n svolti dei combattimenti 
tra le truppe ribelli di caval-
leria e le forze fedeli al co
mandante in capo dell'esercito 
gei-.. Alfredo Stroener. 

Quando guardate una donna, i suol occhi fi stac
cano a fatica dai vostri? 

SI • a NO 

Ss. nel corso di gite o di feste, vi appartate per 
un'improvvisa malinconia, trovate subito qualche 
anima consolatrice che si precipita a farvi com
pagnia? 

SI* fi NO 

VI capita spesto <H incontrare • per combinasi» 
ne » qualche conoscenza femminile nei protri A' 
casa vostra? 

SI 1 -NO 

Quando v\ annunciano: • C'è al telefono uba ia> 
gazza che (i cerca ». sapete subito dira eoa 
rezza di chi si tratto? 

NO fi s r 

Avete mal detto ad una ragazza 
meglio restare buoni amidi »? 

SI 0 

> No. cara... E' 

NO 

Quando te donne parlano con voi. approfittano di 
ogni occasione per sfoggiare • toro più IrraatiUbiU 
Sonisi Dtubaitlì 

SI -e NO 

Estrazioni de l Lot to 
de l l ' 8 maggio 1954 

Quanti tubetti avete segnato? 5 o ad* sìvamente. Siate pur certo che t*ove-
dirittura 6? Siete « pericoloso ». 4 o rete ugualmente P anima gemella 
3? Senza essere Tyrone Power, avete pronta a riconoscere in vo? t'atteso 
una innegabile dose di fascina Se, in- Brincipe Azzurro, Ma non trascurale 
vece? I tubetti segnati sono soltanto di rendervi più attraente con uno sa»» 
2, o meno di 2. non affliggetevi ecces- gliante Sorriso Durban'sf 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
QURBAN'S Et IL OKNTIFRICIO OCL Ol 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

17 42 86 8 77 
47 5 32 29 36 
82 10 51 70 77 
81 44 78 71 68 
67 54 90 26 80 
20 83 43 31 36 
30 61 69 8 81 
55 50 90 9 28 
58 » 69 13 40 
36 72 83 71 84 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel 846.847 

* * A A A * * A A A * A A A A A * * A A * * A A A * * * A ^ ^ ^ W V W M W ^ 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen

tita che i cinti senza compres
sori non sono contentivi: si 
tratta di semplici fasce che tutti 
possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or
topedico 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co* 
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adat
ti a ogni singolo caso e montati 
da esperti" in materia. 

BUSTI E VENTRIERI SPE
CIALI sa misura per deviazione 
della colonna vertebrale, rene 
mobile e drformazioni addomi 
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'OR
TOPEDICA SPECIALIZZATA 
(Prenotatevi gratis). 

Ort. UBALDO BAOTOLOZII 
PIAZZA S. MARIA M A G C 12 

ROMA — Telefono 481-997 
FILIALE DI BARI 

V. RAFFAELE DE CESARE, 1 8 | ^ * A ^ * * A * ^ A A A A A A A * A A ^ A A A A A * ^ W * W W W W V * 
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l 'ItiKn INUKAO direttore 
Giorgio colorili vice ri irete resp. 
Stacilimento npogr. U.E.1J.1.S.A 
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cucinare 
Pietanze Pronte 8 

Oggi, ne le donne hanno tempo di cucinare; né gli uomini di aspettare.r. 
Per voi, LA ROCCA, produce queste squisite pietanze 

PISELLI CON TONNO • FA6I0LI CON TONNO • FAGIOLI STUFATI 
TONNO IN GELATINA • FA6I0LI CONDITI 

Pietanze sane e gustose, preparate per voi da cuochi di provata perìzia, 
con legumi di primissima scelta della terra pugliese, con -tonni fre
schissimi e con saporiti condimenti della famosa cucina meridionale. 

Il laburista Dalton 
coltro H riamo tedesco 

LONDRA, 8. — Un'altra voce 
autorevole, quella dell'ex Can
celliere dello Scacchiere labu
rista Hugh Dalton, ai è unita 
oggi a quelle levatesi nel « La-
bour Party » contro il riarmo 
della Germania occidentale, / 

La fortuna non viene mai da sola, 

ma con le Pietanze Pronte 

Un Frigorìfero G * P ^ ogni moso! 
Per ogni invio alla Pula Lorenzo La Rocca, Vi» 
E*rramurale 206. Bari, di TRE elichene delle Pie-
tanze Pronte la Rocca o del Tonno in Gelatina La 
Rocca, riceverete un Buono premio che vi permet
terà di partecipare al sorteggio mensile di on ma
gnifico FRIGORIFERO BAHRE-IOMSA. di Roma. 
della capacità di 180 litn, nuovissimo modello con 
due celle indipendenti e con la poMibihtl di uti
lizzare il tuo ampio piano «uperiore come tavola 
d* cucina. 

Estrazione o g n i f in d i m e s e 

Deposito Di Roma: VIA C. TAVOLACCI, 1 - Telefono 58MI1 - R O M A 

^flrffe' ' 
(Aut n. 12JB8») 


